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FERDINANDO I. 


PER LA. GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GBRUSALG.vmiIB ec. 

IH7ANTS X« SI'AOW A , OVCA DI PARMA , PIACRNXA , CASTRO 60* 
GHAK YRINCIPE KnEOlTAlIfO lil TOSCANA CC . 6C. e.C, 


iSiilla proposizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario di Stato Ministro Cancelliere; 

Veduto il parere del supremo Consiglio di Can- 
celleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzionia- 
mo la seguente legge. 

Art. 1. Lo Statuto penale militare per lo 
regno delle Due Sicilie è approvato. 

a. Esso è sostituito alle leggi, a’ decreti, alle 
ordinanze ed a qualunque altra disposizione ema- 
nata finora nel nostro regno sopra materie che 
riguardino la giurisdizione militare , la procedura 
militare, i reati militari e le loro punizioni. 

5. Prima che sia pubblicato dalla tipogra- 
fia dipendente dal Ministero di Stato della Cancel- 
leria generale del regno lo Statuto penale mili- 
tare , due esemplari stampati di questo Statuto 
saranno da Noi sottoscritti , ed in seguito mu - 
niti di tutte le fprmalitk che 'si richiedono per 
la pubblicazione delle leggi nel nostro regno. I 
mentovati esemplari verranno in oltre per ogni 

a uaderno della edizione contrassegnati dal nostro 
onsigliere c Segretatio di Stato Ministro Can-> 
celliere. 


4- Gii 


4 * Gli esemplari stampati di cui ii è fatta 
menzione nel precedente articolo^ saranno depo- 
sitali nella Cancelleria generale del regno delle 
Due Sicilie , come trovasi per tutte le altre leggi 
e tutti gli altri decreti stabilito. 

5 . La presente legge sarà stampata e posta in 
fronte alla edizione dello Statuto penale militare 
per lo regno delle Due Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra leg^ 
ge da Moi sottoscritta , riconosciuta dal nostro 
Consigliere e Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , 
, e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segre- 
tario di Stato Ministro Cancelliere, c registrata 
e depositata nella Cancelleria generale, del regno 
delle Due Sicilie, si pubblichi colle ordinarie so- 
lennità per tutto il detto regno per mezzo delle 
corrispondenti autorità, le quali dovranno pren- 
derne particolar registro ed assicurarne i’adciu- 
pinrenio. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno delle 
Due Sicilie è particolarmente incaricato di ve- 
gliare alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì 5 o di Gennajo 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 

7 / Sa'rftario <H Siala 11 Segre.lario di Suuo 

Jfin. di ,s'ntziu n^ftslisiia Ministro Cancellieie 

Fimi. àlAaciiRsB Tosi.HAar. Firm. Mauckesk Tommasi. 

Pubblicato in Napoli nel di io di Pebbrajo iSt'g. 


FERDINANDO I. 
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RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMMK «. 

IxrANTE DI SrACNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO tC. CC. 
gran PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. CC. CC. 


eduta la legge del di 5 o dell’ ora scorso gen- 
najo, colla quale fu sanzionato lo Statuto pena- 
le militare per lo regno delle Due Sicilie ; 

Sulla proposizione del nostro Capitan generale ‘ 
comandante in capo dell’ armata; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto sicgue. 

Art. 1. Lo Statuto penale militare avrà ese- 
cuzione dal dì primo di giugno dell’ anno corrente 
in tutti i nostri reali doniinj. 

a. Pe’ reati militari commessi fino al detto gior- 
no, oche verranno 'giudicati dopo, sarà appli- 
cata la pena più mite nei confronto tra quella 
che competerebbe secondo le leggi vigenti all’e- 
poca del reato , e quella che prescriverebbe lo 
Statuto all’ epoca del giudizio. 

5 . i nostri Consiglieri Segretari di Stato Ministri 
di grazia c giustizia , e delle finanze, il Ministero 
esercente le funzioni di Luogotenente generale ne’ 
dominj oltre il Faro cd il Capitan generale co- 
mandante in capo dell’ armau , sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Napoli , il dì 5 di Marzo 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 


Il Segretarie di Staio 
Il Capitan General» Minittro Cancelliere 

Firmato , Ndobnt. Firm. Marckeie Tommasi. 

Pubblicato in Napoli nel dì 3t di Marzo i8f^. 
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STATUTO 

PENALE MILITARE. 
LIBRO I. 

DELL^ GltTRlSDIZlOl^E JTILÌT^RE^ 


ARTICOLI PRELIMINARI. 


Art. l.La giurisdizione militare è una ecce- 
zione iilla giurisdizione ordinaria. 

Questa eccezione ha luogo sempre che si tratti 
di giudicare i reati militari diffiniii nel presente 
Statuto. 

a La punizione de’ reati militari è commessa 
a’ tribunali ed a’ superiori militari. 

TITOLO I. 

De’ tribunali militari. 

3. I colpevoli di qualunque reato militare la 
tempo di pace saranno giudicati 

Ì di corpo , . 
di guarnigione, 
di divisione ; 

da un'alta Corte militare, 
in tempo di guerra è riserbato al Re di ag> 
giugnere altri giudici et altri tribunali militari ^ 
a misura delle circostanze. 

» K 
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4 . Ogni Consiglio di guerra di corpo , di 
■guarnigione, e di divisione, sarà composto di un 
presidènte e sette giudici. 

Presso ciascun Consiglio vi sarà un commessa- 
rio del Re cd uii cancelliere. 

I commessarj del R« potranno avere uno o più 
sostiluti, secondochò sarà giudicato necessario. 

5 . I soli presidenti de’Consigli di guarnigione 
saranno permanenti , e come tali verranno no- 
minati dal Re. I presidenti de’Consigli di ’cor-- 
po e di divisione, ed i giudici degli aniidelti 
Consigli di corpo , di guarnigione e di divisione, 
saranno nominati da quelle autorità militari alle 
quali il presente Statuto ne conferisce le facoltà. 

6 . 1 commessarj del Re cd i loro sostituti sa- 
ranno permanenti , e come tali verranno pure 

nominali dal Re. , , j- 

7 . I soli comaicssarj del Re de Consigli di di- 
visione saranno esclusivamente addetti al disim- 
pp-no de’ doveri del loro ufficio. I presidenti de’ 

- Condili di guarnigione , ed i commessarj del Re 
de’ Consigli di guarnigione e di corpo , e unti 
i sosiiiuii che dovranno essere di un grado in- 
feriore a quello de’ commessarj del Re , oltre 
questo servizio , potranno disimpegnarne un al- 
tro anche di attività. 

{*. I caiice'lieri saranno sotto- uffiziali pre^ 
-scelti da’ commessarj del Re , ed approvati dali’au- 
toriià alla quale spetta la nomina de’Consigli. 

, CAPITOLO I. 

De' Consigli di guerra di corpo. 

, o. Tutti i corpi dell’ esercito di uno o più 
battaglioni attivi , o di divisioni di cavalleria , 

^ , avrau- 
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avranno un Consiglio di guerra , die prenderà 
il nome del corpo stesso. 

10. 1 Consigli di guerrd di corpo procede-^ 
ranno contro gli ufliziali subalterni , sotto- ulfi.i 
liali c soldati presenti a' corpi di qualunque ar- 
ma , a’ battaglioni attivi di fanteria ed alle di- 
visioni di cavalleria , pe’ reati militari commes- 
si ne’ luoghi ove si trova di guarnigione, o di- 
staccato il corpo , battaglione , o la divisione di 
cavalleria , a cui appartengono i colpevoli. ‘ 

11. 11 presidente cd i giudici del Consiglio di 
guerra di corpo saranno nominati per turno tra 
gl’ individui presenti al corpo al quale appar- 
tiene l’accusato, ed in proporzione del grado del 
medesimo. 

12. Il commessario del Re de’ Consigli di guetra 
di corpo sarà un capitano, o subalterno, il quale 
sarà istruttore del processo , cd eserciterà nel 
Consiglio di guerra le funzioni di relatore e del 
pubblico ministero. 

i 5 . Allorché i battaglioni attivi di fanteria o 
le divisioni di cavalleria si divideranno, il com- 
messario del Re titolare rimarrà sempre col primo 
battaglione , o alla prima divisione. Avvenendo 
questo caso , il Generale che comanda la bri- 
gata della quale i battaglioni e le divisioni fan- 
no parte, delegherà uu uffizialc subalterno per 
esercitare le iùuzioni di commessario del Re 
presso il secondo battaglione , o la seconda di- 
visione. 

14. Il presidente di un Consiglio di guerra dì 
corpo sarà un Maggiore , ed in mancanza di que- 
sto il più amico capitano presente. 

1 5 . l*er giudicare un tenente , saranno giudiei 
quattro capitani e tre tenenti: in caso di man- 
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cantó di uno de’ qualtro capitani , si supplirà col 
più amico de’tenetili presenti al corpo. 

* Per un soUoien.eme saranno ginnici due cf- 
pitani , due tenenti e tre sottotenenti. 

^ Per un sotto* ufiìziale saranno g tidici due 
capitani due tenenti , un sottotcneme e due 

sotto-uffiziali del grado dell’imputato. 

Per un soldato saranno giudici due capitani, 
un tenente, un sottotenente, un sotto- ufficiale 
e due soldati. 

16. Il comandante tdolare o interino del 
corpo , o battaglione a cui appartiene l’ impu- 
tato , potrà prcsedere al Consiglio di guerra , 
qualora gli spetti per turno, o per essere il solo 
dèi grado prescritto 

17. La nomina del presidente e de’ giudici 
de’ Consigli di guerra di corpo appartiene al 
comandante del corpo medesimo. 

18. Avverso le sentenze de’ Consigli di gucr- 
fa^di corpo non competerà altro rimedio cùeil 
ricorso all’ alta Corie militare. 

Le semenze ebe dichiarino 1 ’ accusato non 
colpevole non saranno soggette ad alcun ricorso. 

•-. C A P I T O L O IT. 

Di Cons'^li di guerra di guarnigione. 

^ IQ. In ciascuna provincia ' o valle vi sarà 
un Consiglio di guerra 'di guarnigione , che pren- 
di rà il nome della provincia o valle. 

aò. Il Consiglio di guerra di guarnigione sarà 
competente a giudicare i capitani di qu.alnnque 
corpo , cd i correi e complici di corpi di- 
versi unto esistenti , quanto non esìstenti nel 
ìucèo ove è stàuj commesso il reato. 

- ** • Giu- 
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Giudicherà in olire /jualunque militare non 
apparienenie a corpo, o àppariencnie a corpo 
non formalo in battaglione , o a’ battaglioni di ri- 
serva ed alle compagnie di deposito. 

21. Il presidente del Consiglio di guarni- 
gione sarà UH uffìziale superiore 5 ed il commes- 
sario del Re sarà un ufiziale superiore , o un 

capitano. , . , . 

22. 11 còmroessario del Re sara istruttore del 
processo , ed eserciterà nel Consiglio le funzioni 
di relatore e del pubblicò' ministero; come e po- 
scritto nell' articolo 12 pe’ commessarj del Rè 
de’ Consigli di guerra di corpo. 

a 3 . I giudici del Consiglio di guerra di guar- 
nigione saranno nominati dal comandante della 
provincia o valle per iiirno di anzianità ira tutti 
gii udìziali esistenti nella medesima. 

Il grado de’ giudici varierà secondo quello 

dell’accusato. . c • 1 

24. Dovendosi giudicare individui da nuziale 
subalterno in giù ne’ casi di competenza de Con-» 
siigli di guarnigione, i giudici da nominarsi, ^a ter— 
mini dell’ articolo, precedente , saranno de gradi 
stabiliti pe’ Consigli di guerra di corpo. 

u 5 . Dovendosi giudicare uno o piu capitani , 
saranno giudici nel Consiglio di guerra di guar- 
nigione quattro ufiziali superiori e tre capitani. 
Jsel caso che mancasse uno de’ quattro ufiziali 
superiori , vi si sostituirà il capitano piu antico 
tra quelli presenti nel luogo della convocazione 
del Consiglio. 

2(i. Delie sentenze de’ Consigli di guerra di 
guarnigione non si ammette , nel caso indicato 
nell’articolo 18, gravame all’alta Corte. 

Di tutte le altre sentenze non indicate nel cita- 
lo articolo se ne potrà portar richiamo all alta Corte. 

a?. 
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• 

37- Tn ninnranza del presidcnie titolare, il Con- 
siglio, in seguilo di ordine del comandante della 
provincia o valle , sarà prescdulo dall’ uliziale su- 
periore il più elevato in grado , ed il più antico ^ 
esUienie nel luogo della convocazione- 

. , , S E Z I O N E I. 

De’ Consigli diviftionarj. 

28. I Consigli divisionarj giudicheranno gli uf 
fiziali superiori ed i Generali. I ' commessa rj del 
Re de’ detti Consigli saranno ufiziali superiori, o 
capitani, i quali, oltre di esercitare il pubbli- 
co ministero per l’esecuzione delle leggi, istrui- 
ranno il processo, e disimpegneranno le funzio- 
ni di relatori. 

, Il cancelliere sarà un sotto- uffiziale nomi- 
nato a’iermiiii dell’ articolo 8. 

2g. I membri de’ Consigli divisionarj varieran- 
no in ragione del grado dell’accusato. 

5 o. Dovendosi giudicare un Maggiore , il Con- 
siglio di guerra sarà prescdulo da un colonnel- 
lo. I giudici saranno qiiatlio' tenenti- colonnelli 
e tre Alagglori : ed in caso che mancasse nella 
divisione il numero dc’lencuii colonnelli presta il- 
io , si supplirà co’ due Maggiwi più antichi pre- 
semi nella divisione. 

. 5 i. Per giudicare un tenente-colonnello , il 
Consiglio di guerra sarà prcseduto da un Ge- 
nerale. I giudici saranno quattro colonnelli e 
tre tenenti-colonnelli: ed ove mancasse il nu- 
mero de’ primi , a due di essi verranno surrogali 
altrettanti tenenti- colonnelli i più antichi della 
divisione. 

5a. ]N e’ sopraddetti casi la nomina de’ membri 

de’ 
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de’ Consigli divtsinnarj è di aUiibuzionc del co- 
mandarne della divisione militare , il cjuale do- 
vrà nominarli per turno di antichità tra tutti 
gli udiziali esistenti nella medesima divisione 
ove accade il reato : e qualora non vi esistes- 
sero , potranno chiamarsi dalie divisioni più vi- 
«ine. 

I comandanti delle divisioni militari si pre- 
steranno a tali' richieste scamLievplmcnle , desti- 
nando sempre gli ulTiziali più antichi del grado 
stabilito per tali surrogamenti. 

35. Per giudicare un colonnello, il Consiglio 
di guerra sarà preseduto da un Generale. 1 giu- 
dici saranno scelti tra’ Generali e colonnelli , 
procurando, per quanto è possibile, che il nu- 
mero de’ primi sia. maggiore, di quello de’ se- 
condi. 

54. Per un brigadiere o maresciallo di cam- 
po , il Consiglio sarà prese luto da un Tenente 
generale. L giulici saranno nominati tra’ Ge- 
nerali. 

56. Pel giudizio di un Tenente generale., il- 
Consiglio di guerra sarà composto da otto Tenen- 
ti generali , e preseduto dal più antico di essi. 

56. Ne’ casi indicati negli articoli 53 , 34 e 5S 
la- nomina di tali Consigli sarà fatta dal Coman- 
dante in capo del reai esercito tra tutti gli ut- 
fiv.ìall esistenti nella divisione ove dovran con- 
vocarsi , ed in mancanza , tra quelli delle divi- 
sioni limitrofe : e qualora nè pure in queste si 
trovasse il numero- sufficiente , la nomina potrà 
cadere sugli uftlziali delle altre divisioni e di 
qualunque altro luogo del regno. 

37. Le decisioni de’ Consigli divisionarj, quan- 
do a’ termini degli articoli 18 e 26 ammettono 
richiamo verranno ,.a richiesta del condannato 

o de’ 
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o de’ c.ommessarj del Re , portate per richiamo 
all’ alta Corte miliiare< 

CAPITOLO III. 

Ve* Con» gli di guerra del governo 
di Napoli. 

38. Nel governo di Napoli , oltre i Consìgli , 
di guerra di corpo , vi sarà uno o piu Consi- 
gli di 

guarnigione , secondoohe sarìi creduto 
necessario : e vedranno convocati de’ Consigli di- 
vissonarj secondo i casi contemplali nel presen- 
te Statuto. 

3q. Le prcscrisioiii de’ precedenti rapitoli in- 
torno a’ Consgli di guerra di corpo , di giiar- 
n'gioni e delle divisioni , sono comuni a’ (Con- 
sigli di corpo , di guarnigione e divisionarj del 
governo di Napoli. 

4o- Il Generale governatore di Napoli avrà 
su Consigli di guerra del governo affidatogli le 
stesse facoltà e gii obblighi stessi che il pre- 
sente St.itiito conferiscQ ed ingiunge a’ coman- 
danti delle divisioni militari nella parte giudi- 
ziaria militare. 

■ Il comandante della piazza di Napoli , in ciò 
ohe riguarda la' parte giudiziaria militare, avrà 
sugli aiizidctti Consigli le facoltà accordale a’ co- 
mandami delle provinole. 

CAPITOLO IV, 

Piazza di Gaeta. 

4i. La i>iazza di Gaeta , essendo esclusa dal 
comande di provincia e da quello di tUvwio- 
^ ne 
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ne militare, avfà , oltre i Consifili di corpo, 
il suo Consiglio di guarnigione od i Consigli 
divisionarj , come il gov.erno di Napoli. 

43. Il governatore della piazta di Cada , in ciò 
che riguarda la parte giudiziaria militare , avrà 
le fa< olla ed attribuzioni de^ Generali comandanti 
delle divisioni militari ; ed il tenente del Re, quel- 
le di comandante di provincia. 

45. La nomina de' membri de’ Consigli della 
piazza di (iaeta sarà fatta in conformità del pre- 
scritto ne' capitoli I e li di questo titolo. 

CAPITOLO V. 

De‘ conaigli di gutrra della Guardia reale, 

44 - Per la Guardia reale , oltre i Consigli di 
corpo da convocarsi tic’ modi prescritti , vi sa- 
ranno nella residenza del Re de Consigli di guar- 
nigione e divisionarj colla giurisdizione, pe’ s<^ 
li individui della Guardia , che hanno i Consi- 
gli di guarnigione e di divisione nelle^ provin— 
eie o valli componenti le divisioni militari.^ 

45. Fra ’l capitano delle Guardie del Corpo 
ed i colonnelli ispettori- generali della Guàrdia , 
il Re destinerà quello che dovrà avere su Con- 
sigli di guerra della stessa Guardia le attribu- 
zioni accordate a’ comandanti delle divisioni mi- 

‘litari nella parte giudiziaria militare. 

Fra marescialli di dettaglio della Guardia me- 
desima sarà destinato dal Re quello che dovrà 
avere le facoltà di comandante di provincia 0 valle 
nella parte giudiziaria militare. . 

46. Per la nomina de’ membri de Consigli di 
guerra della Guardia reale verrà osservato quan- 
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to è stato prescritto per j^li altri Consigli di 
guerra di corpo, di guarnigione e di\isionarj. 

47* Se uno o più individui appaiieuenii a’ 
corpi della Guardia reale , distaccali ne’ reali do- 
mini al di là del Faro , dovessero essere giudica- 
ti da un Consiglio di guarnigione , quel coman> 
dante generale delle arme nominerà il presidente 
cd i giudici tra gli uiiìziali della Guardia colà 
esistenti ; e qualora ne mancassero de’ gradi pre- 
scritti , supplirà cogli uffiziali degli altri corpi 
della guarnigione. 

Il commessario del Pe sarà ^jucllo del corpo 
al quale appartiene l’accusato di, maggior grado; 
ed in uguaglianza di gradi , quello del corpo al 
quale appartiene l’accusato di maggior età. 

Se il flelinquentc fosse un alabardiere, il com- 
messario del JKe sarà quello del corpo di fante- 
ria delia Guardia colà distaccato. 

48 . E in facoltà del comandante generale delle 
armi la nomina de’ Consigli divisionarj , per giu- 
dicare individui della Guardia medesima eie’ gradi 
prescritti negli art. 5o c 5i. 

49- casi di complicità d’ individui della Guar- 
dia con quelli , di-altri corpi deir esercito, il Con- 
siglio di guarnigione del luogo del reato proce- 
derà contro tutti gli accusati ; ed i corpi della 
Guardia in concorrenza con quelli della guarni- 
gione somministreranno i giudici per turno cd 
in proporzione della forza rispettiva. 

La nomina de’ giudici in questo caso sarà fat- 
te dal comandante della provincia o valle. 

5o. I gravami avverso le sentenze de’ Consigli 
di corpo , di guarnigione , e contro le decisioni 
de’ Consigli divisionarj della Guardia reale , sa- 
ranno anche portati all’alta Corte militare. 

CA- 
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CAPITOLO' VI. 

'Deli alta Corte militare. 

5i. Per tutto il reale esercito vi sark un’alt» 
Con e militare che risederà dove fa permanen- 
?a il Re , e che sarà composta di un presiden- 
te e di undici giudici ordinar} , oltre di altri 
cinque straordinarj per supplire gli ordinar} so- 
spetti , assenti o inipcdiii. 

I giudici straordinar} saranno chiamali in sup- 
plimcnio per turno di antichità. 

II presidente sarà il conaandante in capo dell 
esercito , o altro generale che il Re nominérà a 
farne le veci. 

I giudici saranno Generali di tutte le classi. 

L’ a! la Corte militare avrà un segretario ge- 
nerale relatore. Questi avrà un sostituto. 

II sostituto , oltre al supplire il segretario ge- 
nerale , dovrà coadiuvarlo nelle sue incumbenze 
unitamente a quel numero di ufTiziali che sarà 
creduto necessario al disimpegno de’ lavori della 
segreteria , la quale verrà considerata come un» 
parte del supremo Comando militare. 

5a. I giudici sì ordinar} che straordinar} , il 
Segretario generale ed il suo sostituto saranno 
permanenti, e come tali nominati dal Re. 

53. L’ alta Corte militare è istituita per man- 
tenere I’ esalta osservanza delle leggi , e per ri- 
chiamare alla loro esecuzione i Consigli di guerra 
che se ne fossero allontanati. Non si occupa che 
del solo interesse della legge j ed in conseguenza 
non giudica del merito delle cause , ma delle de- 
cisioni de’ Consigli di guerra , col semplice og- 
getto se sieno o no conformi alle leggi. 

Le 
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l c decisioni dell’ alta G>rte militare non am- 
mettono alcun richiamo. 

Ò4- L' alta Corte militare , salvo il disposto 
neh’ art. id, annulla tutte le deci>ioni de’ Con- 
biyli di guerra , nelle quali 

/.* sieno state violate le forme essenziali del 

rito j 

a." siasi manifestamente contravvenuto al testo 
delle leggi e de’ decreti. 

In questo caso si darà luogo al riitvio nel modo 
determinato nel presente Statuto. 

55. Ne’ giudizj dell'alta Corte militare il se- 
gretario generale esercita le funzioni del pub- 
hlico ministero. 

5h‘. Allorché l’ alta Corte militare avrà annul- 
lata la decisione di un Consiglio di guerra di cor- 
po , dovrà 'inviare la cegnizione della causa al 
Consiglio di guerra di guarnigione della provincia 
o valle in cui fu profferita la detidone annul- 
lata. Tale Consiglio sarà composto de’ membri 
nominati a’ termini dell’ art. 3/|. 

Per le decisioni annullate da' Consigli di guar- 
nigióne , il rinvio sarà fatto ad un altro Consiglio 
di guarnigione composto di membri diversi , ma 
del lo stesso grado di quelli che decisero la pri- 
ma volta f da nominarsi dal comandante della pro- 
vincia o valle ove fu profferito il giudizio annul- 
lalo. La nomina di tali membri , incluso il presi- 
dente , sarà latta per turno tra gli ufGziali éd in- 
dividui che esistono nella provincia o valle. In- 
terverrà in tale Consiglio da commessario dii Re 
quello della rispettiva divisione miliiare, o un suo 
sostituto , a scelta del comandante generale della 
provincia o valle medesima. 

Trattandosi del giudicato di un Consiglio di- 
visionario , il rinvio sarà fatto ad un altro Consi- 
glio 
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plio (li\ìiIonarIo coniposio di membri diversi , 
ma dello stesso grado di coloro che profferirono 
la decisione annullata , da nominarsi dall’ autorità 
medesima che nomino 1’ altro Consiglio. In que- 
sti casi il commessario del Re sarà destinato dal 
Comandante in capo del reale esercito presidente 
delP alta Corte militare, tra’ comiuessarj del Re 
delle provincie o valli che compongono la divi- 
sione , o tra quelli delle divisioni vicine. 

67 . Kell’àlu Corte militare non potrà trattarsi 
alcuna causa per 1’ esame delle sentenze de’ Con- 
sigli di corpo , o guarnigione , se almeno non 
sia presente il numero di otto votanti. In caso di 
assenza'del presidenta la sua sedia resterà vota; 
ad il più antico de’ giudici' di maggior grado 
presedei à . 

68 . Allorché l’ alta Corte do^à esaminare la 
decisione di un Consiglio divisionario , il suo nu- 
mero di dodici volanti dovrà e.sser completo; pre- 
sedendo in assenza del presidente il giudice di 
maggior grado , ed a gradi uguali, il più antico. 

5y. L’ alta Corte militare veglia su lutti i Con- 
sigli di guerra di qualunque specie , ha il diritto 
di censurarli e sindacarli , ad istanza de’ commes- 
sa!') del Re , delle parli , o di uffìzio : e per tutti 
l reati che i membri de’ Consigli di guerra po- 
tessero commettere nell’ esercizio delle loro in- 
curahenze giudiziarie , potrà 1 ' alta Corte ordinare 
che un intero Consiglio , o taluno de’ suoi mem- 
bri , sia tradotto in giudizio , destinando a questo 
effetto un Coasiglio di guerra competente al gra- 
do degli accusati, anche fuori della divisione mi- 
litare alla quale essi appartengono. 

bo. 1 conflitti di giurisdizione de’ Consigli di 

S erra tra loro verranno decisi inappellabilmente 
[l’alta -Corte mtbure. 

Pe» 
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' Pe’ casi espressi nc’ due articoli precedenti sari 
bastevole il numero di otto votanti. 

T I T O L O IL 

DtU’ autorità de’ superiori , e della compe- 
tenza de’ tribunali militari. 

6i. La competenza de’ tribunali militari è li- 
mitata a’ reati militari diffiniti dalla legge. 

L’ auloritk de’ superiori punisce le contravven- 
zioni di militare disciplina nel modo stabilito nel 
presente Sututo. 

CAPITOLO L 
Di reati militari. 

6a. Sono dichiarati reati militari : , 

/.* I reati che la persona militare <*ommet- 
tc contro la disciplina e la subordinazione mi- 
litare , c contro le leggi speciali della milizia. La 
caratteristica di questi reati consiste unicamente 
neya violazione di quelle regole e di quei doveri 
militari che obbligano soltanto lo stato delle per- 
sone militari , non degli altri cittadini . * che 
interessano soltanto il buon ordine della milina.' 

s.® 1 reali commessi da'* militari in atto del 
servìzio militare per' oggetti relativi allo stesso 
servizio , e quelli di qiialuncrae natura commes- 
si da’militari ne’quariieri , nelle fabbriche mili- 
tari di arme, ne’ collegi ® nelle scuole milita- 
ri , ne’ castelli ^ ne’ campi e luoghi di^ riunione 
di truppe per oggetto di guerra o . d istruzio- 
ne neU’ atto della riunione e sotto le arme ; 
.nelle fortezze e piazze chitise nelle quali non 
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vi sia un governo civile j ed in qualunque altro 
luogo militare chiuso da trinceramento , mura , 
o fòssi. 

1 militari che per istituzione particolare del 
loro corpo , come a dire gendarmi e fucilieri 
reali , o per carica , o temporaneamente , sono ad- 
detti ad un servizio concernente un ramo qua- 
lunque di pubblica amministrazione , diverso dal 
ramo militare, sono esclusi dalle disposizioni del 

J )resente numero pe’ reati commessi in oggetti re- 
ativi al suddetto servizio. 

Tutti que’ delitti e quelle contravven- 
KÌoni commesse da persone militari ne’ limiti delia 
propria guarnigione, per la persecuzione de’ quali 
non si può , a’ termini delle leggi , esercitare l’ azio- 
ne pubblica senza la istanza della parte privata. 

4.° L’ omicidio, la ferita e T ingiuria com- 
messa in qualunque luogo da un militare con- 
tro un militare , senza complicità alcuna di pa- 
gani. 

63 . Fuori de’ casi preveduti nell’ articolo pre- 
cedente , tutti gli altri reati che la persona mi- 
litare commette , , sono dichiarati reati pagani. 
Per questi reati l’ imputato è sottoposto a’ tribu- 
nali ordinar] , alle forme ed alle leggi penali , 
come tutti gli altri cittadini. Nondimeno in tem- 
po di guerra , quando 1’ armata si trova fuori 
del regno , le persone che la compongono , e 
quelle che sono addette al di lai servizio o se- 
guito , saranno giudicate da’ tribunali militari 
anche pe’ reati pagani. 

64. 1 tribunali militari potranno solamente pro- 
cedere contro le persone pagane ne’ due casi se- 
guenti ; 

1° pe’ reati commo^i nel recinto chiuso de* 
castelli e delle piazze forti in tempo di asse- 
dio 
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dio , e fmcbè dura l’ assedio , se si trova intantè 
sospesa la giurisdizione civile : 

js.® pc’ reali ctie si commettono dagli abi- 
tanti de’ paesi nemici occupati dalle armate reali 
contro la sicurezza delle armate , o contro gli 
ordini speciali de’ comandami : e per gli altri reati 
di qualunque specie , se si trova sospesa la giu- 
risdizione civile. 

65 . Se di un reato sicno imputati individui 
militari ed individui pagani , come complici, o 
come rei 'principali , il giudizio sopra tutti ap- 
parterrai al tribunale ordinai io. 

66 . Ne’ reati tra loro connessi , de’ quali uno 
è caratterizzato reato miliiare , e l’altro reato 
pagano , privederà il tribunale ordinario. 

67. Se uno stesso reato sia stato commesso da 
più individui militari , ma in modo che per uno 
debba procedere il tribunale militare, per l’al- 
tro il tribunale ordinario ; il giudizio apparterrà 
sempre al tribunale ordinario. 

68. Se un pagano diventa militare , o un mi- 
litare pagana, dopo commesso il reato , continuerà 
ad essere competente a procedere contro J’ im- 
putalo quella stessa autorità che era com[>eten- 
ic allorché fu commesso il reato. 

6g.- Se un militare ò imputato nel tempo stesso 
di reati militari e di reati pagani , procederà 
prima il tribunale competente pel reato che 
merita la pena più grave. Nel caso che l’ impu- 
tato non fòsse dichiarato colpevole di qu sto rea* 
lo , sarà rimesso all’ altro tribunale per essere 
giudicato dell’ altro reato. 

70. L’ arresto de’ rniliiari prevenuti di reati 
pagani sarà eseguito per mezzo' del superiore 
militàre da cui dipendmio. Nel caso della fla- 
Qtnnza, o quasi-ilagcanza , le autorità ordinarie 
— ajrrc- 
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arresteranno il militare colpevole , ma dovranno 
subito rimetterlo al rispettivo comandante mili- 
tare che lo terrà a disposizione dell' autorità 
ordinaria. 

71. I militari che dovranno essere giudicati 
dalla giurisdizione ordinaria per delitti o con- 
travvenzioni , saranno tenuti in custodia da’ ri- 
spettivi superiori militari sino alla decisione dif- 
finitiva. JNe' giudizj per misratii staranno nello 
prigioni militari , per essere consegnati alla giu- 
risdizione ordinaria dopo il (ormale mandato di 
arresto della gran Corte criminale che dee giu- 
dicarli. , 

73. I militari che dovranno essere giudicati 
da’ tribunali ordinar), pendente il giudizio , non 
potranno far uso della divisa militare. Essi ri- 
céveranno gli averi- che i regolamenti militari 
accordano agl’individui miliiari dèli’ esercito sot- 
toposti ad una processo ra , durante la medesima , 
e dietro l’ esito del giudizio. , v 

75. Le decisioni pronunziate da’ tribunali or- 
dinar) sul conto de’ militari accusati per reati di 
loro competenza verranno comunicate a’ coman- 
danti di provincie o valli, onde ne dieno conoscenza 
a chi si conviene : e vicevèrsa i Consigli di guer- 
ra, per mezzo de’commessar) del Re, ne daranno 
conoscenza alla competente autorità giudiziaria 
del luogo dell’ ultimo domicilio del giudicato. 

C A P 1 T O L O IL 

' Delle persone militari. ... 

74 - Le persone militari che pe’ reati militari*, 
a’ termini dall’ articolo 62, vengono sottoposte alla 
propria giurisdizione , sono le seguenti ‘ - 
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tulli gl’ individui dell’ armata di linea 
di qualunque grado , sia di fanteria , sia dì ca- 
valleria , sia della Guardia reale , sia degli ala- 
)>ardieri , sia di altro corpo o arma: 

2 .° gl’ impiegali della reai .Se greteria di guer* 
ra , e del su;iremo Comando militare; 

3° i commes;arj orii iaiori, i commessarj 
di guerra ed i loro .iggiunti : 

4 .° i chi^urgi de’ corpi , i cliirurgi , i medi- 
ci ed infermferi degli ospedali militari perma- 
nenti e.l ambulanti. 

< 75 . In tempo di guerra , quando 1’ armata o 
un corpo di essa è iti marcia o in accantonamen- 
to ; ed anche in tempo di pace , quando è formato 
un campo per oggetto d’ istruzione , e 1’ armata 
o un corpo di essa si trova ivi accampata y sono 
considerati come militari , per ciò che riguarda 
la giurisdizióne militare , i seguenti individui: 
gl’ impiegali della tesoreria , i segrciarj 
ed i commessi delle amministrazioni militari , 
che seguono la truppa nella marcia , nell’accan- 
tonamento o nel campo : 

a.® i vetturali, mulattieri j carrettieri , con- 
dottieri di carriaggi impiegati al trasporto «dell 
artiglieria, rannizioni , viveri c foraggi della trup- 
pa che .si trova in marcia, nell’accantonamen- 
to o nel campo , o impiegali nella provvista 
delle piazze in istato di assedio : 

33 i guarda magazzini di artiglieria, e quelli 
di viveri e foraggi per le distribuzioni alla trup- 
pa che si trova in marcia , neh’ accantonamen- 
to o nel campo : 

4.° gl’ incaricati delle requisizioni e delle 
contribuzioni militari pel servizio e per la prov- 
visione delia truppa in mancia , nell’ accantona- 
mento o nei campo: 

_ ' ^ 5.^ gl» 
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5 .® gli artefici , operaj , vivandieri , munizio- 
meri presso fe truppa in marcia , nell’ accanto- 
namento o nel campo. 

^ 76. pi tutti gl’ individui dicliiarati militari 
a termini «le’duc precedenti articoli, i soli enun- 
ciati ne’ num. /.» e 3 ° dell’ ai tinolo 74 vengono 
sottoposti al foro militare pe’ delitti e per le con- 
travvenzioni indicate nel n ® 3 ° .Icll’ articolo 62 
puTtJiè nell’ atto del reato indossassero la divisa 
militare. Tutti gli altri pe’ suddetti delitti e 
contravvenzioni vengono sottoposti al foro ordi- 
nario , eg<iaimente che i militari in congedo o 
riforma , gli ufiziali della 3 .* classe , ed i mi- 
litari isolati , anche in commessione fuori i limiti 
della propria guarnigione. 

CAPITOLO III. 

conflitti di gturisdizion^. 

77. Se una Corte criminale crcdr;rà di essere 
compctonie per un reato pel quale SUa proce- 
dendo un Consiglio di guerra , o questo creda 
di sua compcieuza ima- causa per la quale pro- 
ceda una Corte criminale , può ciascuna di que- 
“'^•orità che vuol sostenere la sua giu- 
risdizione, esporre in una dichiarazione motiva- 
ta le ragioni dclLi sua competenza. Fra le ore 
ventiquattro la Corte eliminale per mezzo del 
procurator generale, ed il Consiglio di guerra per 
mezzo dell ufiziale che fa le funzioni del puh- 
hlico ministero , la farà passare all’ autorità che 
crede incompetente. 

78. 5 e questa non cede alle ragioni che le sono* 
st.re addotte, ne esporrà i motivi in un’altra di- 
chi.irazione responsiva che farà, pervenire all’ al- 

* tra 
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tra autorità tra le ore ventiquattro per metto del 
proturaior generale , o dell’ ufiziale incaricato 
del pubblico ministero. 

/ Da tal moinento si dirà esistere conflitto di 
giurisdizione fra le due autorità. 

<jCi. Le quistlbni di competenza fra’ Consigli di 
guerra di corpo e le autorità inferiori alle Cor- 
ti criminali , non possono elevarsi in conflitto se 
non por mezzo de’ Consigli di guarnigione , e 
di Ile stesse Corti , da’ quali dipendono le auto- 
rità inferiori , e nel modo di sopra indicato. 

Il Consiglio di corpo in questi casi %i rivolge- 
rà al Consiglio di guarnigione per mezzo del com- 
messario del Re del corpo medesimo , adducendo 
le ragioni sopra le quali fonda le sue pretese. 

Se la Corte o il Consiglio di guarnigione cre- 
deranno ingiuste le pretensioni delle autorità in- 
feriori , queste si conformeranno alle loro de- 
cisioni. 

8o. Ne’ tre giorni dopo che si è elevato il con- 
flitto, i procuratori generali c gli nfiziali in- 
caricati del pubblico ministero trasmetteranno 
al Segretario di Stato Ministro della giustizia tut- 
te le carte relative alla quislione di competen- 
za, perche le rimetta alla competente suprema' 
Corte di giustizia, la quale deciderà del con- 
flitto , e deciderà in pari tempo della validità de- 
gli atti che potranno essere stati fatti dall’ au- 
torità dichiarala inconapetente.^ 

Pendente la decisione del conflitto , sarà in fa- 
coltà dell’ autorità che avrà intrapreso l’ istru- 
zione del processo , di continuarla , ondo non 
periscano le prove del reato. 

. 8i. In qualunque parte del giudìzio , anche 
dopo che dalla suprema Corte di > giustizia sarà^ 
stato deciso sul conflitto , se 1’ autorità che pro- 
T. ced« 
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cede nell’affare, trovi che per fatti nuovamente 
sviluppali la competenza spetti all’ altra ; allora 
con una dichiarazione motivata rinvierà a questa 
il processo , perchè giudichi del reato cu sua 
competenza. 

. CAPITOLO IV. 


DeW autorità de’ superiori militari. 


83 . È accordata al solo Coitiandante in capo 
dell’ esercito , ne’ casi che crederà urgenti , la 
facoltà di sospendere dalle sue funzioni , senza 
attendere un giudizio , qualunque ufiziale di 
qualsivoglia grado ; ma dovrà farne immediata- 
mente rapporto al Re. 

83. Ogni Generale , colonnello, o comandante 
titolare o interino di reggimento , corpo , o trup- 
pa di qualunque arma, avrà la facoltà di puni- 
re gl’ individui che dipendono da’ suoi ordini , 
co’ castighi militari stabiliti nell’ articolo 568 di 
questo Statuto , e di farlo tradurre in giudizio 
presso il Consiglio di guerra competente. 

84 . Ogni comandante di un distaccamento di 
qualunque forza potrà punire con gli arresti sem- 
plici , o di rigore , ‘ gl* individui che dipendono 
da’ suoi ordini. 

85. Ogni .ufiziale potrà imporre l’ arresto sem- 
plice a tatti gl’ individui del proprio reggimen- 
to , o corpo , a lui subordinati. 

'• 86. Ogni sotto- uffiziale avrà la facoltà d’ ih- 
timare 1’ arresto agl’ individui del proprio reggi- 
mento di grado inferiore a lui , eri anche di gra- 
' do uguale, se si trovino sotto i suoi ordini; ma 
dovrà darne parte irauiediatamente al comun su- 
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Generalmente ogni militare ha il diritto d* 
inviare in arresto qualunque individuo dell’ eser- 
cito , che sia di grado inferiore a lui.; ma se l’in- 
dividuo mandato in arresta non dipenda dagli 
ordini suoi , dovrà darne parte al supcriore del 
medesimo. 

88. Ogni superiore militare potrà obbligare 
quelli che dipendono da’ suoi ordini , a ren- 
dergli conto de’ castighi e degli arresti a’ qua- 
li avessero soggettato i loro inferiori. 

8q. .Per tutte le altre punizioni di disciplina 
si eseguirà un regolamento approvato dal Ke . 

TITOLO III. 


Disposizioni generali. 


90. I correi e comp'ici di gradi diversi ver- 
ranno lutti giudicati da quel G)iisiglio di guer- 
ra che, giusta il presente, Statuto , sarà compe- 
tente a giudicare il più elevato in grado tra 
essi. 

gl. I Consigli di guerra , quando dovessero 
figurare prim^t della nomina de’ giudici, o pe’ ca- 
si di conflitto di giurisdizione, o per procede- 
re contro gli assenti , o per qualunque altro mo- 
tivo , saranno ra('pre$cntali dal presidente e dal 
commessario del l>é. 

- *ga. I comandanti delle provincie 0 valli, e delle 
divisioni militari , potranno essere m minali per 
figurare ne’ rispettivi Con.sigli di guerra, a misura 
de’ loro gradi, secondo la nomina dell’autorità 
cui app.'iriime. 

g 3 . 1 coinmessarj di guerra saranno giudicati 

dal 
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dal Consiglio di guerra , che dovrebbe giudica- 
re il militare del grado , del quale hanno l’o- 
noriilcenza; e non ax etido grado oiiorifico, quello 
del grado al quale sono assimilati nel reai de- 
creto de’ a 8 di novembre 1817. 

94 - Gì’ impiegali della reai Segreteria di guerra 
e del supremo (lomando saranno parimi^nte giu- 
dicati dal Consìglio militare di guerra , thè do- 
vrebbe giudicare il militare a cui nel citato de- 
creto de’ 28 di novembre 1817 essi sono assimilali. 

g 5 . Ne’ giudizj de’suddeili individui dell’am- 
ministrazione militare , interverranno come giudi- 
ci tre uiiìzìali dell’ amministrazione medesima 
del rango dell' accusato , in luogo de’ tre giudici 
di grado inferiore,, nel Consiglio che dovrà giu- 
dicarli . 

gtì. Tui i gl’individui soggetti alla giurisdi- 
zione militare , che non abbiano gradi militari 
nè assimilazione, a gradi militari , sàranno giu- 
dfcaii da un Consiglio di guarnigione compe- 
tente ad un. sotto- ulllziale. ’ 

97. I giudici dell’ alta Corte militare si ofdi- 
narj , che straordinarj , il segretario generale e 
suo sostituto , i presidenti de’ Consigli di guar- 
nigione , i commessarj del Re ed i loro sosti- 
tuti, saranno nominati sopra proposta del Co- 
mandante in rapo dell’ esercito presidente deli’ 
alta Corte militare. 

98. I commessarj del Re J ove non abbiano' 
sostituti , saranno rimpiazzati da un -abile uffi- 
ziale del grado de’ sostituti , a scelta dell’ au- 
torità alfe quale compete la nomina del Consiglio. 

1/ autorità medesima, salvo il disposto negli 
articoli 2T e 5 j, dovrà nominare i sarrogati a 
quei membri del Consiglio di guerra , che per 
qualunque causa non potessero inier enire al 
giudizio. LI- 
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LIBRO li. 


della riWCEDURA MILITARE. 


ARTICOLI PRELIMINARI. 


99 . NePa procedura militare si distinguono 
le operazioni della polizia militare da quelle della 
gipsti/ia militare. 

Le prime precedono essenzialmente le seconde. 

l'oo. operazioni della polizia militare tendono 
ad assicurare le prove del reato , e del delinquente. 

Le opfrazioni della giustizia militare hanno per 
oggetto la istruzione del giudizio , e la pronunzia- 
«ione della sentenza. 

lOi. La polizia militare si distingue in po- 
, f di disciplina, i 

lizia < correzionale , > militare. 

J giudiziaria , I 

103. IjSl polizia di disciplina militare ha per og- 
getto la costante conservazione del buon ordine 
esercito, e 1 ’ adempimento de’ doveri militari, 
negl' indisidui che lo compongono. 

io 5 .La/ 7 o/t 2 /'o cor/-<fz/ono/t'mi7itor<f è quella gra- 
datale autorità che la legge attribuisce a’ superiori 
rpilitari , per castigare le contravvenzioni^alle re- 
gole di buon ordine ed doveri militari, com- 
n, lesse dagl’ individui del rispettivo comando. 

Z 1 04 . I>a polizia militare giudiziaria perseguita 
i reali militari che la polizia di disciplina non ha 
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potuto prevenire , ne raccoglie le prove e le ri»* 
jnctte co»!’ imputati al Consiglio di guerra itr- 
caricato di giudicarli. 

loS. La conservazione del buon ordine nell’ 
esercito , ed il castigo delle contravvenzioni com-. 
messe da’ militari, formano il soggetto de’ regola- 
menti di disciplina , da stabilirsi a norma dell’ ar- 
ticolo 89. 


T I T O L O I. 

'JCyetta polizia giudiziaria militare. ' 

) 

106. Le funzioni della polizia giudiziaria mi- 
litare comprendono le provvidenze istantanee, e 
r istruzione jireparatoria del giudizio. ‘ v 

107. Sono Considerate provvidenze istantanee 
le seguenti. 

. Impedire la fuga del delinquente colto nella 
fia^anza o quasi- flagranza dell’ atto criminoso. 

jDiecsi essere in flagrante delitto colui che è 
sorpreso , mentre commette 1’ atto criminoso , o 
viene inseguito dall’ offeso come autore del reato.t 
In quasi-flagranza è colui che è inseguito dalle 
grida del popolo , o che in tempo e luogo vicino 
al reato militare è trovato aver presso ,di se effetti, 
arme , istrumenti , o altri oggetti o segnali ye.-* 
levolì a farlo presumere autore del reato. .'u 
aP Procurare che dall’ atto criminoso o^ 
dall’attentato non nasca danno imminente 0, ul- 
teriore. . .. ') 

S.° Paccorre le pro.ve che emergono , o- 
Vengono sull’ istante somministrate da qualunqe 
persona . ' 1 : 

4P Assicurare che non periscono le pruo-- 
ve che risuluno dalle tracce .lasciate da.ll’attp. 

* cri- 
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cciminoio , e da^li oggeili che vi hanno rapporto. 

5.“ Formare atto della dichiarazione del fe- 
rito , in caso d’ imminente pericolo di vita. •• 

' Interrogare 1’ impuuto prima che entri 
nelle prigioni. . j » ' 

io8. Pe’ reati militari commessi fuori de’ re- 
cinti militari , ma ne’ limiti delle guarnigioni , 
otjni agente della polizia giudiziaria militare è 
autorizzato a dare tutte le provvidenze istantanee 
specificate nell’articolo precedente. 

Ogni uffiziale e sotto- uifiziale dell’ esercito po- 
trà , secondo le occasioni , dare quelle provvidenze 
espresse ne' num. /.“ e a.® dello stesso articolo. 

Dovranno dare o tutte o parte delle provvi- 
denze istantanee, a norma del bisogno , 

/.“gli ajutanti j ne’ castelli, 

rispettivi I nelle forteMC chiuse j 

a.*i commessarj del Rede’j ne’ quariieri , 
corpi, gli-ajulanti-mag-l nelle caserme ove 

glori, echi ne fa le vecif alloggian triippCJ 

S” gli ajutunli di piazza in qualunque luogo 
militare. 

Gli ajutami delle piazze dove trovasi guarni- 
gione^ de’ castelli , de’ forti , ed i conimcssarj del 
Re, e gli ajutanti- maggiori de’ reggimenti , 
dare tali provvidenze , si faranno coadiuvare da 
un sotto ulfizialc che sceglieranno essi stessi, per 
- fare lé fnnzi .ni di cancelliere. 

jog. No’ reati militari accaduti nell’ambito, 
delle piazze d’ armi con popolazione , e dentro i li- 
miti delle guarnigioni, il dovere di dare le prov- 
videnze istantanee è comune agli ajutanti delle 
piazze ed agli agenti di polizia civile j dovendo in 
tali occasioni le due autorità prestarsi scambievoli 
ajuti per 1’ adeppimenio di esse. 
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110. Pe’ reali miiiiari che succedessero fuori 
de’ limiti delle guarnigioni, gli agenti della po- 
lizia civile sono esclusivamente incaricati di dare 
le provvidenze istantanee mentovate nell’ ariii olo 
107 , ancorché si trattasse di reale che per le 
leggi in vigore appartenesse alla cognizione de* 
tribunali militari. 

111. Tutti gli uhziali dell’esercito , ehe aves- 
sero eseguito tutto o parte delle provvidenze 
istantanee menzionate nell’articolo 107 , dovranno 
{ormarne un rapporto per iscrittoj eu unito agli 
atti che avranno compilali , ed agli oggetti di 
convinzione , se ve ne iòssero , lo rimetteranno al 
rispettivo superiore che avrà cura di farlo re- 
golarmente pervenire al comandante d( Ila pro- 
vincia o valle , ove fosse accaduto il fallo che 
avrà occasionato tali provvidenze. 

Quante volle però l' uftziale .che avesse dato 
siffatte provvidenze istantau.ee, fosse delio stesso 
corpo dei delinquente ; allora il comun supe- 
riore, nel ricevere il rapporto cogli alti compi- 
lali e gli oggetti di convinzione , che potes- 
sero esservi, trasmetterà il tutto al commessa- 
rio del Re del corpo stesso per la regolare pro- 
cesso ra. 

113 . Gli agenti della polizia civile , che ne’ 
fatti criminosi appartenenti al giudizio de’ tribu- 
nali militari avessero dato tali provvidenze istan- 
taneo , dovranno stenderne il processo verbale , e 
farlo sollecitamente pervenire al comandante del- 
la provincia o valle, il quale, trovando il reato di 
competenza di Consiglio di guerra di corpo, tras- 
metterà al comandante del corpo corrispondente 
il suddetto processo verbale insieme cogli oggetti 
di convinzione, per l’ulteriore procedimento. (Me* 
casi di competenza de’ Consigli divisionarj , tali atti 

ed 
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cd oggetti di convinzione, se ve ne fossero, s«- 
ranno rimessi al comandante della rispettiva di- 
visione militare per 1’ oggetto stesso. Dovendo 
procedere il Consiglio di guarnigione , le suddette 
carte ed oggetti verranno trasmessi al rispettivo 
commessario del Re, a’ termini dell’ articolo 117 . 

ii3. L’istruzione preparatoria del giudizio mi-> 
litare contiene 

la notizia officiale, 
le prove, 

il costituto de’reiv 

; . C A P I T O L 0 I. 

♦ \ 

Della notizia officiale. 

ii4- La notizia officiale che dà principio ed 
occasione alla procedura militare, dee pervenire 
al Consiglio di guerra rispettivo per via di ordi- 
ne del comandante del corpo , della provincia 
o valle, o della divisione. . 

.In tal caso dovendo procedere uq Consiglio di 
guerra di corpo , sarà dal comandante del corpo , 
stesso nominato il presidente nelle classi stahiii- 
te , previo rapporto al comandante militare. 

Dovendo procedere un Consiglio di guerra di- 
visionario, il presidente sarà subito nominato 
nelle classi stabilite dall’autorità cui appartie- 
ne, a’ termini del capitolo 111 del libro I di 
questo Statuto. , 

. ii5. I Consìgli di guerra di corpo , di guar- 
nigione e divisionarj, procederanno per ordine 
de’ comandanti de’ corpi, delle proviiicie o val- 
li, o delle divisioni rispettive, a’ quali dovranno 
rivolgersi i superiori militari enunciati nell’artico- 
lo 83 pe’ reali di coiqpetenza degli anzidetti Con- 
igli. 1 ct- 
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I comnndanti de’ corpi , delle provincie q valli , 
c delle divisioni , non potranno negarsi alle rit- 
chieste de’ mentovatj superiori. 

116. L’ufiiziale comandante del corpo , o quelld 
che comanda sul luoj'o , il quale per via di rap- 
porlo , processo verbale , querela , notorietà pub- 
blica , Or altrimenti avrà acquistata conoscetiza 
di un reato militare , farà mettere 1’ incolpalo 
tn istato di arresto ^ qualora non vi si trovi di 
già por essere stato colto in flagranza , o quasi- 
flagranza. 

H17. Ognuno di tali comandanti darà poscia , 
secondo le proprie attribuzioni, ordine per iscrit- 
to al commessario del Re del Consiglio di guerra 
rispettivo, di procedere alla istruzione preparato- 
ria del giudizio ; rimettendogli a tal fine , tutte 
le carte e gli' oggetti che avrà riuniti. 

Deir ordine di procedere dato al commessafio 
del Re , lo stesso comandante ne passerà contem- 
poraneamente notizia al presidente del Consiglio 
di guerra rispettivo. 

118. 11 commessario del Re dovrà ricevere la 
formale querela , se vi sarà parte querelante. 
Trattandosi di ferite ed altre offese , dovrà ne- 
cessariamente sentire 1’ offeso , qualora questa for- 
malità non si trovasse già eseguita dalle persone 
•indicate negli articoli 108, 109 e no. In man- 
canza di querela si ]>rocederà ugualmente alla 
istruzione preparatoria ed al giudizio. 

11 9- In pan tempo il commessario del Re , 
trattandosi di soldati e sotto-uffiziali, si farà ri- 
mettere dal superiore rispettivo la filiazione ed 
nn certificalo sulla condotta dell’ imputato ; e 
per gli ulfiziali ed altri individui che non han- 
no filiazione , il certificato del superiore dovrà 
contestare il grado e la condotta dell’ imputato. 

120. 
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lao. L’ ordine di procedere alla islruaiotie con 
tutte le carte annesse , la querela , se vi fosse , 
e la filiazione col certificato di condotta e gra- 
do deli’ accusato , formano la base della istruzione 
scritta che prepara il giudizio militare. 

lai. 11 couimessario del Re si occuperà subito 
di porre in ordine la pruova giudiziaria. 

CAPITOLO IL 

Della pruova giudiziaria militare e de’ mezzi 
di acquistarla. 

123. La pruova giudiziaria militare consiste 
nel dimostrare un fatto qualunque nel modo 
prescritto dalla legge. 

La pruova giudiziaria risguarda T esistenza del 
reato , e lo scoprimento del reo. 

La prima si dice prova generica , o sia corpo 
del delitto. 

L’ altra pruova si dice specifica, o sia dell’au- 
tore del reato. 

123. Le pruove si ottengono per mezzo 
/ ® di rapporti e processi -veri)ali ; 
a.” d’ispezioni giudiziali j 
3° di documenti ; 

4-° di esame di tesliinonj ; 
ó° delle risposte dell’ imputato agl’ iuterro- 
gatorj giudiziali ; 

della ricognizione delle persone. 

... . J ^ 

- . SEZIONE!. 

De’ rapporti e precessi verbali 

lai. Pe’ rapporti e processi verbali verrà pra-. 

li- 
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ticato quanlo è prescr'tto negli articoli 1 1 1 e 
iij. Tali atti verranno soscriiti dall’ agente della 
polizia , o dall’ autorità miliure che gli avrà 
compilati; c nel termine di veni iquattr’ ore ven- 
ranijo trasmessi all’autorità competente Jiel modo 
indicato ne’ citati due articoli. 

SEZIONE II. 

Della isppz'one giudiziale, 

125 . In quei reati, militari che lasciano tracce 
sen.sihili dopo la loro consumazione, la prova ten- 
dente a dimostrarne 1’ esistenza si distingue da 
quelle che ne indicano l’autore, e dee otte- 
nersi per mezzo della ispezione giudiziale. Se tale 

f >rova si fosse assicurata dagli uffiziali della po- 
izia giudiziaria del luogo (h?l reato , la giurisdt- 
aione militare si servirà degli atti compilati; do- 
vendo supplire alle mancanze, se ve ne fossero , 
e se gli ani ne fossero capaci. 

126. Qualora poi tale prova generica debba 
formarsi dalla giurisdizione miliurc , il comnies- 
sario del* Re , accompagnato dal suo cancellie- 
re, e scortato dalla tbrza militare che sarà a 
sua disposizione per questo oggetto , eseguirà l’ ispe- 
zione giudiziale , sempre coli’ intervento di due 
testimnnj che potranno essere due uomini della 
stessa scorta. ^ ^ 

127. Nello eseguire l’ispezione giudiziale , sì 
osserva e si dtscrive tutto ciò che può avere 
relazione alla esistenza del reato militare, a’suoi 
distmti caratteri ed alle circostanze. 

r.o Si raccolgono le notizie e gli oggetti 
tutti che possono servire alio scoprimento dèi 

latto 
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fatto criminoso, e che possono essere a carico ® 
a discarico di chi lo abbia commesso. 

fl.® Deesi esattamente descrivere il tempo ed 
il luogo ove si trova il coVpo del delitto. 

necessario che si assumano le infor-* 
marioni per 1’ indicazione del soggetto passivo 
V del reato , riguardo alla sua persona , patria , 
età costumi , ed a lutto ciò che può contribuire 
allo scoprimento delle relazioni tra l’ offeso e 
r offensore , onde venire in cognizione della causa 
del reato. 

laH. Ne’ reati militari di fatto permanente 1 audi- 
zione deir inquisitore militare debbe esser diretta a 
verificare il corpo del delittOi La descrizione del 
medesimo debbe esser circostanziató in tutte le 
sue pbrli. Questa dee assicurarci per mezze» di 
due testimoni che deppngono di veduta il rea- 
to del quale è rimasta 1’ orma. Se l’ osservazione 
ordinaria di un uomo dotato di retti ■ scusi ba- 
sti a scoprire il fatto suddetto , possono essere 
iibpicgaii a questa prhova quelli che sono te- 
stimoni idonei di ogni altro fatto. Tali testimo- 
ni firmeranno il processo verbale da disten- 
dersi per l’ispezione giudiziale dal commessano 
del Re ; e le loro deposizioni non saranno ri- 
cevute in atto separalo. - i • j i 

12 Q. Quando il giudizio sul fatto richieda la 
perizia di una facoltà , o di un’ arte qualunque, 
la prova del corpo del delitto di fatto perma- 
nente dovrà farsi col detto contesto di due pe- 
riti. Tale è la pruova ohe ha luogo nel fatto per- 
manente degli omicidj e delle ferite commesso 
con qualunque istrumento , degli stupri, dello 
falsità, delle frazioni violente ed altri casi di 

Uguale specie . , . ' j « 

^Similmente questa stessa prova s intende pr 


, Digitized by Gopgle 



1 


( 53 ) 

scruta in tutti i casi ne’ quali più e diverse 
facoltà entrino nell’ esame del corpo del delitto. 
Ciascuna di queste parti dovrà essere verificata 
c provata col detto di due testimoni periti nell’ 
arte rispettiva. Qualora intervenga che fatti or- 
dinari , e fatti di perizia concorrano nel mede- 
simo corpo del delitto y in tal caso la prova ge- 
nerica si acquista col concorso di entrambe lo 
due specie di testimoni- Tali sono i casi di ri- 
trovamenti di uomini morti per delitto , della se- 
poltura di essi, e di ogni altro reperto di fatti 
criminosi. 

x5o. I testimoni periti faranno le loro depo- 
sizioni per via dr una dichiarazione , a parte del 
processo verbale dell’ ispezione giudiziale del com— 
messario del Re, in cui si farà menzione dell’in- 
tervento de’ periti senza ripetere il dettaglio della 
loro perizia. 

Tali dichiarazioni saranno accompagnale dal 
giuramento. 

i3j. Ne’ casi di ferite e di omicidj , i periti' 
idonei sono due chirurgi , o pratici di chirur- 
gia , che con approvazione esercitino le loro fa- 
coltà. Costoro descriveranno il numero, la cir- 
conferenza , la qualità e la profondità dello 
ferite ; come pure daranno il loro giudizio sulla 
qualità delle armi con cui sono state fatte. In 
caso di morte del ferito i chirurgi dovranno ne- 
cessariamente esaminare il cadavere , e farne la. 
sezione in presenza del eommessario del Re , per 
riferire non solo sulla qualità delle ferite, ma 
eziandio sul loro effetto visibile , sugli organi 
dell’ uomo estinto, e su di o{^i altra circostanza 
che vaglia a far conoscere la vera cagione della 
morte dell’ offeso . 

xSa. L’ osservazione del cadavere e la sezione 
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del medesimo avrh sempre effeUo in luui 1 cesi 
di morie , ne’ quali sia dubltia 1’ esistenza del 
reato , e massima niente quando si dubita di mor- 
te cagionata da veleno. Della sezione ed osser- 
vazione del cadavere dovranno i chirurgi farne 
4 ;iurata dichiarazione separata , quante volte ab- 
biano preccdeuiemtme osservato io stesso ferito 
vivente . 

i53. Nel processo verbale della ispezione 
giudiziale dovrà farsi una esalta descrizio-^ 
ne di tutti gli elTeiiij armi , islriiinenti , car- 
ie, ed altri oggetti , o segni valevoli a fare 
_veilsimil mente presumere D autore del reato. 
Tali oggetti, o segni, qualora non fossero mo- 
bili, e richiedessero periz a di arti , o facoltà , 
saranno riconosciuti da due periti che ne fa- 
ranno . separata dichiarazione avvalorala dal giu- 
ramento . 

1 D 4 . Se le tracce del reato militare fossero su di 
oggetti mobili , o gli effetti rinvenuti fossero delle 
cose mobili che non avessero caratteri certi 
ad essere distinte , il commessar'o del Re dovrà 
jprocedere al suggellameli io , onde presentarne 
r idcnliià. 

Le cautele del suggi llarnemo sono, che due le- 
slimonj sieno preseivii a tale lormaliuì , e che 
jjiTma dell’apertura riconoscano 1’ integrità e 
l’identità delie iinjironte <le’ sigilli. 

l55. L’ ispezione giudicale si debbe eseguire 
éon uguale impegno di scoprire il reato , e di 
trovar 1’ innocenza ; dovendosi aver di mira 
vinicamenle la verità, ciò che è 1’ oggetto delk 
jiroccdura criminale. 

In ogni rincontro. , e soprattutto nc’ casi dub- 
Lj , il coinmessario del Re dee raccogliere tutte 
ie notizie,, ed ttneh^/gh oggetti che possono 

valc- 


Digilized by Google 


( 35 ) 

valere tanto a carico , che a discolpa di chi ha 
commesso il reato , o ne viene supposto l’autore. 

1 36 . NelPallo della visita giudiziale il com- 
messario del Re , a seconda del bisogno • fa com- 
parire tutte le persone che possono dare iiitli-. 
xj sopra la causa , o gli autori o i complici del 
reato. Ne’ casi di mo«. te , di cui sia ignota o so- 
spetta la cagione , chiamerà specialmente i pa- 
renti ed i vicini del defunto, quelli che ave- 
tano correlazioni con lui, e quelli che si fossero 
trovati in sua compagnia nel tempo prossimo alla 
sua morte. 

137. Le dichiarazioni delle persone che Com- 
pariscono chiamate , come nell’ articolo prece- 
dente , sono distese sommariamente in quinter- 
netto separato dal processo verbale della ispezio- 
ne , e si fanno firmare dalle medesime ; ed ove 
non sappiano scrivere, ne sarà fatta menzione. 

1 38 . In conformità delle regole stabilite , il 
r.ommessario del Re compilerà il processo ver- 
bale d’ ispezione giudiziale ; che verrà firmato 
da lui , da’ testimonj intervenienti e dal can- 
celliere. 

i 5 g. Nel caso di omicidio , se il cadavere non 
è riconosciuto da alcuno , si farà trasportare 
ed esporre almeno per ore ventiquattro in luogo 
pubblico e frequentato , per ottenere , se sia 
possibile , la ricognizione. 

140. In tutti i casi in cui la qualità del luo- 
go forma una circostanza aggravante , scusante , 
o esplicativa del fatto criminoso , il commessa- 
rio del Re dovrà farlo riconoscere c descrivere 
o da due semplici testimonj, o da due periti, 
secondo il bisogno, e giusta la regola stabilita 
megli articoli 128 e lag. 

141. Forma parte della priiova generica degli 

* Olili- 



( 56 ) 


tft-nicitlj (luelta della iiioric e sepoltura dell’ uc- 
ciso. Questa prova si ottiene colla fede del re- 
{>istro de’ morti , o in maucania, col detto di due 
testimonj die attcstino di aver riconosciuto il 
cadavere , e di averlo veduto seppellire. 

142. Sospettandosi reato sul cadavere di un 
uomo sepolto , per eseguire sullo stesso l’ ispe- 
zione giudiziale , si farà disotterrare c ricono- 
scere da’ becchini che lo hanno sepolto , se sia 
riconoscibile ; 'e non potendosi liconosccrc , se ne 
farà menzione nel processo verbale del disotter- 
ramento , che dovrà distendersi dal commessario 

del Re. . 

143. I periti nc’casi di stupro , e nella rico- 

.rnizione degli effetti che possono seguirlo, sono 
promiscuamente i chirurgi , i medici e le oste- 
trici pubbliche. Il commc.ssario del Re può sce- 
gliere gli uni e le altre , secondo le qttalilk 
delle persone stille quali dovranno fare 1 ’ osser- 


vazione. _ , 

I periti ne’ casi di falsità son quelli che per 
ragion del loro ufficio sono obbligati a conoscere 
rauteiuicilà de’ earalieri e delle carte, delle 
quali .si contende. 

144. In generale sono periti legittimi delle va- 
rie specie di prove gcnericlic coloro , la facoltà 
o l’arte de’ quali abbia servito di mezzo, o sia 
stata r oggetto del fatto criminoso. 

145. Nel caso che i periti destinati per la pro- 
va goiiciica non convengano nel medesimo giu- 
dizio , il commessaiio del Re dovrà aggiungere 
alla ricognizione un altro perito per dinmpre la 

^ 146. I periti formeraiilio le loro diclilarazioni 
•rimate, a senso dell’articolo i 5 o, e Ib firme- 
ranno. Se i periii fossero illiliciali , il loro ?iu" 

dìzio 
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(Tizio verrà scritto dal cancelliere ; ed essi giu- 
reranno alla presenza del commessario del He , 
dopo che ne sarà fatta loro lettura. Un tal atto 
ohe farà menzione di essere i periti ilJitterati , 
verrà firmato dal cancelliere e vistato dal, com- 
messario del Re> 

147. Per quei reati, che non lasciana alcun 
segno sensibile, e perciò detti, c// fatto transito- 
rio , non ha luogo 1’ ispezione giudiziale , perchè 
per Uili casi la cognizione dql fatto si confonde 
con quella, della persona : e quindi, la prova del 
corpo- del delitto diviene, suppletoria. 

148. Lit prova del corpo del delitto è sup- 
pletoria ; 

/ “ quando il corpo del delitto di, sua na- 
tura permanente siasi consumato , in modo che 
non lasci alcun segno d’ umana evidenza.: co- 
me nel caso delP omicidio seguito collo, ahbru- 
ciamento del cadavere e la dispersione delle ce- 
neri ; 

a.° quando il fatto sia di sua natura tran- 
sitorio , che non lasci tracce o segni d’ umana 
evidenza. 

149. La prova suppletoria ne’ sopraddetti casi 
si ottiene per mezzo di deposizioni di. testimonj 
ne’ modi seguenti : 

1° per gli omicidj in cui il cadavere dell’ 
ucciso siasi involato, o in altra maniera di- 
strutto , consiste la prova in genero nella prova 
della esistenza e mancanza dell’ ucciso dall’ ulti- 
mo giorno in cui fu veduto , fino al giorno della 
iiicominciata processura ; 

pe^ furti , nella prova della esistenza e 
mancanza delle cose rubate ; e se questa non pos- 
sa ottenersi , tiene luogo d’ in genere la buona 
fama di cui gode il dirubato , ed il di lui con- 
questo immediato. i 5 o. Quan- 
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ino. Quando mandiino tali argomenlt, o quan- 
do sieno talmente generali che non possono som- 
ministrare alcuna prohahiJith della esistenza del 
fatto, allora l ’ ingerii re trovandosi confuso colla 
prova della specie , o sia delia reità, dee il ma- 
gistrato rivolgere a questa tutta la sua aitenzio- 
n , onde portare nella provai del delinquente e 
del reato militare il maggior grado di certezza. 

i5i. Quando ne’ reati militari si uniscono fatti 
permanenti e fatti transitorj, l’ inquisitore proverà 
ciascuno di essi con quella specie di prova , che è 
propria delia lor qualità : perciò nell’ adulterio, 
la sola pruova permanente essendo il vincolo del 
matrimonio, la fede di esso costituirà 1’ in [^enere 
permanente. 

Wc’ furti con frattura , con incendio , con, isca- 
lata e con altre simili circostanze, dovrà l’ in- 
quisitore assicurare 1’ in genere permanente della 
(jualità aggravante , ed attenersi al suppletorio pel 
furto. 

Per la diserzione, la pirte d' in genere perma-; 
nente consiste nella qualità militare del diserto- 
re ; e quindi si prova colla Jiliazione del me- 
desimo. 

rvn’ delitti d’insubordinazione, di discorsi ol- 
traggiami, e d’ingiurie verbali, la parte permanente 
consiste nella qualità miht.tredelPinsubordinaio, e 
di colui che soffre l’ insubordinazione. Questa tale 
(|ua!ità si giustifica colla filiazione e co’ certifi- 
cati de’ superiori intorno al rispettivo grado dell’ 
offensore e dell’offeso, ed in tal' guisa si pratica 
in simili c.Tsi : dovendo gP inquisitori per la 
parie transitoria del reato militare procurarne la 
prova per mezzo de’ieuimonj. ' 


SE- 
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SEZIONE Hi. 

JDe’ documenti. 

i 53. Se dall’ iiipezioiie giudiziale risultino me/.' 
zi di fuova , oe’ quali si rende necessario passare 
a visite dumìcihuri ; o se la natura del reato sia 
tale che dalle carte , o da altri oggetti esisteuti 
nella casa dell’ .niputaio , o altrove , si possano 
ricavare mozzi di prova ; il commessario del Ile 
eseguirla la visita de’ luoghi suddetti. 

i55. il cominessario del Re accompagnato dal 
cancelliere, da sulRciente scorta, e tht due te- 
si iiitoij, .si porta in detti luoghi, onde farne la 
visita : ed a fine di garcnike le successive ope- 
razioni, e perchè nulla, venga trafugalo o in- 
truso, userà tutte le opportune cautele ; facendo 
apporre anche i sigili ai ufficio , ove occorra o 
convenga , nel modo prescritto .nell’ articolo i54- 
ló.^. Quamio si dovranno, torre i suggelli per 
esaminare le carie ed altri oggetti , l’ imputato 
dovrà c.sser presente : ed ove egli non fosse in in - 
tere della giustizia, as.sistcrà a questa operazio- 
ne un uffiziuie del corpo dell’ imputalo , da ri- 
chieders-i al iis|settivo supcriore.. 

Qu.iiora pui l’ imputato non appartenga ad < 1 ’- 
cun corpo , o a corpo non . esistente nel . luogo 
dell' inquisizione, il cuiuandanie militare del luo- 
go destinerà un ulfizialc , per iulervenire perp.irie 
dell’ aecusutu nell’ atto che si levano i sigilli. 
In tale l'ornialka i i,«siimunj assunti nel suggeila- 
mcuio riv-onostcìro p: ima i’ integrità ed identità 
delie i.nptoiUc del sigillo , e quindi assistono 
all’ esame delle carte , ed alla ricognizione degti 
oggetti . operazitì.ii cliC Jovramu) sempre eseguir» 

si 
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si dal comincssario del Re celle jirescilue cau- 
tele e forma li là. 

1 55 . -. Se iioir esame delle carie se ne trovas- 
sero di quelle che potessero valere, sì a carico, 
che a discolpa dell’ imputato , il commessario del 
Re dovrà porre in margine di ciascuna pagina 
la sua firma , dovrà numerarle , e dovrà farle 
firmare dall’ imputato , o da altro che assista in 
sua vece ; e nel caso che l’ imputalo presente non 
sapesse scrivere, ne sarà fatta menzione. 

1 56 . Se le carte per mancanza di margine non 
permettessero l’adempimento del precedente arti- 
colo , il commes.sario del Re vi unisce una carta , 
alla quale appone il suo sigillo c la sua firma ^ 
facendola eziandio firmare dall’ accusato , o da 
chi assisia in di lui vece. 

157. Time le carice gli oggetti , si in favore, 
che contro l’imputalo , saranno con apposito elen- 
co uniti agli atti : il cancelliere sarà risponsahile 
della conservazione di c.ssi. 

168. Se la natura degli oggetti y 1 ’ uso e la 
qualità, dehl» essere verificata col giudizio de’ pe- 
ri li , il commessario del Re ne commette la pe- 
rizia a persone esperte. Egli fa prima una esatta 
descrizione degli oggetti da riconoscersi : indi fa 
praticare le ispezioni c gli esperimenti opportuni. 

Il processo verbale in questa parte vien firmalo 
da’ periti medesimi. 

i 5 q. Di tutte le operazioni enunci.ale ne’ pre- 
. cedenti articoli si fa menzione nel processo ver- 
bale della visita, che vien firmalo da’ lesiimonj, 
dal commessario del Re c dal cancelliere. 

160. La scrittura e gli altri oggetti materi-ali 
possono costituire il reato medesimo , ed il cor- 
po del delitto ; come ne’ casi di falsa moneta , di 
detenzione ed asportazione di armi proibite, di 

fai- 
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fiilsilà ài sciilturc , ed altri rasi slmili : o pare 
gl'i oi(ge(ti c le scritture costituiscono la prov* 
di un altro i rato , del quale essi danno argomen- 
to. Nel primo caso 1 ’ oggetto materiale e la scrit- 
tura formano il corpo del delitto e la convin- 
zione del reo: nel secondo, divengono semplici 
mezzi di prova e di manifestazione del reato. 


SEZIONE IV. 

Degli esami de’ testìmonj. 

161. Uno de'più importanti mozzi di prova 
nelle cause criminali consiste nella dejjosizione 
de’ tcstimonj. Quindi le persene che nel rap- 
porto , processo verbale , querela , o che in altra 
maniera vengono indicate come informate del latto 
criminoso di cui si forma l'istruzione, saranno 
dai commessario del Ile nominate in una nota 
che presenterà al presidente del Consiglio di guerra. 

iGa. Ogni persona dotata di retti sen.si c di 
sana mente può essere chiamata come tc.stimo- 
nio , qualunque sia la sua condizione , o dignità; 
c non potrà ricusarsi a prestar la testimonianza 
di un fatto che .sappia. 

i 65 . 1 catturanti dell’ imputato possono far te- 
stimonianza nel giudizio che si esegue per la cair- 
sa medesima dell’ arrestato. 

Le donne sono capaci di render testimonianza 
in tutti i reati militari. L’ eccezioni contro di 
esse sono le stesse di quelle che possono allegarsi 
pe’ testimoni maschi. 

La testimonianza degl’ impuhcri sarà ricevuta 
come una notizia stragiudiziale. 

1IÌ4. 1 consanguinei ed aifini del reo sino al 
quarto grado civile , non possono esser costretti 
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«■ deporrc contro io stesso Tale esenzione si csten-' 
de allo stessa grado pe’ testimoni parenti dell’ ac- 
cusatore. La parentela si giustifica collo fedi de’ 
registri della nascita e de’ iiiatrinionj. 

1 65 . La disposizione dell’ ìirticolo precedente 
si estende ancora agli avvocati e proccuratori 
che j>er ragion del loto ufficio abbiano avuto co- 
gnizione del fatto pel quale si procede. Simil- 
mente non possono essere costretti a far da lesti- 
monj i medici, ccrusici ed altri uifiziali di sa- 
nità ; come pure gli speziali , le levatrici ed ogni 
altra persona depositaria , per ragion del proprio 
stato o professione , de’ segreti che loro si affi- 
dano : eccetto i casi ne^ quali la legge gli obbli- 
ga a farsene denunzianti. 

166. Gl’ inimici capitali de’ rei , gl’ infami di. 
fallo o di dritto , i mendici ebe abbiano inqui- 
sizioni anche leggerissime , quelli che con qua- 
lunque atto abbiano violalo 1’ indilTereuza pro- 
pria de’ leslimonj, sono incapaci di far testimo- 
nianza. 

167. Gl’ impedimenti prescritti negli articoli, 
f 64 , i 65 c ib6. cessano , quando le persone nelle 
quali concorrono , sieuo testimonj necessari del 
fatto , o di qualunque circostanza esplicativa dello 
stesso ; eccettuati però sempre i nemici capitali , 
e gli avvocati e procuratori , quando questi ul- 
timi dovessero interrogarsi di fatti , la di cui scien- 
za dipendesse dalla confidenza messa nella, loro, 
persona e nella loro difesa. 

168. I congiunti diventano testimonj tra loro, 
ne reati pubblici commessi dagli uni contro gli. 
altri : i detenuti ed i servi di pena , neile pri- 
gioni e ne’ luoghi di pena : le meretrici, ne’ Iut 
| rmari : i meiKlici , in tutti i casi cke manchino, 
alla prova altri tasiimonj. 


In 
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In miti i casi in cui la ni cessi ih remi era ido- 
nei sid'aiti lesiimonj , il coniniessario del Re cer- 
cherà nel tutto insieme delle prove , come sup- 
plire alla prevenzione che altronde nascerebbe 
dalla quali là di essi. 

iGg. Essendo P istruzione preparatoria un pro- 
cesso d’ investigazione , non debbono il presidente 
ed il commessario del Re , che sono inc.aricati 
di formarla , andar cercando con minutezza quali 
^estimonj sieno eccettuati dalla legge ; perchè 
se cosa vi è di superfluo, può ben essere rise— 
cala , allorché si tratterà del dibattimento , nel 
quale si fa il processo di dimostrazione, essendo 
quivi solamente necessario che la nota de’ te- 
siimonj sia formata a"" termini della legge. 

170. Tutte le persone chiamale in contesto 
da’ testimoni dovranno essere necessariamente esa- 
minate , purché esse entrino in una parte del 
fatto , e non sieno nominate per incidente. 

171. Divengono parimente lestimonj necessarj 
i socj del re-vio , quando si ottenga la loro con- 
fessione ; ed appartiene al criterio del giudice il 
p-esar la forza de’ loro detti. 

173. Niuna c.irica esenta gl’ individui che ne 
sono insigniti , dal far teslimonmnza di un fatto 
che lor sia noto: ma non tutti indistintamente 
possono essere chiamati a deporre avanti il pre- 
sidente ed il commessario del Re del Consiglio 
di guerra. Alcuni di essi, a ragione della loro di- 
gnità e considerazione personale, non sono ob- 
bligati a rispondere che a quesiti scritti dal com- 
jjiessario del Re. Costoro sono 

1 Consiglieii di Stato; 

i Segrctarj di Stato Ministri ; 

i Segrctarj di Stato ; 

i Capi di Corte ; 


i Ca- 
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i Capitani pancrali; 

i Tenenti generali ; 

i reggenti e consiglieri del supremo. Consigli» 
di Cancelleria ; 

i presidenti ed i procuratori generali della 
suprema Corte di giustizia , della gran Corte 
de’ conti e delle gran Corti civili ; 

gli Arcivescovi , ed i vescovi ; 

gl’ Intendenti nelle provincie o valli da essi 
amministrate. 

173. Oltre le persone indicate nell’ articolo pre- 
cedente , havvene delle altre, dalle qnali si pos- 
sono non già per ragion di carica , ma per ef- 
fetto delle circos'anze , esigere le risposte scritte 
in forza d’ interrogazioni fatte anche in iscritto. 

Costoro sono 

gli agenti ed incaricati residenti nelf estero; 
a.° tutte le persone che occupano cariche, la 
cui residenza non potrà lasciarsi senza permesso 
di uno de’ Ministri , o del Comandante in capo 
dell’ esercito. 

Ogni altro tesiimonio dee personalmente com- 
parire, e presentarsi al presidente del Consiglio 
di guerra , che lo ha chiamato. 

174. Occorrendo di chiamarsi icslimonj mili- 
tari , se ne dcbiiono fare per iscritto le richieste 
a’ rispettivi superiori de’ corpi cui appartengono; 
o a quei sup.'riori ove si trovano di residenza, 
qualora non appartengono a corpo , o non esi- 
stessero presso quello al quale appartengono. 

Trattandosi di chiamare teslimonj pagani , le 
richieste si faranno dal commessario del Re, ne’do- 
minj al di qua del Faro , all’ autorità di polizia 
civile del luogo ove dimora il testimonio ; e nelle 
valli al di là del Faro tali richieste si diri- 
geranno all’autorità competente del comune ove 
dimora il testimonio.. Se 
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Se si tratterà di chiamare individui che ap'- 
partengono ad un’ amministrazione, o corpo qua- 
lunque , la richiesta dovrà indirizzarsi al superiore 
del corpo o dell’ amministrazione. 

Tali richieste si faranno con lettere di ufficio 
del commessario del Re, delle quali se ne farà 
registro negli atti dell’istruzione. 

175. Se chiamato il testimonio non viene, nè 
produce scuse legittime della sua mancanza , se 
ne renderà informata 1 ’ autorità , per mezzo del- 
la quale fu fatta la citazione di comparsa , che 
userà contro il testimonio renitente a comparire 
quei mezzi di rigore stabiliti dalla legge per astrin- 
gervelo . 

176. Quante volte però ^er mezzo di certifi- 
cato di un uffiziale di sanità, si provi l’impossi- 
bilità in cui sono i testimonj di comparire alla 

g resenza del presidente o del commessario del 
e , allora il presidente ed il commessario del 
Re , o questo solo ne’ casi di sua incumbenza , si 
recheranno, unitamente al cancelliere, alia dimora 
del testimonio infermo per riceverne la depo- 
sizione. 

Qualora poi il testimonio infermo, o impedito 
a viaggiare , si trovasse in luogo distante dalla re- 
sidenza del Consiglio di guerra , sarà in facoltà 
del presidente incaricar dell’ esame dello stesso 
1’ autorità di polizia civile residente nella dimora 
del testimonio , o pure commettere l’ esame del 
testimonio assente al commessario del Re di altro 
Consiglio di guerra più vicino , o al comandante 
di un corpo o distaccamento , per mezzo del co- 
mandante della provincia o valle, secondo che riu- 
scirà più agevole e conveniente alla regolarità del 
servizio. Una tale delegazione potrà farsi in tut- 
ti i casi di assenza di testimonj , sempre che non 
, " “ cmer- 
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emerga il bisogno di procedere all’ aito di ri«o- 
gnizione o di alTiomo: nel qual caso ]a presen- 
Xà del tesiiinonio è indispensabile. , 

177. I quesiti da farsi al tcstimouiu assente , 
o impedito a viaggiare saranno scrittti dal com-* 
messario del Re , e vidimati dal presidente del 
Consiglio di guerra. A’ detti quesiti verrà unito 
un prospetto de’ falli e delle circostanze che 
possano porre in grado 1’ esaminatore di ben re- 
golarsi^ e di soggiungere delle altre domande, 
ove dalle risposte del testimonio risultassero ne- 
cessarie per maggior chiarezza della processura. 

178. Il presidente ed il commessario del Re 
assistili dal cancelliere debbono sentire i testimo- 
nj venuti all’ esame separatamente l’uno dall’ al- 
tro , purché talora non occorresse confrontarli 
tra loro. 

L’ esame de’ tesiimonj dovrà farsi sempre fuori 
della presenza dell’ imputato, ugualmente che del 
querelante e di ogni estranea persona. 

lyq. L’esame de’ tesiimonj si divide in quattro 
parti essenziali : 

/.® presentazioni : 

domande preliminari: 

3 ° domande sulla causa , o sia esame pro- 
priamente detto : 

couclusioue. 

1 80. La presentazione de’ tesiimonj consiste nel 
riconoscere la legalità della venuta dtd testimo- 
nio , e l’ idealità della sqa persona. Quindi do- 
vrà spiegarsi, se egli sia uno di quelli descritti 
nella nota formata dal coiinmessario del Re , a’ ter- 
mini dell’ articolo , o fosse chiamato in con- 
testo da altro testimonio esamiuato , o prescatato 
dalla parte querelante. 

181. Alle dijnaade pr$liipin,ari dee prccede- 
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te 1’ avvertimento al testimonio di dire la re- 
riù e di parlare senza timore. In seguito sark 
richiesto di dire il suo nome, cognome , genito- 
ri , età , domicilio , patria e condizione. Indi 
«li si domanderà , se sia domestico , parente , o 
in alcun modo congiunto delle parti, ed in qual 
grado. 

1B2. Le domande sulla causa debbono consi- 
stere in un dialogo che comincerà : che cosa sor- 

pete d,l defitto Le altre interrogazioni 

sorgeranno dalla natura del fatto , dall’ andamezt- 
to , o dagli accidenti del discorso. Il presidente 
ed il commessario del Re si asterranno sempre di 
iàr domande indirette e suggestive, quelle cioè 
nelle quali è compreso il tenor delle risposte. 

£ permesso però di &re osservare al testimonio 
le in\erisimiglianze e le contraddizioni del di- 
scorso, nelle quali forse cade ; e potrà obbligarsi 
a dimostrare la verità di quel che depone. 

Ogni deposizione dee chiaramente contenere 
la causa della scienza, o sia il mezzo onde il 
testimonio ha acquistato la notizia del fatto. Quin- 
di dovrà spiegare, se abbia veduto, o se abbia 
inteso il fatto o il discorso che narra. 

i 83 . Il presidente del Consiglio di guerra ha 
-la facoltà di sperimentare colla detenzione qua- 
lunque testimonio che ricusi di dire la verità., 
comcchè convinto di saperla. I casi in cui deb- 
bono i testimonj essere condotti alla verità per 
questi mezzi , e la misura con cui possono i pre- 
sidenti usarne, son rimessi alla loro prudenza 
ed alla loro probità. 

1H4. Intesa la deposizione del testimonio, il / 

■ presidente la farà distendere dal cancelliere con 
quell’ ordine di dialogo , che ha avuto luogo fra 
loro. Indi nc farà far lettura al tesbimonio j gUcr 
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n« spiegherà quelle parli che mai non iiiten*- 
desse , e quindi gliela farà in sua presenza sotto- 
scrivere; e nel caso che non sapesse scrivere, 
ne sarà fatta menzione. 11 presidente , il cornines- 
sario del Re ed il cancelliere firmeranno anch’ 
essi. 

l 8 . 5 . Allorché il fatto che dà luogo al pro- 
cedimento di un Consiglio di guerra , sembra ala- 
bastanza provalo co’ documenti e detti di testi- 
moni presenti , il coiiiinessario del Re, di concer- 
to col presidente , potrà tralasciare di ascoltare 
i testimoni assenti che saranno da loro giudi- 
cali meno essenziali , o supcrllui. 

186. Se il testimonio non intendesse la lin- 
gua italiana , sarà destinato dal presidente un in- 
terpeire, da cui esigerà il giuramento prelimi- 
nare di fedelmente tradurre ; giuramento che 
ripeterà anche nella lingua del - lesiimonio. Il 
presidente comunicherà le diiiiandc per mezzo 
dell’ inierpelrc al testimonio , e l’ iiiterpetre co- 
municherà le risposte del testimonio al presi- 
dente. La dichiarazione sarà scritta per intero 
nelle due lingue. Cosi 1 ’ originale , che la tra- 
duzione, verranno sottoscritte, come sopra si è 
detto. L’ interpetre non sarà preso uè da’ testi- , 
mun| nella medesima causa , nè tra gl’ interes- 
sati. 

SEZIONE V. 

De^V intcrrogalorj dell’ imputato. 

187. L’ iiiipuUio arrestalo , o che si presen- 
terà voloniariainentc nel principio o nel corso 
dell’ istruzione preparatoria del giudizio , riceverà 
Un primo iuierrogatoiio , sia dall’ ajulaiuc della 
piazza, a|uianlc-maggiore j o agente di polizia 
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civile che Io arresterà ne’ casi preveduti negli 
articoli 111 e iia , sia dal commessario del Ile, 
qualora l’ arresto segua dopo incominciata l’ in- 
formazione. L’ interrogatorio dell’ accusato dee 
raggirarsi sul motivo del di lui arresto o delkt 
sua spontanea presentazione. Questo interrogatorio 
nel caso di arrosto dovrà riceverlo prima che en- 
tri nelle prigioni , e sarà ristretto alla dimanda , 
se sappia i m. tivi del suo arrestj. In caso che 
si presenti, la dimanda sarà, perchè siasi vo~ 
lontanamente presentato. 

i88. Se l’ imputato dice d’ ignorare la cagione 
del suo arresto , l’ uiliziale che lo ha interro- 
gato , gliela manifestcr.^. 

Se rifondendo alia prima interrogazione, ad- 
duca per motivo dell’arresto o della presenta- 
zione il reato di cui viene imputato , potrà 
l’ interrogante passare alla seconda dimanda, cioè, 
che sappia del reato stesso. Se l’ incolpato ri- 
spondendo successivamente alle suddette interro- 
gazioni , passi a confessare il reato , allora 
l’ ulEziale che lo interroga , potrà fargli tutte 
quelle domande che suggerirà la narrazione stessa 
del fatto. 

i8g. Secondo l’ordine del suddetto dialogo, 
il cancelliere distenderà la confessione dell’im- 
putato , che l’ uiliziale interrogante gli farà leg- 
gere c sottoscrivere ; e nel caso non sappia scri- 
vere , sene farà menzione, facendogli sulla stessa 
prestare il giuramento. 

190. Se il reo , confessando , comprendesse altri 
nel suo reato , gli sarà ricordata la santità del 
giuramento , e gli si avvertirà che dovrà un 
giorno ratificare il suo detto alla presenza di 
quello che nomina, e che forse colla istruzio- 
ne regolare del processo potrebbe essere vcri- 

4 fica- 
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ficaio il contrario : nel qaal caso rimarrebbe 
convinto di falso. Se l' imputato peisista nella 
sua confessione , ciò dovrà notarsi dal cancelliere, 
come pure dovrà noursi , se egli si ritratti o 
si modifichi. 

iqi. Se l’imputato sarà negativo, ne sarà di- 
steso un alto dal cancelliere , cifrato dall’ ufB- 
ziale interrogante. È permesso al medesimo di 
dire tutto quello che voglia sulle impulasioni 
che egli sa , o che presume essergli state iàtte. 
Di tutto quello che dice , ne sarà formato atto 
dal cancelliere ; e se avrà allegato circostanze 
minoranti o esclusive del reato , e ne avrà io' 
dicalo le pruove, se ne terrà conto nel corso 
delle informazioni , per 'quanto possa condurre 
all’ accerto del vero. 

iga. Se 1 ’ imputato non intendesse la lingua 
italiana , sarà destinato da chi & 1 ’ interrogato- 
rio un intcrpeirc, e verrà eseguito l’interroga-. 
torio per mezzo dell’ interpetre medesimo colle 
iòrinc prescritte nell’articolo ib 6 di questo Sta- 
tuto. 

S E Z J O ^ L VI. 

Della ricogniwne delle .persone. 

193. Se il testimonio, o l’ofi'eso, o il com- 
plice o correo, non conosca l’ imbiutato, o non 
s.ippia specificarne il noiu.e e cognome, ma lo 
indichi solamente in una maniera imperfetta, il 
commessario del Re ed il presidente non po- 
tranno chiudere l’ istruzione , se primo non fa> 
ranno riconoscere da essi la persona dell’ imputato. 

19^. La ricognizione si farà alla sola presenza 
del presidente , del comm^^rio del Re e del 
cancelliere. ' igS. Si 
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1 g5. Si dovranno soef;Uere almeno cinque per-» 
•one approssimativarRente consimili all’ imputato. 
Niuna aelle suddette persone debbe esser nota a 
colui che dovili fare la ricognizione, L’ impu- 
tato dee frammischiarsi fra esse , scegliendo il 
posto che gli piacerà. Frattanto la persona che 
dovrà fare la ricognizione , sarà ritenuta in una 
camera separata , senza ohe comunichi cqn alcu- 
no , e senza che possa vedere ciò che si opera 
nella camera dello sperimento. 

ig6. Quando sarà già pronta la fila degli uo- 
mini , tra’ quidi è 1’ imputato , il testimonio o 
complice verrà introdotto ed avvertito dell’ og- 
getto della sua chiamata. 1 1 commessario del Ke 
gli dirà che venga , se tra quegli uomini siavi 
colui che nella deposizione indicò pel solo some 
o cognome, o pe’ soli connota// personali. Se di^ 
chiarerà di riconoscerlo, il commessario del Re 
gli ordinerà di toccare con mano la persona 
che dice di ayer riconoscinta. Se erra nella in- 
dicazione, sarà ciò spiccato nel processo verliale, 
o sia atto della ricognizione. Quindi al testimo- 
nio o complice che fa la ricognizione, si de- 
ferisce il giuramento. Il testimonio o complice 
Remerà l’ atto , e lo Remeranno con lui il presi- 
dente, il coramessario del Re ed il cancelliere. 
Se non sa o non può scrivere , pe sarà fàtt^f 
menrione. 

CAPITOLO III, 

PispQsizioni generali sulla ietruiione 
jìreparatoria del giudizio. 

igr. No’ giudizi criminali ’l giuramento verrà 
Solo prestato nel dibattimento. Nella is'ruzione, 

* pti- 
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prima dell’ esame , si esigerà soltanto da ogni te- 
stimonio la promessa di parlare senza timore , 
e di dire la verità. 

jq8. Una sola istruzione dee precedere il 
pubblico esame, o sin il dihatlimenlo. Tutte le 
aichiaraziori , come quelle AvW' ingenere , degli 
atti di affi- nio e di ricognizione, non dovendo 
ordinariamente ripetersi nel dibaltimentu , resta- 
no sotto r impero della legge che le soggetta 
al giuramento. 

CAPITOLO IV. 

Del costituto degP inquisiti. 

iqg. Acquistata la prova co’ mezzi accennati 
nelr articolo ia5, l’inquisito dovrà essere in- 
trodotto al costituto , libero da qualunque ligarne. 
Il presidente comincerà ad avvei tirlo che è stata 
già presa l’ informazione del reato di cui è im- 
putato ; e perciò lo ammonirà a rispondere con 
verità alle interrogazioni che gli verranno fatte. 
Indi lo interroga lo stesso presidente. Il com- 
messario del Re può fargli delle dimande nel 
corso del costituto. 

aoo. La prima interrogazione da farsi all’ in- 
quisito , sarà , perchè si trovi sottoposto al 
giudizio. Da questa prima si passerà alle al- 
tre che somministreranno le di lui risposte. Se 
l’ inquisito sarà negativo , dopo le ammonizioni 
reiterate del presidente di dir la v> rilà , sarà 
della negativa fatto un semplice certificato dal 
cancelliere , e cifrato dal presidente e dal com- 
messario del Re ; e l’ inquisito sarà rimandalo 
alla prigione. Sulla negativa non si esigerà giu- 
ramento. 

SOI. Quan- 
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!ioi. Quandp l’imputato confessi o intera- 
mente il suo reato, o con qualità , sieno scu- 
santi , sieno aggravanti per se ; o clie compren- 
da altri nel suo reato , o aggiunga qualità scu- 
santi o aggravanti per gli altri , se g i farà pre- 
stare il giuramento sulla sua confessione , a’ ter- 
mini degli articoli 189 e 190. 

Sono vietate al presidente ed al commessario 
del Re le dimande suggestive ed indii ette ten- 
denti a strappare con artiiizj la confessione dalla 
bocca dell’ inquisito. 

202. Se l’ imputato ricusi di rispondere , o si 
fìnga muto , il presidente lo avvertirà che non 
sarà interrogato in alcun’ altra parte del giudi- 
zio. Di tale circostanza ed avvertimento se ne 
distenderà un atto in nome del presidente , che 
sarà firmato dal medesimo , dal commessario del 
Re e dal cancelliere. 

•ao 3 . Se 1 ’ inquisito ricusi di sottoscrivere una 
deposizione già fatta , gli si farà 1’ avvertenza , 
che si avrà come sottoscritta. Di una tate di- 
chiarazione si formerà un atto che sarà firmato 
dal cancelliere , c cifrato dal presidente c dal 
commessario del Re. 

204. Allorché vi sono più inquisiti dello stesso 
reato , essi sono costituiti separatamente l’ uno 
dall’ altro . 

Se l’ inquisito non intenda la lingua italiana , 
sarà destinato dal presidente un interi etre. Il co- 
verrà eseguito colle forme prescritte nell’ar- 
ticolo i86. Sarà lecito all’ imputalo di ricusare 
la persona nominata , come sospetta : ed il pre.sl- 
dente trovando ragionevoli gli addotti motivi, do- 
vrà eleggerne un* altra. 

205. Di tutte le circostanze deposte nel costi- 
tuto , che possono chiarir la verità ricercata, e dt 

tui- 
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hutc le pniovfc céne e pereniorie del foto > clié 
produrrà un imputato , si a carico » che a di- 
scarico, dovrà tenersene tiUio quel cortto che 
la giustizia richiede. 

206. La confessione dell’ incolpato è un elc*- 
meniD di convinzione valnlabile col criterio mo- 
lale, come ogni altro mezzo di prova del fatto 
che Costituisce 1 ’ oggetto del giudizio; 

TITOLO II. 

Del giudizio mililtire. 

Capitolo i. 

Degli atti che precedono il giudizio. 

307; Gli atti che precedono il giudizio , 
Sono 

/.* r intestazione del processo , o sla rui/ica; 

2.° la scelta del difensore , i’ iutiinaziune del 
termine e la presentazione degli alti a difesa. 

SEZIONE 1. 

Della intestazione del processo. 

20S. Dopo il costituto , il commessario del Re 
dovrà scrivere l’ intestazione del processo , fissan- 
do il titolo e la qualità del reato di cui s’im- 
puta il prevenuto, adottando le stesse espressioni 
delle leggi penali , e citandone gli articoli. Que-. 
«la intestazione terrà luogo di accusa. 
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.SEZIONE li. 

Dilla scelta del difensore , deU:t 

del termine , e della presentazione de^u alli 
a difesa. 

aog. Falla l’ intestazione del processo, l’ac- 
cusato sarà condotto avanti il presidente ed i( 
commessario del Re, e gli sarll intimato di sce- 
gliere un difensore. Se dica di non averne , o di 
non saper chi nominare , il presidente glielo de- 
stina. 

aio. II difensore dell’accusato dovrli essere 
scelto tra gli ufUziali , o tra gli avvocati e pa- 
trocinatori delle Corti e tribunali esistenti nel 
luogo dulia convocazione del Consiglio di guerra. 

Della elezione del difensore si formerà un atto, 
dopo il quale sarà lecito all’ inquisito di comu- 
nicare collo stesso e con qualunque altra persona. 

ai 1. Se nello stesso reato fossero complici molti, 
nn solo difensore verrà scelto per tutti dall’ in- 
quisito di maggior grado , ed in uguaglianza di 
grado , da quello di età maggiore ; purché un solo 
(ii'ensore non fosse incompatibile per la difesa di 
ta'uni degl’ imputati : nel qual caso sarà lecito 
a questo tale di scegliere altro difensore nelle 
classi stabilite nell’ articolo precedente. La scelta 
del difensore latta dal correo di maggior grado 
o età dovrà notificarsi agli altri correi o com- 
plici ; e qualora uno o più di loro dissentissero 
di afiìJarc la propria difi sa al difensore già scelto, 
potrà ciascuno nominarne un altro nelle classi 
prescritte. 

Della nomina di questo difensore in caso di 
dissenso , o dell’ ac piicscenza de’ correi o com- 
plici 
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plici nel difensore già scelto , se ne distenderà 
un atto dal cancelliere , che sarà annesso all’ in- 
formazione . 

a i a. Dopo eletto il difensore , gli si darà co- 
noscenza del processo con tutti gli oggetti di 
convinzione , e verrà intimato a lui ed all’ ac- 
cusato il termine a difesa di cinque giorni. 

ai5. In questo tempo sarà permesso all’imputa- 
to di domandile tutti gli esperimenti di fatto, quan- 
do ne sieno capai i la natura del reato e le vesti- 
gia che ne sono rimaste. 

ai4. IN'ello stesso termine dovrà il difensore 
esibire al presidente ed al commessario del Ile 
i capitoli de’ mezzi di difesa , che intende pro- 
durre a discolpa del suo cliente , e la nota de te- 
stimoni dovranno giustifìcarii . 

Dovrà anche presentare tutti i documenti che 
crederà poter giovare all’ imputato. 

La nota de’ testimonj non esaminati nella istru- 
zione preparatoria dèi giudizio , che si vogliono 
far esaminare nel dibattimento , dovrà esser no- 
tificata , almeno veniiqnatir’ ore prima del dibatti- 
mento, dal ministero pubblico alle parti, e da 
qucsie all’ altro. 

215. Le eccezioni d’incompetenza, di atti nul- 
li , e quelle contro le persone de’ testimonj do- 
vranno proporsi nel termine a difesa ; ma do- 
vranno msrutersi dal Consiglio di guerra , cui 
saranno proposte prima del dibattimento. 11 Con- 
siglio di guerra ne farà quel conto che sarà di 
giustizia. 

216. liC eccezioni d’ incompetenza e di atti 
nulli per la violazione, delle forme , e quelle con- 
tro le persone de’ testimonj , non essendo propo- 
ste nel termine di giorni cinque stabilito nell’ 
articolo 313, restano coverte dal silenzio, c s’in- 

len- 
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tendono rinunziate. Le nullità degli atti sostan- 
ziali prev eduli nel cap. IV di questo titolo pos- 
sono allegarsi in qualunque piane del giucfìzio, 
e non vi s’ intende rinunziato giammai. 

CAPITOLO IL 

Disposizioni generali per la convocazione 
de’ Consigli di guerra. 

217. Nel terzo giorno del termine a difesa il 
commessario del Re farà la richiesta a chi con- 
venga , per la nomina de’ membri del Consiglio 
da convocarsi. 

Saranno quindi date le disposizioni , perchè 
nell’ ordine del giorno susseguente sia pubblicata 
la nomina de’ membri dello stesso , che verrà co- 
municata all’ accusato. 

218. I congiunti ed affini fra loro fino al 

3 uarto grado civile non potranno essere membri 
i ano stesso Consiglio di guerra. 

Ninno congiunto o affine dell’ accusato o del- 
la parte offesa fino al quarto grado civile , potrà 
esser membro del Consiglio di guerra , che do- 
vrà giudicarlo. Niun sotto uffiziale o soldato po- 
trà ess re nominato giudice , se non sa leggere 
e scrivere, e se non conta tre anni di servizio. 

aig. Sarà lecito ad ogni accusato .di ricusare 
uno de’ giudici del Consiglio di guerra col solo 
giuramento in parola di onore, senza addurre al- 
cun motivo ; purché la ricusa si faccia venti- 
quattr’ ore prima di radunarsi il detto Consiglio: 
ma non sarà lecito di ricusare il presidente , o piu 
di un giudice , senza addurne la cagione. 

220. Tutte le cause di ricuse diffiniie dalla 
legge potranno allegarsi dagl’ imputali contro qua- 

lun- 
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Itinque membro del Consiglio di gucrr» , che do- 
vrà giudicarli. 

In ogni Caso di ricusa si provvcdcrà mornon- 
Uncamentc al surrogaraenlo del membro ricusato. 

Le ricuse de’ giudici del Coniglio di guerra 
di corpo o di guarnigione saranno discusse dal 
comandante della provìnci i o valle , inteso il coni- 
mesMrio del Re del Consiglio di guerra di corno 
® 8'^®rtiigione. Le ricuse de’ giudicanti del 
^nsìgfio divisionario di nomina del comandante 
della divisione , saranno discusse dal comandante 
medesimo , inteso il commessario del Re della 


^ ia divisione : quelle de’ giu.licanii dell’ al- 
rte c di nomina del Comandante in cajx) , 
saranno discusse dallo stesso, inteso il seeretariu 
dell’ alu Corte. 


331. I motivi di ricusa de* membri de’ Consi- 
gli dovranno allegarsi nel termine di ore venti- 
quattro dopo la comniMcazionc della nuniiiia fatta 
all imputato. Scorso un lai termine , s’inienderà 
che egli non abbia alcun membro del Consiglio in 
sospetto. 

ai 3. Ogni membro del Consiglio di guerra , 
incluso il presidente , avrà un voto decisivo , 
escluso il commesiario del Re. I giudici de’ Con- 
cigli di guerra non adducono motivo del loro giu- 
diaio sul fatto imputalo. 

Questa parte del giudizio non è che 1’ espres- 
sione deliMntima cotivinzione prodotta nell ani- 
mo rie’ giudici dal complesso delle prove. 

Ciascun giudice pronunzia il suo voto col sen* 
timento della c-crtezza morale , prodotto in lui 
da’ mezzi di prova raccolti secondo le leggi , e 
valutati col senso comune. '' 

L’intima convinzione che determina il giudi- 
zio sul fatto , nel'a lingua del foro chiamasi cri- 
terio rtnrale. Il 
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11 criterio ttiorale non ha luogo nell* applica- 
zione della pena. Il criterio di questa consiste 
nella comparazione del fatto già accertato col 
caso previsto dalla legge. Il rapporto de’ termini 
della definizione del fatto colla ipotesi dell’articolo 

f )cnalc è invai iabilmente fissato ; questa regola 
'arbitrio del giudice in quella parte del giu- 
dizio che applit a la pena al reato. 

asì 5 . La pluralità assoluta de’ voti calcolata sul 
taumero de’ membri votanti del Consiglio di guer* 
ra , formerà la decisione. 

aa 4 . Ne’ giudizj per reati che 'importano pe-^ 
ca di morte , perchè possa aver luogo la di- 
chiarazione , che r accusalo è colpevole , dee con- 
tenere almeno due voti di più di quelli che 
.si sono pronunziati o per lo non consta abba- 
stanza che sia colpevole , o per V innocenza del- 
io imputato. 

3u5. In ogni caso di parità assoluta di voti 
avrà sempre luogo il parere più mite. Scivoli 
saranno aivisi in tre porzioni , in modo che nella 
deliberazione risulteranno le tre risposte espresse 
nell’ articolo 267 ; e se la formala è colpevole 
non abbia la pluralità assoluta di voli , e la for- 
mola non è colpevole non nj: abbia per lo 
meno la metà , si ha per adottata la formola : 
non consta abbastanza che sia colpevole. 

aa6. Se per qualche improvviso caso, dopo co- 
minciato il dibattimento , uno de’ membri del 
Consiglio di guerra non potesse votare , non si 
sospenderà la deliberazione : ma allora il voto 
dal presidente , qualunque sia la causa , avrà 
forza di due voli , purché sia egli del sentimento 
più mite. In diveiso caso passerà come un sol 
voto , od avrà luogo la decisione , secondo le re- 
gole stabilite. Se l’ impedimento accadesse in per- 
sona 
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sona di più di im giudice , allora sarà sospeso 
Il abbattimento sino a che sarà svanito 1’ iinpe- 
dimento . o saranno surropti altri giudici. Nel 
primo caso potrà proseguirsi, dandosi lettura di 
tutto quello che si era precedentemente fatto: 
nel secondo caso il dibattimento si comincerà 
da capo. 

337. La riilnionc del Consiglio di guerra sì 
tara nel luogo indicato dal presidente. I mem- 
l»ri del medesimo vestiti in completo uniforme, 
ed avendo in loro potere le rispettive patenti, 
VI SI porteranno dopo udita la messa dello Spi- 
nto Santo. 

CAPITOLO III. 

Dàlia Tiunione del Consiglio di guerra ^ - 
e del modo di giudicare 

338. Nel giorno stabilito si radunerà il Con- 
siglio nel luogo e modo indicato nell’ articolo 
precedente. 

I membri dello stesso si destrihuiranno intor- 
no ad una tavola coll' ordine seguente. Alla testa 
della tavola , sopra cui debbono essere la parte 
del codice del regno , contenente le leggi penali^ 
il presente Statuto ed i comodi per iscri- 
vere , sederà il presidente: alla sua destra il giu- 
dice piu elevato in grado, ed a gradi uguali, il 
P'u antico : indi gli a^ltri successivamente per gra- 
di ed antichità , fino alla sinistra del presidente 
dove sederà il commcssario del Re. Il cancellie- 
re avrà nn tavolino separato dietro del commcs— 
sarto del Re. 

Situato in tal maniera il Consiglio , il presi— 
d^te annunzierà il motivo per cui siasi riu- 
nito. ludi farà inoltrare noi luogo della riunio- 
ne 
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ne l’inquisito sciolto da qualunque ligame , ed 
acrom|>agnato dal suo difensore e da una scorta 
sufilcienie che res erà ncjl’ ingresso ; collocan- 
dosi delle sentinelle alle fìncsire ^ quando il fuo- 
go lo e>iga. Il reo sederà iu un (jìccìoIo scanno 
a tal uopo destinalo , dal quale si alzerà tutte lo 
volle ebo uno de’ componenti il Consiglio di 
guerra g*i dirìga la parola , o che egli rispon- 
da o prenda la parola. 

11 difensore avrà una sedia discosta dalla ta- 
vola del Consìglio ; ma dovendo parlare , si al- 
Ecrà in piedi. 

Interverrà il querelante , se siasi presentato. 
3 ag. Il Consiglio dì guerra in tal modo riu- 
nito dovrà , 

i.° decidere sulle eccezioni proposte dall’ in- 
quisito , e sistemare gli articoli a difesa ; 
n.** eseguire il dibattimento ^ 

3.^ emanare la sentenza. 

SEZIONE I. 

Detta decisione dette eccezioni , e del sistemar 
la prova. 

a3o. Qualora per parte dell’ imputato si fos- 
sero proposte delle eccezioni , a’ termini dell' ar- 
ticolo 3 i 6 , il Consiglio di guerra le discuterà, 
e profferirà il suo giudizio. ' 

Se le eccezioni riguarderanno le persone de’ te- 
stimoni , queste verranno decise a norma degli 
articoli 164 . f i65 e seguenti. 

Se l’eccezione fosse d’incompetenza , sarà de- 
cisa a’ termini della legge; ed ove sia trovata 
aramessibiie, il Consiglio resterà disciolto, rìfuet- 
tcndosi tra ventiquattr’ ore il processo alla Corte 
•umpetente , ne’ modi indicati. Per 
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Per le eccezioni riguardanti nullità di atti , ti 
atterrà il Consiglio al prescritto nel capitolo IV 
di questo titolo. 

2*1. È delle attribuzioni del Coniglio di guer- 
ra il limitare gli articoli di difesa , rigettando 
tutti quelli che non abbiano con questa veruna 
relazione , e di limitare ugualmente la nota de’ 
icsiimonj prodotti sugli articoli ammessi , quante 
volte ne creda il numero eccessivo. Esso può 
dispensarsi dall’esame de’ testimonj nel dihaUi- 
mento , quando non cada piu dubbio sulla esi- 
stenza de’ fviti « delle circostanze clic debbono 
provare i testimonj che vogliono prodursi. 

232 . Nessun testimonio non indicato nella nota 
del ministero pubblico , del querelante , o dell’ 
inquisito , potrà presentarsi al {lib '.tli>nento\ salvo 
il prescritto nell’ art. 255. 

seziona; 11. 

jyel dibatti menta. 

253. Decise le eccezioni > c sistemati gli articoli 
della difesa c la nota de’ testimonj , si apre il 
dihattiinenta. Il primo atto è il rapporto della 
informazione , che viene eseguito jdal commessa- 
rip del Pc. In questo rapporto non possono ess- 
sor k'tte le deposizioni de’ testimonj. 

234. Terminato il rapporto . il presidente in- 
terroga l’accusato del suo nome, cognome, ge- 
nitori , patria , età , domicilio e profe.ssione. In- 
di lo avverte della importanza nell’ atto a cui 
assiste , e della necessità di prestarvi tutta la sua 
attenzione. 

l>ove sicDo più accusali dello stesso reato , sa- 
ranno tulli inlerroaati nel modo suddetto, e tutti 

. . saramr 
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«araiino presentali al dibattimento clis si fa per 
ciascun di essi , ed a tulli sarà permesso lare 
delle osservazioni , in conformità di quanto sarà 
detto in appresso. 

a55. 11 oommessafio del Re legge in seguilo la 
rubrica del processo , che sta in luogo dell’ atto 
di accusa, lodi il presidente , dirigendosi all’ ac- 
cusato , replicherà il contenuto della lubrica, e 
gli dirà : Ècco di che voi siete accusato : ora 
sentile le prove che saranno addotte contro 
di voi. 

a56. Il commessario del Re presenta dopo al 
Consiglio di guerra i testimonj da esaminarsi , se- 
condo la nota. Questi saranno trattenuti in una 
camera destinata per essi. Non sarà loro permes- 
so di uscire prima che vengano chiamati dal Con- 
siglio. Il presidente prende delle precauzioni per 
impedire a’ testimonj di conferire insieme sugli 

S etti del giudizio , prima di essere esaminati 
a udienza. 

^67. 11 presidente fa legare dal cancelliere 
ad alta voce i processi verbali e le dichiara- 
zioni relative al corpo del delitto , quando si 
tratti di genere di prova principale , e non sup- 
pletoria , o la generica non si confonda colla 
specifica. 

3Òd. Saranno letti dal cancelliere tutti i do- 
cumenti r.iu-.colii nella istruzione prep.'iratoria , o 
che lacciano prova per loro stessilo che sosten- 
gano il detto de’ testimonj. L’accusato ed.il 
• suo difensore saranno richiesti di o.sservarh un 
per uno , e di dire se abbiano ad allegare cosa 
alcuna contro di essi. 

a5g. 11 presidente fa leggere i documenti pri- 
ma o dopo, le deposizioni de’ testimonj , o nel 
corso delle ,iMcde.siiiic , nel momento che crederà 
più opporinno. 340, li 
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240. n presidente fa porre sotto gli occhi dell’ 
accusato tutti gli oggetti relativi al reato , che 
possono servire tanto a carico , che a discari-*- 
co. I .gii lo interrogherà se li conosca. Duran- 
te questo interrogatorio^ i testimonj non saranno 
presenti. 

La medesima ricognizione si farà eseguire da’ 
te-siimon j , de’ reperii , presente l’ accusato , colle 
cautele necessarie a verificare l’ identità degli off- 
getti, a’ termini dell’articolo i 54 - 

241- I testimonj chiamati dejKingono separata- 
mente l’uno dall’ altro. Sono intesi prima i te- 
siimonj del ministero pubblico e del querelan- 
te , secondo 1 ’ ordine con cui furono descritti 
nelle rispettive liste, o con quel miglior ordine 
che credesse il presidente , sentito il commessario 
del Re. 

242. Il presidente domanda al testimonio i 
suo nome , cognome , genitori , età , patria , do- 
micilio e professione. Indi lo interroga , se co- 
nosca r accusato ed il querelante 0 1 ’ offe.so ; se 
sia parente dell’ uno o dell’ altro , ed in qual 
grado. Domanda in oltre , se abbia egli con alcuna 
delle parti qualche relazione di dipendenza e 
d’ interesse. 

2 ^( 5 . Dopo le sopraddette dimande il presi- 
dente farà prestare a ciascun testimonio il giu- 
ramento di parlare senza odio e senza timore 
e di dire la verità. 

Si farà menzione di questa formalità nel pro- 
cesso verbale del dibattimento. 

244. Invita indi il testimonio a deporrc tutto 
ciò che è a sua notizia intorno a’ fatti pe’ 
quali ètradotto in giudizio l’accusato: ricorda 
al testimonio la santità del giuramento, sotto 
il quale egli è chiamato a deporre. Dopo qu«- 

stc 
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'ste interrogazioni ed insinuazioni , il tesiimonio 
farà la sua narrazione del fatto, nel corso della 
tjuale non potrà da alcuno essere interrotto. Va- 
riando un testunonie dalla sua deposizione scrit- 
ta , sarà riiHcnato alla verità , dandogli, a diffe- 
renti riprese ed in dettaglio, una più o meno 
estesa lettura della medesima. 

245. Dopo la deposizione il presidente doman- 
da al testimonio , se egli ha inteso parlare dell’ 
accusato presente. 

Domanda in seguito all’ accusato , se "abbia 
nulla a rispondere a quanto è stato detto col- 
tro di lui. 

346. L’accusato ed il suo difensore possono, 
per mezzo delle vicendevoli dimando e ris[>oste 
aprire il dialogo co’ testimonj. Il querelante può 
fare le sue interrogazioni all’ accusato ed a’ te- 
stiinonj dello stesso. L’ organo delle dimande fra’ 
testimonj , l’accusalo ed il querelante , ò il pre- 
sidente. Queste parti non possono entrare iu dia- 
logo diretto tra loro. 

247. Il presidente può domandare al testimo- 
nio ed all’ accusato tutti gli schiarimenti che cie- 
de necessari alla manifestazione della verità. 

Il commessario del Re e ciascuno de’ giudici 
hanno la medesima facoltà , richiedendo la pa- 
rola al presidente. 

248. Dopo 1 ’ esame de’ testimonj del pubblico 
ministero e del querelante , entreranno quelli 
dell’ accusato. All’ esame di ciascuno precederà 
r esposizione del fatto , e 1’ oggetto sul qua- 
le l’ accusalo o il difensore voglia che versi 1’ 
esame. 

24g. I testimonj , da qualunque delle pani 
sieno prodotti , non c; potranno mai 1’ un 1’ al- 
tro interrogare , onde evitare il pericolo di qual- 

5 che 
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«he premeditato eoncerio tendente ad alterare la 
Tcrità' 

a 5 o. I testimoni che hanno fatto la loro depo- 
sizione , possono rimanere nella sala di udienza. 

11 presidente può ordinare che uno o più di 
essi escano di questa sala, e che sieno poscia 
di bel nuovo introdotti , per essere ancora intesi 
o divisi , o uniti insieme. 

Il commessario del Re , ciascun giudice , il que- 
relante e r accusato possono anch’ essi doman- 
dare lo stesso. 

aSi. Le deposizioni de’ testimoni assenti , o 
morti ; quelle delle persone alle quali è concesso 
di fare le deposizioni per iscritto , a’ termini 
degli articoli 173 e lyS ; quelle de’ testimoni 
pe’ quali sienvi de’ documenti che provino es- 
sere legittimamente impediti ; e quelle in fine 
de’ testimoni che il Consiglio di guerra avrii de- 
terminato non esser necessario di sentire vocal- 
mente , saranno lette nel dibaltimenlo e messe 
in discussione colle altre prove raccolte. I giu- 
dici ne faranno quel conto che la qualità del 
testimonio e l’ insieme delle prove potrà sugge- 
rire al loro criterio morale. 

aSa. Dove sieno più accusati nello stesso giu- 
dizio , il presidente di accordo col cr<mmessario 
del Re siahilirà da quali di essi debba comin- 
ciarsi il dibattimento , e quali te.slimoni debbano 
essere esaminali , c con qual ordine. 

a 53 . I penti ed i testimoni del genere esami- 
nali con giuramento, non è necessario che in- 
tervengano al dlbaUiuu nlo , 

purché si tratti di prova generica prin- 
cipale , e non suppletoria ; 

fl." purché la pruova generica ^non si con- 
fonda colla specifica ; 

- ' - 3.0 
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5.® purché non sicno dati in nota dal mi^ 
nistero pubblico, o dalle parti, e con delibera- 
zione nell’atto del dibatlimento , o prima noa 
sia stato dichiarato necessario doversi sentire. 

354 . Nel caso di rei confessi, il dibattìmenU» 
si fa col reo, o co’ testimonj che hanno verificato 
o inipu"iiato le circostanze della confessione, se- 
condo la diversa natura di esse. 

305. Nel caso che lo sviluppo de’ fatti nel 
dibattimento indicasse qualche persona necessaria 
a sentirsi , o qualche testimonio da prima cre- 
duto poco essenziale, e non fosse possibile che 
fssa potesse comparire all’ udienza nel giorno 
Stesso della seduta del Consìglio di guerra; allora 
il Consiglio dovrà deliberare, se il dibattimento 
debba continuare, o differirsi. . 

in qualunque caso il Consiglio dovrà in un 
atto deliberativo esporre la ciigione per cui avrà 
deciso di sospendere , o continuare il dibatti- 
mento 

Qualora la proroga resti confermata, sarà in fa- 
coltà dello stesso Consiglio il far ritornare, o il 
trattenere quei soli testimonj che avessero rap- 
porto con quelli non ancora fiitesi. 

356. Non parlando l’arrestato o alcuno de^ te- 
stimonj la lingua italiana, il presidente del Con- 
siglio nomina un interpclre, e gli fa promettere 
con giuramento di fedelmente . tradurre il di- 
scorso che dee ripetere a voce a coloro che par- 
lano differente linguaggio, fi ministero pub- 
blico o l’ accusato possono ricusare l’ interpetre, 
qualora ne adducano ben fondati motivi. Ove ciò 
accada, il Consiglio decìderà .sulla cau.sa della 
ricusa: e trovandola giusta, il .presidente nomi- 
nerà un altro interpetre. 
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a57. Di tutti gli atti del dibattimento si di- 
stinguerà quella parte , sulla quale gl’ imputati 
•ed i contrarj testimoni convengono colla prova 
contenuta nella istruzione preparatoria del giu- 
dizio , ciie per tale oggetto sarà scritta a due 
tcolonne , lasciandone una vota , onde il cancel- 
liere vi possa notare che l’ atto è lisultato cob- 
fbnne alle prove d’ istruzione, o viceversa vi possa 
distintamente riportare tutte le variazioni, ed il lé- 
iiore delle dimande e delle risposte col risul- 
tamenlo delle discussioni , nelle quali siasi ve- 
rificato un fatto contrario alle prove antecedenti. 

Tali atti sono distesi a misura che restano 
conclusi nella discussione; e prima di procedere 
oltre, il cancelliere ne dovrà far lettura in pre- 
senza delle parti. 

258. Il processo verbale del dibattimento do- 
vrà eziandio contenere i principali mezzi di di- 
fesa, e le deposizioni de’ testimonj prodotti per 
sostenerli. 

25g. Se dal risultamento delle discussioni la de- 
posizione di un testimonio apparisca evidentemente 
làlsa , il presidente d’ufficio, o ad istanza del 
commessario del l^e, o delia parte querelante, o 
dell’accusato, fa sull’ istante porre il testimonio 
in istato di arresto , e lo rimette al giudice 
competente, perchè proceda nelle forme. 

In simili casi il Consiglio dovrà determinare, 
se debbasi proseguire il giudizio, o rimetterlo ad 
ahra seduta. 

11 presidente dee rigettare tutto ciò che ten- 
desse a prolungare il dibattimento senza spe- 
ranza di conseguire maggior certezza ne^risului- 
menti. 

2 tio. Terminato il dibattimento, il querelante, 
qualora vi fosse , avrà la parola jier sostenere i 

suoi 
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»ooi dripi e per la riparazione de’ danni cd in» 
teressi ^offerii. Il commessario del Re conchiu-^ 
dcrà , provocando la pena stabilita dalla legge. K 
in sua fàcolt.à il variare dall’ accusa , a tenore de’ 
latti sviluppali nel dibattimento, adottando, sia 
le circostanze aggravanti , sia le circostanze mino- 
ranti o esclusive del reato , che saran risultate 
dalla discussione. 

L’ accusato ed il difensore svilupperanno tulli i 
mezzi di difesa. 

La replica è permessa al commessario de! Re 
ed al querelante: ma l’accusato ed il difensore 
hanno il dritto di essere gli ultimi a parlare. - 

Ognuno dee dimandare la parola al presidente. 

abi. 11 presidente di ogni Cosiglio di guer- 
ra, oltre alle funzioni di giudice ed alle ob- 
bligazioni di sopra indicate, è rivestito del po- 
tere che si chiama di discrezione , iu virtù del 
quale esso può fare di sua autorità tutto ciò che 
creda conducente a scoprire la verità. La legge 
in ciò si aRida al suo onore ed alla sua co- 
' scienza . 

262 . Terminato cosi il dibatUmenlo , il presi- 
dente dichiara sciolta 1 ’ udienza. 

11 commessario del Re resta per esercitare le 
sue funzioni di pubblico ministero. Il querelante, 
1 ’ accusato ed ogni altra persona esce dalia sala 
del Consiglio. 

11 cancelliere resta per assistere alla delibera- 
zione del Consiglio. 

SEZIONE IH. 

Della deliberazione, e della sentenza. 

a63. La deliberazione è segreta. 11 presidente 

rie- 
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riepiloga ia causa , e la riduce a’ suoi più sem- 
plici punti , riassumendo 1’ affare colle principali 
circostanae che l’ accompagnano , acciocehè i giu- 
dici veggano lo stato delia causa e l’ impor- 
tanza di essa , e ne comprendano tutti i rappor- 
ti che inltuiscano a determinare la loro morale 
certezza nella prelazione del giudizio. Dopo passa 
alla qiiìstione di fatto. 

264. il presidente incomincia dal proporre la 
quistìonc, se l’ imputato sia colpevole del fat- 
to, tale quale gli e imputato nella rubrica ^ o 
sia intestazione del processo , o secondo le conclu- 
sioni del pubblico ministero nel caso che con esse 
siasi variato dalla rubrica. 

a 65 . Se la rubrica comprenda più reati , o si 
tratti di giudicare più accusati, la stessa qui- 
stione si propoue separatamente sopra ciascun 
fatto , e sopra ciascun imputato. 

a66. Non c lecito al presidente di proporre 
la quistione intenzionale, cioè la qiiislione se 1’ 
imputate abbia commesso l’azione con una volon- 
tà deliberata di nuocere col suo reato. 

367. Quando il votante non creda di dover 
fare dichiarazioni speciali sulle diverse qualità , 
o circostanze aggravanti che fossero espresse nel- 
la rubrica o nella quistione di fatto posta dal 
presidente , risponde con una delle seguenti for- 
mule ; 

Consta che P accusato è colpevole : 
fpon consta abbastanza che sia colpevole-. 
Consta che non è colpevole. 
a68. Se il vounte creda che T accusato sia 
bensì colpevole del fatto che gli è imputato 
nella rubricò, ma stimi die qualche qualità o 
circostanza espi essa deblia escludersi, o non sia 
abbastanza provata , lo dichiara j e risponde , per 
esempio: Si, 
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Si , è colpevole dell’ omicidio , ma senza 
premeditazione o sevizia’. 

Si, è colpevole del furto, ma senza rottura, 
o domesticità, esimili: ovvero; ma non consta 
della premeditazione, della rottura, ed altro. 

a6q. Se l’ accusato o il suo difensore avesse- 
ro allegato qualche circostanza o qualità la quale 
non escluda il fatto , o le qualità e circostanze 
espresse nella rubrica e nella quistione propo- 
sta dal presidente , ma tuttavia distrugga o at- 
tenui l’imputazione criminosa, per esempiori/' ave- 
re bensì ucciso il tale , ma per legittima difesa 
di se medesimo , o di altri, e dietro una gravo 
provocazione , o per caso, e simili; il presi- 
dente subito dopo la prima quistione interpel- 
la i giudici sulla qualità allegata a difesa. Essi 
rispondono con una delle seguenti formole : Con- 
sta : bion consta. 

Se le dette qualità o circostanze allegate sono 
diverse, o indipendenti l’una dall’altra, deb- 
bono farsi altrettante separate quistioni. 

‘Ì70. Se ad alcun de’ giudici sembrasse omessa 
qualche quistione influente al giudizio, può chie- 
dere al presidente di sottoporla alla delibcrazi» 
ne de’ giudici. 

11 presidente raccorrà i voti cominciando dal 
grado inferiore , e darà in ultimo il suo. 

11 giudizio del fatto si distende in conformiti» 
del risultamcnto de’voti , giusta le regole stabilite 
negli articoli aaa a aa 5 . Le stesse regole hanno 
luogo rispetto alle quistioni sulle qualità , o cir- 
costanze aggravanti o attenuanti il reato. 

ayi. Disteso il giudi/,io del fatto, se il Consi- 
glio di guerra avrà pronunzialo che l’ accusato 
non è colpevole, non si passa più oltre. 

L’ accusato messo in JiWnà non potrà essere 

pàù. 
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pii tradotto in giudizio per quel reato stesso. 

273. 11 Consiglio di guerra nel caso di asso- 
luzione riserva all’as.solulo ogni azione che po- 
tesse competergli contro chiunque , a’termini del 
dritto , da sperimentarsi presso il giudice com- 
petente. 

273 Se il Consiglio di guerra abbia adottato 
la seconda delle ibrmole, cioè Non consta ab- 
lasìanza che F accusato sia colpevole, ordina, 
a m rma delle circostanze , che sia posto in 
libertà provvisionale semplicemente ; o che 
sia l’incolpalo posto in libcrtcì provvisionale, 
sotto la vigilanza de’ superiori o della po- 
lizia. 

Finalmente quando il Consiglio di guerra cre- 
da che rimangono gravi suspicioni contro l’ac- 
cusalo , può ordinare che sia ritenuto sotto cu- 
stodia. In tulli i casi sopraddetti il Consiglio di 
guerra ordina clie sia più ampiamente istruito 
il processo per un tempo che non sia maggiore 
di mesi sci, ed ingiugne al commessario del Re di 
procedere , a norma del capitolo V di questo ti- 
tolo, a nuove informazioni. 

274.. Se il Consiglio di guerra nel giudizio 
del l'atto abbia dichiarato l’accusato colpevole, 
'il ]>rcsidcntu passa alla quistionc di dritto. 

tl presidente interpella il Consiglio , se creda 
doversi applicare la pena projiosla dal commes- 
sario ilei i;e nelle sue conclusioni. 

li presidente dà lemir.i del lesto della legge, 
e prdidc il parere de’ giudici , cominciando dal 
grado inferiore. Se questa non è ammessa dalla 
pluralità de’ voli, il presidente dimanda a’ giu- 
dici con qual pena ùebba punirsi il colpevole. 

Se nella determinazione sul dritto emergono 
tra’ giudici diverse opinioni, la più severa non 
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può adottarsi ce • non nell’unico caso che aLbU 
per se oltre la metà de’ sutFraj^j. 

Se , esclusa la più sevtra , rimangano più di 
due , si pone alla votazione la meno benigna. Se 
questa non ha la maggioranza assoluta , resta 
esclusa. 

Quando ne rimangano due sole, I giudici deb- 
bono determinarsi per una di esse , ed in pari- 
tà è adottata la più benigna, a norma dell’ar- 
ticolo 3:26. 

376. La sentenza del Consiglio di guerra porta 
la data dal giorno e luogo in cui è pronunzia- 
ta , il nome , cognome , età , patria , condizione 
c domicilio dell’ accusalo : fa menzione di essersi 
sentito nel dibattimento 1’ accusalo ed il suo di- 
fensore , il couimessario del Ke c la parte que- 
relante , se vi era e siasi presentata; riporla il 
giudizio del fatto e quello del drillo : espone i 
molivi di quest’ ultimo: c cita letteralmente gli 
articoli della legge penale applicala. 

- 276. 11 cancelliere, in presenza del Consiglio, 

sotto la dcltalura del presidente , scriverà il giu- 
, dizio ragionato in seguilo del processo verbale il 
quale sarà chiuso e brinato [>riina da tutti i mem- 
bri votanti , e poi dal coiiiinessaiio del Re e dal 
cancelliere medesimo. 

277. Il commessario del Re informa il supe- 
riore del proprio corpo ed il comandante della 
iprovincia o valle , o della divisione , del risulta- 
menlo del giudizio, per indi procedere alla ese- 
cuzione di esso. 

278. Se il Consiglio avesse deciso la sua in- 
competenza , il comiuessai'io del Re consegnerà 

.al comaiiiiaiiie suddeiio tuue le carte compi- 
late , onde questi le trasmetta all’ autorità cum- 
petcnte, alla guì disposizione terrà l’ imputato. 

379. Se 
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37^. Sei si fosse dichiarata la imintà di imo 
o piii alti del processo , si procederà alla rifa- 
zione degli stessi, giusta le regole stabilite nel 
capitolo IV del titolo If di questo libro. 

380. Se la sentenza del Consiglio di guerra di- 
chiara l’innoceMa dell’ imputato , la copia del giu- 
dizio in quadrupla spedizione sarà passata al coman- 
dante deila provincia o valle, che , dopo avervi ap- 
posta la sua firma , ne manderà una al corpo 
dell’assoluto , e le altre al comandante della di- 
visione militare , per tenerne una nell’ archivio 
della divisione, e rimettere l’altre due al supre- 
mo Comando militare. 

L’accusato in di cui favore il Consìglio dichia- 
ra che consta di non essere colpevole, sarà po- 
sto in libertà, e reso all’esercizio del suo im- 
Piego. 

381. Se il Consiglio d’i guerra decida di pren- 
dersi più ampie informazioni , resta a carico de’ 
funzionar)' a’ quali com|iete , l’esecuzione della 
decisione, giusta le regole prescritte nel capito- 
lo V del titolo li di questo libro. L’ inquisito 
resterà in auel modo che sarà stalo determinato, 
a’ termini dell’ articolo ayS. 

383. In caso di condanna ad una pena qua- 
lunque , il commessario del Re , dopo aver dato 
conto del giudizio al comandante della provincia 
o valle , o della divisione , si porterà unito al 
cancelliere a fame lettura al reo in presenza della 
guardia riunita sotto le armi. 

s85. Quando si tratta di sentenze suscettive 
«li richiamo, a’ termini degli articoli 18 e 3b', il 
commessario del Re dopo la lettura del giudizio 
avvertirà il condannato, che da quel momento 
gli corre il termine di ore ventiqua tiro per pro- 
durre il richiamo. Dallo stesso punto corre- 
rà 
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rk il termine pel richiamo al commessario del 
Re. 

Deir esecuzione della lettura della sentenzi, e 
della intimazione del termine per la revisione, il 
cancelliere distenderà un certificato in sefjuito 


della sentenza. 

284. Se, scorso il termine di ore vcntiquallro 
dopo la lettura, non siasi reclamata la revisione, 
il commessario del Re si porterà dal comandante 
militare, e gli farà istanza di dare gli orJini per 
l’ esecuzione della sentenza. 

285. Fra tre giorni dopo 1 ’ esecuzione il com* 

niessario del Re del Consiglio di guerra di cor- 
po, o di guarnigione , avrà cura di trasmettere 
in sestuplicata spedizione la copia del giudizio 
al comandante della provincia o valle, che, dopo 
avervi apposto la sua firma, ne rimetterà tre al 
comandante della divisione militare, per mandarne 
due .ni supremo Comando militare, e ritener l’altra 
per l’arcuivio della divisione; nc trasmetterà un’ 
altra aU’autoriià giudiziaria dell' ultimo domicilio 
del condannalo; la quinta la farà conservare nel- 
1’ archivio della provincia o valle ; e la sesta la 
rimetterà al Consiglio di amministrazione del corpo 
di cui facea parte il condannato, affinchè sia su- 
bito provveduto a quel che convenga circa la can- 
cellatura diffinitiva del condannato da lutti gli 
stati di soldo, e circa il passaggio di lui ad altre 
trattamento, a norma delle leggi di amministra- 
zione militare. ^ 

Le copie poi delle sentenze de’ Consigli divi- 
sinnarj saranno rimesse al comandante della divi- 
sione rispettiva per 1’ opportuna diramazione. 

286. Le minute delle processure formate , e 
de’ giudizj pronunziati da’ Consigli di guerra, sa- 
ranno trascritte con accuratezza sopra un regi- 
stro 
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5tro, del qnale ciascun commessario del Re sarà 
depositario. 

Questo registro sarà contrassegnato dal presi- 
dente del rispettivo Consiglio. ‘ 

387. Sarà inviato nel principio di ciascun mese 

da commessarj del Re de’ diversi Consigli di 
guerra a rispettivi comandanti di corpo, di pro- 
vincia o valle, e di divisione, per essere trasmesso 
al supremo Comando militare, uno stato di tutte 
le processure decise nel mese già scorso, o pen- 
j relative osservazioni, a norma de’ mo- 

delli che saranno diramati. 

CAPITOLO IV. 

Della circoscrizione e rifazione degli atti nulli. 

388. La nullità degli atti può aver luogo 

/. per la mancanza degli atti sostanziali del 
procedimento; 

3 .° per la violazione delie forme del processo. 
38q. Vi è luogo all annullamento per la man- 
canza degli atti sostanziali, 

quando ne’ delitti di fatto permanente 
manchi assolutamente la prova del corpo del 
delitto, 

a.” quando siasi mancato di estendere l’istru- 
zione preparatoria del giudizio anche alle cir- 
costanze scusanti addotte nel primo interrogato- 
rio dell’imputato. 

ago. lia violazione delle forme porta seco l’an- 
nullamento degli atti, quando non sieno stati in- 
tesi l’accusatore e l’accusato negli atti d’istru- 
zione, ne’ quali è prescritto il loro intervento. 

La nullità degli atti ne’ quali non sia stato in- 
teso l’ accusalo, non può opporsi dall’ accusatore, ' 
e viceversa. aoi. 
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Gli atti dichiarati nulli debbono ri&rsi 
-dall’ alto più antico colpito di nullità. Gli atti 
posteriori ad un atto omesso e dichiarato nul- 
lo non debbono lutti ed indistintamente es- 
sere annullati , ma quelli soli che abbiano coll’ 
atto omesso o annullalo un nesso tale ed una 
tal dipendenza , che la loro esistenza sia in- 
compatibile colla dichiarata nullità dell’ atto pre- 
cedente. 

292. Gli atti annullati non possono servire 
più di elemento di convinzione contro, o a fa- 
vore dell’ accusato. 

2g5. Se il Consiglio di guerra trovi che un 
atto di procedura é nullo, e che la nullità di 
questo atto importi la nullità di altri atti po- 
steriori , esso determinerà che si rinnovi l’istru- 
zione del primo atto annullato. Se 1 ’ atto annul- 
lato non tragga seco 1’ annullamento della pro- 
cedura ulteriore , disporrà che venga sostituito 
un atto regolare all’ atto annullato. 

Il presidente ed il commessario del Re sono 
incaricati della rifazione degli atti nulli. 

2g4- Gli atti rifatti in luogo degli atti omes- 
si o annullati , sono soggetti , come tulli gli 
altri aui del processo , al pieno calcolo del cri- 
terio morale de’ giudicanti. 

295. Compita la rilàzione degli atti , si riu- 

nisce il Consiglio di guerra , e si pronunzia il 
giudizio , secondo le forme prescritte. , 

CAPITOLO V. 

Della più ampia istruzione, 

296. Quando il Consiglio di guerra , a norma 
dell’articolo 273, dichiara che non consta Abba- 
stanza 
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stanza che t accusato sia colpevole , ed ordina 
che sieuo prese più ampie informazioni , dovrà 
assegnarne ie ragioni , e specificare ciò che ri- 
mane a farsi. 

397. il presidente ed il commessario del Re , 
seguendo le tracce indicate dal Consiglio di guer- 
ra , e tutte le altre che crederanno utili allo 
6vilup[>o delia verità , esamineranno nuovi te- 
stimoni; rintraccefanno tutti i nuovi argomenti 
che potessero esservi , sì in aggravio , che a di- 
scol{Hi dell’ accusato ; ed ecciteranno gli uffiziali 
della polizia del luogo del commesso reato , e 
qualunque altro pubblico funzionario a sommi- 
nistrarne degli ulteriori. 

Anche il querelante e 1 ’ offeso possono som- 
ministrare nuovi argomenti e mezzi di prova. 

L’accusato poi potrà produrre aiich’ egli tutte le 
prove valevoli a dissipare I’ accusa , e chiedere 
che si proceda al giudizio di assoluzione. 

aqd. Qualora i nuovi mezzi di prova raccolti 
dagi’ istruttori fossero atti ad avvalorare le pro- 
ve che il Consiglio di guerra trovò insufficien- 
ti , e ne somministrassero de’ nuovi in appog- 
gio delle accuse , il cominessario del Re chie- 
derà al presidente del Consiglio , che l’accusato 
sia posto in istato di arresto , ove non vi si tro- 
vasse di già. 

Eseguito r arresto , 1 ’ accusato sarà interrogato 
dal presidente sulle nuove prove emerse contro 
di lui , e se lo creda opportuno , anche sopra 
quelle che già esistevano. 

Dopo questo interrogatorio si compie la nuova 
istruzione ne’ modi ordinar]. 

agy. Se non si fossero conseguite delle mag- 
giori prove contro 1’ accusato , ma anzi egli avesse 
prodotto nuovi argomenti a propria difesa , per 
' cui 
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cui facesse istanza pel giudizio; allora si com- 
pie l’ istruzione si pra i mentovali argomenti. 

Tanto nel primo , che nel secondo caso sarà 
radunato il Consiglio di guerra , dove saranno 
chiamati in preferenza quei membri ohe aveano 
opinato per la più ampia istruzione , nel caso 
cne fossero presenti sili luogo ; e da questo Con- 
siglio sarà pronunziau la decisione diffinitiva. 

3oo. Quando la prima sentenza del Consiglio 
avesse posto 1’ accusato sotto custodia per un 
dato tempo , spirato il termine prescritto , il 
commessario del He dovrà fare istanza per 1’ ese- 
cuzione del nuovo giudizio. Se non sono soprav- 
veilute nuove prove , 1’ accusato sarà messo prov- 
visionalmente in libertà. 

Se r istruzione non è compiuta , il Consìglio 
di guerra potrà prorogare il termine prefìsso nella 
sentenza per un tempo che non sia maggiore 
di mesi Ire , ovvero potrà mettere l’ imputato in 
libertà provvisionale. 

501. La disposizione del precedente articolo 
non impedisce che 1’ imputato possa in pro- 
gresso venir soggettato ad un nuovo giudizio , 
ove emergessero nuove prove , fino a che non 
cessi r azione penale in forza di un giudicato 
che dichiari dissipata l’ imputazione. 

CAPITOLO VI, 

Da’ richiami alV alla Corte miliare. 

502. Il ricorso all’ alta Corte militare avverso 
i giudicati de’ Consigli di guerra coiupcte soltanto 

al condannato ; 
a.” al pubblico ministero. 

Coatro i giudicati contumaciali il dritto di ce- 
cia- 
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clamare appartiene solamente al pubblico mi^* 
nistero. 

3 o 5 . Ne’ casi di decisioni suscettive di richia- 
mo , a’ termini degli articoli , ali e 57,1’ ese- 
cuzione rimane sospesa pel corso di ventiquattro • 
ore dopo la notifica da farsi al condannato , a’ 
termini dell’ art. 283. 

Nel detto periodo il condannato , o il commes- 
sario del He dovrà produrre la dichiarazione di 
ricliianio , la quale verrà esibita al presidente del 
Consiglio di guerra che emanò la decisione. 

504. Fatta la dichiarazione di voler reclamare, 
nell’alto medesimo , o nel termine diduegiou-. 
ni successivi , dee il reclamante produrre una 
scrittura contenente i molivi del suo ricorso. 

3 0 5 . Se nel primo termine non siasi fatta la di- 
chiarazione di richiamo, o se, prodotta, non si pre- 
senti la scrittura de’ molivi nel secondo termine, 
il ricorso si ha per deserto e come non fatto , 
e la decisione verrà eseguita irremissibilmente 
nelle ore ventiquattro dopo spirati i termini sud- 
detti. 

Il cancelliere nell’ atto della notifica della de- 
cisione al condannato , dee avvertirlo della dispo- 
sizione del presente articolo. 

3 0 6 . Se il richiamo è promosso per violazione 
delle forme di rito, si dee distintamente espri- 
mere come c quali forme sieno state violate ; e 
debbono indicaisi gli articoli di questo Statuto, 
che le prescrivono: se per manifesta contrav- 
venzione delle leggi penali , si dee citare il te- 
sto della legge cìie si pretende violata. 

307. Tutti gli atti, previo 1 ’ elenco da farsi, dal 

cancelliere , saranno consegnati al coinmessario del 
Bcjche gli farà rcgolanneme pervenire ai coman- 
dante generalo della divisione militare , il quale li 
rimcttérà all’alta Corte militale. ' CA.- 

/ 
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CAPITOLO . VII. ' 

De’ giudizj dell’alta Corte militare. 

3o8. Pervenuti gli atti all’ alta Corte militare 
il segretario generale li presenta al presidente , 
il quale destina il giorno per la decisione, che 
verrà trascritto nel ruolo delle cause , ed in- 
dicato in una tabella da alìdggersi alla porta della 
sala di udienza. 

3og. Se il ricorso sia stato interposto dal mi- 
nistero pubblico , cd il condannato sia nelle forze 
della giustiz a e non abbia nominato un difen- 
sore presso r alta Corte militare, il presidente 
gliene destina uno di ufficio. 

310. Il difensore di ufficio è avvertito , e può 

prendere comunicazione delle carte nella segre- 
teria dell’ alta Corte senza poterne trasportare al- 
cuna : lo ^stesso potrà fare qualunque difensore 
scelto dal condannato tra le classi stabilite nel- 
lo art. 210 , che si presentasse in nome del 
taaedesimo. • 

311. Nel giorno destinato 1’ alta, Corte militare, 
sentiti in pubblica seduta il rapporto del se— t 
gretario generale relatore , il difensore del cou- 

;^dannato e le conclusioni del pubblico ministero, 
delibera, In segreto , c pronunzia pnl>blicamenlc 
la sua decisione nella sala di udienza. Il modo 
di pronunziarla sarà , che il presidente o chi ne 
. fa le veci , la comunica oralmente al segretario 
generale chc immcdiaUinientc la pubblica ad al- 
ta voce. 

; 5i2. [ detenuti non intervengono al, giudizio 

dell’ alta Corte militare se non per mezzo de’ !o- 
. to ' dilepsdri. La presenza del difensore che non 
♦ , f> sia 


Digitized by Google 



(8a) 

sia slato nominato di ufTicio , non è nenfi>$aria 
cd anche senza il sno intervento 1’ alta Corte de- 
libera , o rigettando il ricorso, o annullando il 
giudizio. 

5i3. Quando siasi annullato un giudizio por- 
tante la condanna di più correi , ancorché il ri- 
corso sia stato prodotto da un solo di essi , la 
decisione viene intimata anche a quei condan- 
nati che non ricorsero , perchè , volendo , si pre- 
valgano del benefìcio che può loro derivare da 
ulc annullamento. 

5i4- Il giudicato che contenga diversi capi di 
assoluzione e di condanna, tanto relativamente 
ad im solo, quanto a più condannati o 'assoluti 
pnò essere annullato in uno o'piii capi , c può 
essere rigettata la domanda negli altri. 

315. Qualora il giudicato fosse anrmilato per 
violazione di forme che producono nullità degli 
atti sostanziali, a’ termini dell’ art. aiÒ, la (^orte 
annulla espressamente anche gli atti stessi , e quelli 
ancora che quantunque non viziosi per se, fos- 
sero dipendenti dagli atti annullati- in questo 
caso la Corte rimette la causa e l’ imputato nello 
stato di arresto o di custodia in cui si trova , al 
Consiglio di guerra competente. 11 Consiglio di 
guerra a cui l’ imputato è rimesso , riasssumc la 
causa dal primo atto annullato , e procede nelle 
forme ordinarie al nuovo giudizio. ■ . 

316. Se la decisioue è stata annullata per solo 
titolo di erronea applicazione di legge , o di con 
tr<iwenzione alla medesima , la causa sarà ugual- 
mente rimessa al rispettivo Consiglio di guerra che. 
ritenendo per fermo il giudizio del latto, 'sulla 
base del medesimo pronunzia il suo giudizio uni- 
camente .‘•ul dritto. 

517 . Non vi sarà luogo a rinvio, e falta Corte 
vieterà ogni procedimento, /.* 
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f.® quando la decisione si annulli per aver 
dato luo:^o a condanna per un fatto non quali- 
ficato dalla legge per misfatto o delitto ; 

V. quando 1 azione penale fosse o prescritta 
o abolita , e que sta eccezione fosse stata dedotta 
prima della decisione. 

3i8. JVon saranno soggette ad annullamento lo 
decnoni mal motivate, quando la parte dispositiva 
sia conforme alla legge nell’applicazione della pepa. 

oig. L alta Corte militare rigetta ogni ricorso 
neUa narte che stuccasse, direttamente il giudi- 
HO del fatto riservato alla intima convinzione 
eie giudici. 

Da quesu disposizione si eccettuano i seguenti 
casi di errore mduhiuto , che dimostrano l’ in- 
giustizia manifesta della decisione : 

condanna per omici- 
dio , 1 esistenza e T identità della persona pre- 
tesa uccisa fosse legalmente provau : ‘ 

3 . ^ allorché due condanne successiTamentf 
pronunciate per lo stesso reato non possano con- 
I® la prova deir innoc^za deir uno 
o dell altro condannato 5 come nel caso che due 
arsone senza complicità fossero' state su ricer- 
che distinte condannate pel medesimo reato; o 
quando due accusali in virtù di differenti giu- 
dizj Siene condannati come colpevoli dello stesso 
reato, quale non avrebbe potuto esser commesso 
ine da un sole: . 


qualora dopo una condanna uno o dìù 
testimonj che hanno i^eposto a carico del c^ 
dannato,, sono convinti di falsa ftstimonianza 
portata nei medesimo affare : 

4 ° qualora la condanna fòsse eseguiu sull' 
appoggio, ^ atti , o documenti pi-odotti in ag- 
gravio dell accusato , che ai scopi isserò (al«i 

• 3a<^ 
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520. Il pubblico ministero dorrà ne’ suddetti 
casi portare di ufficio il richiamo all’alta Corte. 
Qualora vi sia ricorso da parte de’ condannati 
il pubblico ministero dovrà coad uvarJo. Se il 
richiamo sia diretto a riparare alcuno degli er- 
rori indubitati occorsi nel giudizio di fatto espres-, 
si nell’ àrtieolo precedente , 1’ alta Corte emanerà 
la sua determinazione come segue. '< 

321. Se tin accusato' venne condannato per 
omicida , e l’ nomo che’ si dicéa di essere sta- 
to ucciso , ricomparisce , e la identità è ricono- 
sciuta , non v’ è più reato ; i giudici sono stati 
ingannati con delle dichiarazioni c de’ processi 
verbali inesatti; l’ alta Corte militare annulla la 
condanna profferita sull’errore manifesto; il con- 
dannato è posto in libertà ; nè può aver luogo 
altro procedimento. 

522. Trattandosi di due giudicati inconcilia- 
bili, a’ Unniui del niim. 2 ° dell’art. 5*9, l’alta 
Corte militare annulla le due condanne e rimet- 
te i condannati cogli atti ’ ail un Consiglio di 
guerra competente diverso da quelli che prof- 
ferirono le due condanne annullate, alfinchè pro- 
ceda ad uha nuova istruzione e nuovi dibatti— 
'mentì , che divenuti comuni a due condannati 
•messi in confronto l’uno dell’altro, ]>ossano in-^ 
dicare colui che è stato la vittima dell’ errore. 

J 325. Qualora il ricluMmò sia stato prodotto per- 
chè il giudizio fu pronunzialo su false testimo- 
nianze , a’ termini del nuin. dell’ art 3ig, se 
i testimonj i quali abbiano deposto in aggravio 
del condannato , sieno stati convinti di' falso , in 
questo caso 1’ alta Corte annulla la condanna e 
'rimette la causa al Consiglio dì guerra che l’ ha 
-profferitaj, alfin di procedere ad una' nuora istru- 
zione , per verificare se la decisióne è stata sol - 
f - ' Un- 
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tanto appoggiata alle testimonianze dichiarate fal- 
se, e quindi profferire un nuovo giudizio. 

524. I.a disposizione dell’ articolo precedente 
è applicaJ)ilc alla condanna seguita sopra atti o 
documenti prodotti in aggravio dell’ accusato , c 
elio si scóprisfìcro falsi. L’aha Corte annulla la 
decisione di condanna, quando il documento sia 
stalo dichiaralo falso con decisione di qualunque 
ma;,islralo. In questo caso il condannalo vieii 
rimesso al Consiglio di guerra competente, onde 
proceda a nuova istruzione e nuovo giudizio , 
come nel caso di falsità di teslimonj. 

325. I teslimonj condannali per falsa testimo- 
nianza non potranno essere intesi nel nuovo giu- 
dizio. L’ alto o documento giudicato falso no® 
potrà essere riprodotto: e coloro che saranno star 
ti condannati per averlo fabbricato, o per averne 
usato, non potranno agire, nè essere sentiti con- 
tro l’accusato, sia come querelanti, sia come te- 
stimonj. 

526. L’ alla Corte militare decide a pluralità 
di voti, giusta le regole stabilite negli art. 02Ò 
e 325. 

327. Il segretario generale scriverà il risulia- 
mento della deliberazione dell’ alla «Corte in un 
apposito registro che terrà eoa ogni diligenza. 
Indi distenderà la decisione ebe verrà trasmessa 
al rispettivo .comandante della divisione militare, 
a CUI spetta disporne e curarne l’adempimento. 
Le decisioni dell’ alta Curie militare verranno 
lìnualtf da tulli i membri, a cominciare dal pre- 
sideute. Il segretario relatore certilicherà le firme 
de’ medesimi. ^ . 1 1 


CA.- 


I 


Digijized by Google 


( 86 ) 

CAPITOLO vm. 

Hel proetdimento contro gii aasènti. 

328. Quando P incolpato soggetto alla giuri»* 
dizione militare fosse assente, per non essersi po- 
tuto arrestare, o che dopo l’arresto , o dopo di 
essersi presentato si sia sottratto, o finalmente 
dopo di essere stato messo in libertà provvisio- 
na.e non siasi proentato ad ogni < tichiesu della 
giustizia militare, ha luogo' contro al medesimo 
il giudizio contumaciale. 

- 32 i:|. 11 commessario del Re , dietro P ordine ' 
ricevttiò dal comandante militare, a norma dell' 
articolo 11 5 , richiederà dal presidente del Con- 
siglio di guerra rispettivo, che sia spedito con- 
vo r incolpato assente la citazion» a ^osentarsi. 

La citazione a presentarsi si spedisce a nome 
del Consiglio di guerra cximpetente , rappresen- 
tato dal presidente e dal Ci mUiessario del Re. 

33 o. La citazione chiama l’ incolpato , perchè 
venga tra giorni quindici a presentarsi innanzi 
al presidente del Consiglio di guerra compe- 
tente, per rispondere alle cose di cui viene in- 
colpato. 

" Questa citazione veriè pubblicata all’ ordine 
del giorno del capoluogo aelia provincia o val- 
le, dove è stata commesso il reato, e si rimette* 
rà all’autorità giudiziaria della patria di domi- 
cilio dell’imputato, perchè sia affissa allé mura 
della di lui abitazione, se ne abbia, e di più no- 
tificata al di lui prossimo congiunto fino al terzo 
grado, se vi esisu; ed in mancanza di congiunti, 
e di ahiuziune propria , verrà affissa alla casa 
comanale. 

551 . 
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55i. La risposta dell’ aulorilà {giudiziaria del 
Juot{o , di aver adenipiiw a quauto viene uiesciitto 
iieli’ anicoio precedente coila minuta della oita- 
zioue , forma parte deiì’ istruzione preparatoria 
del giudizio coiuro gli assenti. 

33a. Durante il termine della citazione a prc- 
seniarsi , il presidente ed il commessario del Re 
non lasciano di compire 1’ istruzione prepara- 
toria del giudizio. 

533. Qualora 1’ incolpato voglia ubbidire alla 
chiamata del magistrato , e tema forse dell’ ese- 
cuzione degli ordini di arresto precedentemente 
dati , si provvede di un salvo-condotto dell’ au- 
torità giudiziaria della sua patria , o domicilio, 
che saia valevole per quel numero di g orni che 
gli sia necessario per portarsi alla residenza del 
Consiglio di guerra che lo ha chiamato. 

33-*. Se spirato il termine della citazione non 
si è presentato , nè in altro modo pervenuto 
nelle mani della giustizia , si procede al giudi- 
zio in contumacia. 

365. Le formalità che si debbono eseguire 
contro i contumaci , sono quelle medesime pre- 
scritte contro gli accusati presenti, colla difie- 
rcuza che quando 1’ accusalo è contumace , la 
formola dell’ interrogatorio non ba luogo, e, nelle 
altre forme bisogna omelU're tulio ciò che sup- 
puue 1’ accus-ito presente in tutto quello che 
può farsi in sua presenza. 

536. Le sentenze de’ Contigli di guerra con- 
tro i contumaci non avianno altri efielli ’, che 
quegli stessi che dalle leggi si attribuiscono a 
sumli giudizi proSeriii dalle Corti criminali del 
regno. 

557. Nessuno in qualità di difensore 0 pa- 
trocinatore può presentarsi per difendere l’im- 
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])utato contumace. Possono comparire i parenti 
c gli amici del contumace per iscusare la sua 
assenza , e domandare per lui un termine a pre- 
sontarsi , qualora provino che. egli è nell’ asso- 
Juia impossibilità di farlo nel termine della ci- 
tazione. 

11 presidente ed il commessario del Re, se tro- 
vano legiitinia la scusa , sospendono la convoca— 
zione del Consiglio di guerra per quel tempo 
che determineranno , avuto riguardo alla qualità 
dello impedimento giustificato , od alla distanza 
del luogo. 

.o58. Geni qualvolta il contumace pervenga 
nelle mani della giustizia , il giudizio contuma- 
t.iale si avra reme non fatto, e si procedeià co- 
me pe rei presenti. Ma se pel ])rogr« sso del tempo 
sia tolta la possibilità di ascoltare in dibatti men~ 

’ iPstimoi j già esaminati , si avrà dal Consi- 
glio di guerra la giusta ragione delle loro dc- 
posiaioni. / 

C A P I T O L 0 IX. 

Dtlla prucessura subitanea. 

S.'K). Rsigono un pronto esempio quei rentt 
che per la loro gravità e frequenza , come ri- 
volle, sedizioni , diserzioni frequenti o di più 
iiidisidui , c(l altri possono più da vicino in— 
t rcssarc la militar disciplina e la sicurezza. delle 
truppe. 

Ad impedire le fqneste conseguenze di simili 
reati , verrà adoperato un più spedito giudizio 
che si chiamerà subitaneo. 

540 . Qualunque Consiglio di guerra di corpo, 
di guarnigione , o divisionario può essere con- 
~ Vocato in modo subitaneo. 34i. 
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54 l. Siccome ordinariamente più colpevoli del- 
lo stesso reato dovranno, esser giudicali nel niodo 
subitaneo , coù il Consiglio di guerra sarà com- 
posto tome è prcstriiio nell’ articolo go. 

5 ta. Qualora un Consiglio di guerra di cor- 

} io , o divisionario dovesse giudicare in modo su- 
tiianeo , il presidente ed i giudici saranno tulli 
Lu una volta iiominali a' termini della legge. 

So debbo in tal modo giudicare un Consiglio 
di guarnigione , si nomineranno i giudici prima 
d’ incominciare l’ istruzione del giudizip. 

11 commessario del Ile sarà quello del Consi- 
glio da convocarsi; cd il cancelliere sarà scelto 
dal medesimo nella classe corrispondente. 

345. La nomina de’ membri del Consiglio di 
gueira subitaneo sarà notificata agl’ imputali 
che dovranno giudicarsi. Essi potranno col solo 
giuramento, in parola di onore ricusare un solo 
dc’joianii, o addurre nel termine di un’ora 
conira ciascuno di essi le cause di ricusa ammesse 
dalla legge. Queste saranno nel momento discus- 
se e decise dallo stesso Consiglio di guerra. 

A’ membri riconosciitii sospetti saranno surro- 
gati altri dall’ autorità medesima ebe ha nomi- 
nalo il Consiglio. 

344. Lo stesso Consiglio di guerra subitaneo 
dopo la convocazione prenderà sollecilanienic 
una informazione somhiaria , formando la prova 
generica , esaminando i tcstimonj , c costituendo 
gl’ imputati. Si passerà quindi alla elezione del 
difensore, a’ termini degli articoli 209, 210 
e 211. 

, 545. 11 coraraessario del Re apporrà la rubrib 

ca , ed indi darà comunicazione al difensore della 
informazione sommaria. 

11 Consiglio di guerra stabilirà il termine di 

. po- 
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poche ere per la difesa : il difensore potrìt da 
tal pomo comunicare cogl’imputati. 

546. Scorso il termine a difesa , verrà ese- 
guito il gìudisio colle norme stabilite nel capi-» 
tolo 111 del titolo li di questo libro , e nel mo- 
do che Terrà specificato nel regolamento per le 
Ibrmole de’ giudizj militari. 

347. Le tlecisioni de’ Consigli di guerra radu- 
nati con modo subitaneo non ammettono richia- 
mo all’ alta Corte mibtare , e vengono eseguite 
nello stesso termine che il rispettivo ConsigUo 
stabilirà. 

54H. Il Comandante in capo dell^ esercito , i 
comandanti delle divisioni militari , e gl’ is|>ettori 
generali di qualunque arma , quando la circo- 
stanza lo ricbiegga , avranno 1’ autorità di ordi- 
nare cbe il Consiglio di guerra competente al 
grado degl’ imputati proceda col modo subitaneo. 
La stessa facoltà viene accordata a’ lìeuerali di una 
riunione di truppa accampata o accantonata per 
formare rji campo. 

Sono però tali Generali e comandanti obbli- 

5 :ati di subito dimostrare all’alta Corte militare 
’ urgenza del bisogno che gli abbia determinati 
a si&tlo spcdienie di rigore. 

CAPITOLO X. 

Disposizioni generali. 

549. Per tutti i giu lizj né’ reali doni in] si os- 
serveranno le (orme e le regole stabilite nel 
presente Statuto. Le aniecedenii pratiche e riti 
in uso presso i tribunali militari sono aboliti. 

35o. Ne’ casi ne’ quali non vi è prescrizione 
ael presente Staiuto , gl’ inquisitori ed i tribu- 
nali 
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nali militari adotteranno le pratiche di firoce- 
dura suhilite dalle leggi per le Corti ed altri 
magistiati del regno nelle materie di giusiirà 
punitiva. 

55i. liC loimole di prorrdur.*! ed il regola- 
mento pel huon ordine delle udienze de* iribu- 
uali militari e per l’ esecuzione delle pene • 
de’ castighi, saran p uLhlicate dal Capitan gena- 
ra'le preaidente dell’alta Corte , milìure. 
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, 559- Tutte le pene die per le lef^i del regno 
arrecano interdizione da’ puliblici iifficj , o l’ in- 
terdizione patrimoniale , privano il militare con- 
dannato , da ajutantc in su , dell’ onore di piu 
servire nelle armate del regno, < 

5bo, Le pene correzionali stabilite nello leggi 
del regno arrecheranno la privazione del cingolo 
militare, quando sieno inflitto per furti o falsità; 
In ogni altro caso i ‘condannati non cesseranno 
di appartenere alla milizia : ed i Consigli di guer-» 
ra conimuteramio le pene • correzionali nel modo 
sfegnente. ■. > i 

’ r.® La prigionia che non oltrepassa il mese, 

in arresto di rigore. ’ 

La prigionia che non oltrepassa 1’ anno , ' 
in servizj ignobili pe’ soldati e sotto- uffiziali, da’ 
■quali la prigionia , oltre questo termine , sarà 
pel di piu dell’ anno espiata , servendo ne’ bat- 
taglioni provvisori sino al termine della condanna. 

Per gli uflìziali e le altre persone addette 
all’ esercito ed al suo seguito , sarà i espiata in 
un castello , e produrrà la sospensione d’ impiego, 
durante il tempo della condanna. i 

L'ammenda potrà aver luogo contro gli 
ufiìziali e sotto- uffiziali : ess> la sconteranno con 
quella parte de’ loro averi , che può esser seque» 
strata , a’ termini della legge. ' ' ! 

1 soldati non saranno sottoposti all’ anSmenda, 
ma in vece verranno soggettati a’ servizj ignobili , 
in ragion di giorni cinque per ogni ducato di 
ammenda. 

II confino e 1’ esilio territoriale avranno 
luogo pe’ soli uffiziali cd altri individui attaccati 
all’ esercito cd al suo seguito ; pe’ soldati e sotto- 
uffiziali saranno queste pene couiiuuiate in ser- 
vizio ne’ battaglioni provvisorj. ' - 

36i. 
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S6r. In tuKÌ i casi ne' quali le leggi del re^ 

5 no prescrivono una pena infamante , i Consigli 
1 guerra , in vece di questa , soggetteranno il 
corni .nnalo alia degradazione. 

56-i. l'er tutti i reati contro le leggi gene> 
rali del regno commessi nc’ quartieri , casteiJi , 
ierteaxe , piazze chiuse , corpi di guardi i , reg) 

C lazzi della capitale e deUe ville , siti reali , 
stimanti da guerra, arsenali, e qualunque al~ 
tro luogo militare, o sotto le arme! ed in ser- 
vizio , oltre la P' na stabilita dalle leggi del re* 
gno, i sotto-ulmiiali e soldati rei soffriranno l’esa* 
cerbazione di un numero di giri di bacchette , 
da stabilirsi dal Consiglio di guerra a misura della 
maggiore o minore gravità del reato. 

x5. 1 tribunali militari , in ciò che possa ri- 
guardare la volontà , lo stato e l’ età degl' in- 
quisiti , il tentativo , la recidiva e la complicità , 
osserveranno nel giudizio le regole che le leggi 
penali del regno stabiliscono per 1’ applicazione 
ed esecuzione delle pene, secondo il tempo e 
1’ iinpmaltilità deli’ azione ; salvo quanto in al- 
cuni casi stabilisce il presente Statuto. 

Lz condanna ad una jiena correzionale, 
profferita dalla giurisdizione ordùiaria contro uu 
militare, se sia per furti o falsità, lo priva dell’ 
onore di servire nella milizia: in ogni altro caso 
produce la sospensione dai cingolo militare pel 
tempo .della pena , espiata la quale , rientrerà a 
servire nell’ eserciio 

365. Ogni militare condannato per misfatto da 
una Corte ordinaria , per effetto della stessa con- 
danna si ha come di fatto senza alcuna furma- 
blà, di già degradato. 

366. tulli i bandi, ordini -del giorno, ed al- 
tri regolamenti che il comandante di' Un eser- 

' cito 
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(iito , o di una divisione in campagna , ferà pro- 
OQulg re', avranno foraa di legge militare, cd i 
tribunali militari si atterranno alte letterali espres- 
sioni di essi nei giudicare i contravventori. 

TITOLO 1/ 

Delle punizioia militari , e de’ loro effetti. 

367 . Le pene militari sono 
r.” la morte ; 

3 .® 1’ ergastolo j 

J.® i lavori forzati perpetui; 

4° i lavori forzati temporanei^ 

5.® la reclusione ; 

6* la degradazione ; 

7.® la destituzione , o sospensione d’ impiego 
per gli ufEziali; , 

él.® i servizi ignobili , o la detenzione in ca- 
stello , 

1’ aumento di tenapo', 

di servizio, é 

/o.® le bacchette, [ pe’soli sotto- uf- 

//.® il passaggio a’batta-.^ Ilziali e soldati, 

glioni provvisori per un tem-i 
po determinato , / 

La degradazione, la destituzione e la sospen** 
sione d’ impiego per gli uffiziali , le bacchette , 
r aumentò di servizio ed il passaggio a' battaglioni 
provvisori possono essere pronunziati insieme ad 
una delle pene criminali ne’ casi< determinati dai 
presente Sututo. 

368. 1 castighi militari sono^ 

1 .'’ le bacchette che non eccedoto cinque 
giri per cento uomini^ 

3 .® la sospeiodone e destituzione pe’ sotto-uf- 
lìziali; $.• 
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■ ' 3.° gli arresi! semplici , e di rigore ; 

' 4.0 i serviij ignobili' da sci giorni ad ,tm 

mesi' ; ' ' 

■ 5 :° lutti gli altri castighi prescritti dal re- 
golamento di , disciplina , da pubblicarsi a' ter- 
mini dell’ articolo lig del presente Statuto. 

CAPITOLO I. 

Delle pene militari. 


56g. 11 militare condannato a morte da un 
Consiglio di guerra , sarà fucilato. 

670. Se più individui dell’ esercito incorrono 
nella pena di morte per lo stesso reato militare 
commesso in complicità, i Consigli di guena do- 
'vranno' condannarli secondo la legge; e la sen- 
tenza sarà eseguita, quanto volte i condannati non 
fossero più di due. Oltrepassando questo numero, 
da due lino a sei la condanna sarà eseguila cen- 
tra un solo, da sette a dicci la condanna sarà ese- 
guita centra due , da dieci fìno a quindici sarà 
eseguila centra tre , e così successivamente. Per 
gli altri condannati si sospenderà 1’ esecuzione , 
e saranno raccomandati alla sovrana clemenza '^ler 
una commutazione di pena. 

I Consigli di guerra dopo la condanna faranno 
< con un alto distinto c ragionato la raccomanda- 
• zione' suddetta , e designeranno in esso i con- 
dannati centra i quali si esegue la sentenza , e 
quelli po’ quali si dee sospendere, avendo riguardo 
alle circostanze aggravanti o attenuanti che pos- 
sono concorrere contro o a favóre de’ medesimi. 
Nel casii di egual reità per tulle le circostanze; 
la condanna si sospenderà per coloro che hanno 
minor tempo di servizio militare ; ed in caso di 
' * egual 


Digitized by 


Googicj 



( 97 ) 

egual servizio si sospenderà per coloro che hanno 
minore età, standosi per queste notizie alle ma- 
tricole de! reggimento. 

La disposizione del presente articolo avrà luogo 
solamente in tempo di pace. In tempo di guerra, 
quando i condannati a morte per lo stesso reato 
sono due, sarà egualmente eseguita la sentenza; 
ma oltrepassando * questo numero , si tirerà la 
sorte con un dado, e se ne faranno morire uno da 
tre lino a sci, due da sette lino dieci, tre da un- 
dici lipo a quuidici, e cosi successivamente. 

371. 11 capo del compioto è sempre escluso 
_ dal henefizio del sorteggio e della sospensione, 
a’ termini dell’ art. precedente , ma farà numero 
perché nc godano gli altri ; cosicché essendo il 
compiotp coiu[>osto di tre individui, i due che 
rimangono, tireranno la. sórte tra loro in tempo 
di guerra, e ne sarà raccomandato uno in tempo 
di pace. 

072. Quelli che, dopo tirala la sorte, rima- 
nessero esclusi dalla pena di morte , dovranno 
solfrire il massimo del secondo grado di ferri: ed 
i Gmstgli di guerra in questo caso dovranno 
raccomiiiidare tali condannati alta .sovrana com- 
misera/ione. 

373. Ogni militare ohe, a’ termini dell’artico- 
lo 357 , verrà condannato alle pene criminali 
proflecite dalle leggi del regno, le soffrirà negli 
stessi luoghi e. modi che le soffre ogni pagano 
condannato dalle Corti ordinarie alle pene me- 
desime. 

- 37 <v. Ln degradazione, oltre la privazione del 
cingolo militare , porta seco iu perdita delle 
^decorazioni , delle pensioni rimuneratone c la 
perpetua interdizione dal servizio militare , del 
pari che da’ pubblici uihcj. , < . jr 

7 Que- 
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<■ Questa verrà eseguita pubblicamente nel modo 
che verrà stabilito nel regolaiuento per l’ese- 
cuxione delle pene militari. 

^5. La destituzione dell' ufBziale porta seco 
la privazione del cingolo militare. 11 destituito 
rimane pagano. La condanna della destituzione 
si esegue, comunicandola aU’ órdine del reggi-- 
mento cut apparteneva i'ulfidah: destituito, co- 
me anche air ordine generale della guarnigio- 
ne , o' del campo , prescrivendqsi che ninno 
consideri più il destituito per uffiziale dell’ è-, 
scrcito. 

376 . La sospensione per gli ufiìziali sarà da- . 
•ta all’ordine del corpo, del campo, o della 
guemigione: porta seco la privazione delle in- 
segne del grado rispettivo ; e nel tempo della 
stessa non potrà essere .chiamato nè considerato 
uljRziale. 

. L’ufiìziale sospe.so starà in arresto semplice, 
durante la so'peusionc, e percepirà il terze del 
solo soldo. 

577 . Là pena de’ servizj ignobili consiste neh’ 
esercizio de’ lavori necessarj al servizio delle ca- 
serme ,• degli ospedali ed altri stabiliiUenti mi— 
litari. 

- 1. condannati a quesu pena sono interdetti pel 
tempo della durata della stessa da ogni servizio 
d’ armi, del pari che dalle prerogative che vi sono 
annesse, e da qualunque avanzamento. Mon pos- 
sono uscire che sotto scoru dal luogo ove sono 
destinavi a servire ignobilmente. Per tutto il tem- 
po della condanna vestiraimo l’ abito di quariie- 
re, portando sulla manica dei braccio ^iinuiiro le 
lettere S. 1. iniziali deile parole servizio igno- 
bile. ■ • ' ' . 

1 condannati a questa pena riceveranno il soc- 
e cor- 
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corso di grana dodici il giorno senza il pane. 
Da tal soccorso saranno ritenute grana due al 
giorno per la biancheria c calzatura. 

La pena del servizio ignobile, per gli uffiziali 
ed altri individui impiegati all’ esercito ed al suo 
seguito , sarà commutata in detenzione in castello 
colla sospensione d’ impiego, 

378; L’ aumento di tempo di servizio , al qua- 
le ^saranno condannati i disertori presentati sarà 
da’ medesimi prestóto in un corpo diverso da 

J uello da cui saranno disertati , da destinarsi 
al Comandante in capo dell’ armata , non esclusi 
i battaglioni provvisorj. 

379. La pena delle bacchette non eccederà’ 
giammai quindici giri per dugento uomini , che 
senza intervallo saranno dati nello stesso giorno 
qualora il condannato possa soffrirli senza peri- 
colo della viu: nel qual caso la pena dovrà 
cessare , avendosi come interamente eseguita. 

Questa pena non arreca infamia, e quindi la 
ftonriranno coloro che debbono continuare a ser- 
Tire nella < truppa. Le bacchette verranno date 
nel modo prescritto nel regolamento per l’ese- 
cuzione delle pene militari. Il militare che ha 
sofferto le bacchette , uscirà da’ corpi regolari 
e passerà a’ haitóglioni provvisorj , per restarvi 
tutto il tempo determinato dalla condanna , o 
che SI giudicherà conveniente di farcelo restare 
a senso dell’articolo 5 del reai decreto de’ 6 di 
dicembre 1817 sulla formazione de’ nominati bat- 
taglioni. 

38 o. 11 passaggio a’ battaglioni provvisori sta- 
bilito pe soldati arreca a’ sotto- uffziali la desti- 
tuzione: e quelli che vi saranno destinati, do- 
Tranno servire da semplici soldati per tutto il 
tempo che vi resteranno. . 

38 1 
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38 1 . I lavori Fòrzati temporanei hanno tré gradi* 
j 11 primo comincia dagli anni cinque , e ter-*- 
mina a’ dicci. 

Il secondo comincia dagli undici, e termina 
a’ venti. , 

, Il terzo comiBcia da’ ventuno , e termina a’ ve»-' 
ticinque. 

Secondo le leggi penali del regno , la pena de’ 
lavori forzati ù di due sorte , cioè de’ ferri , e 
del presidio. Lo Statuto penale militare applica 
sempre quella de’ ferri , e perciò verrà indicata 
cpn questo^ nome. 

58a. La reclusione avrà la durata , da cinque 
a dicci anni. 

. §85. La sospensione d’ impiego per .^li nflìziali 
non verrà applicata per piò di ua anno , salvo 
che non fosse cons^uenza di una commutazione di 
pena, a’ termini del n.° a.° dell’ articolo 56o. 

584. La durata della pena ,dé’ servizj ignobili 
pe’ soldati e sotto- ufHziali , e della detenzione 
IO castello per gli uffiaiali ed, altri individui at-, 
laccati, all’ eserciti» ed al suo seguito , non è 
maggiore di un auno , nò mÀnore di un mese. 

Questa > pena poeta seoo la sospensione d’ im-! 
piego , durante il tempo della- condanna , per gli 
ijQìziali ed altri, individui considerati come tali 
qcil’ esercito. I sotto- uiTiziali resuiuo destituiti. 

585 L’ aumento di tempo di servizio non sarà 
qiaggiorc di otto anni. ' ^ 

.11 servizio ,ne’ battaglioni, prowisorji pgr con- 
danna di un Consiglio di guerra non eccederà 
due anni, salvo che non fòsse per efictto, di com- 
mutazione di pena a’terraioi del n.“ a° dell’, ar- 
ticolo 56o. ' - > ' 

586. La pqna di morte, de’ lavori forzati e 
della reclusione ò applicabile tanto a’ soldati , 

• * quan- 
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quanto agli ninziaii ed agli altri individui attac- 
cali all’ esercito cd al suo seguito. 

387 . pena delle Lacchette viene stabilita 
pe’ soldati e sotto^ulfiziali questi verranno de^ 
stituiti prima di essere soggettati a tale punizione.' 

C A P I T O L O U. l 
■ J}e* JUastighl militari.' '■ 

588. Q castigo delle bacchette, diffiércndo dalla 
pena delle bacchette pel solo numero dr giri^ 
verrà esc^ito nel modo che si esegue' la pcba 
militare della stessa specie. - • i 

■ 38g. La sospensione d’ impiègo, e ^ la destitu- 
zione del sotio-uiYiziale si esegue con fargli te-*- 
glierc'da se stesso lé insegne del suo grado alla 
presenza della di lui compagnia riùnita nella ca- 
serma. Dopo ciò il sospeso, o destitiHto si mette 
in riga co’ soldati. 

11 sotto-, uflìzìale destituito,' continuando a ser- 
vire, sarà suscettibile di ascensi. 

La sospensione d’impiego, non eccederà^la dù. 
.1 ta di un mese. * ^ . 

5go. 11 sotto- ulBziale sospeso riceverà gli averi 
di semplice soldato ,> e come soklaiò servirà alla 
coda della compagnia rispettiva. Durante la so- 
spensione,, resterà in arrèsto' in^ quartiere. 

I..a differenza degli averi del sotto- uffiziale so- 
speso sarà aggiunta alla Somma giornalmente de- 
stinala per l’ordinario della compagnia alla quale 
appartiene. ' .- '...i:- - v.i.. ■: v . 

391 . L’ uffiziale soffrirà l’ arresto ' semplice nell^ 
propria casa dalla quale non potrà uscire che 
per soli oggetti di militar servizio, e pirevio per- 
messo del suo superiore. I sotto- uffiziali o boÙ- 
— — dati 
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dati soffriranno l’arresto semplice neHa caserma 
della propria compagnia, dalla quale non potranno 
uscire che per motivi di servizio o d’istruzione, 
o per andare a messa colla propria compagnia 
ne’ giorni di festa. La durata dell’ arresto sem- 
plice non eccedei^ un mese. 

593 . L’uffiziale soffrirà l’arresto di rigore in 
una stanza separata nel cpiartiere a questo oggetto- 
destinata, o in UH castello del luogo ove trovasi 
di guarnigione. 

5g3. I sotto- ufTìziali e soldati soffriranno l’ ar- 
resto di rigore nelle prigioni destinate per tale 
oggetto. Essi dovranno uscire tutte le mattine 
per andare all’ istruzione. 

L’arresto di rigore nou jwtrà eccedere la du-' 
rata di un mese. 

5q 4. 11 castigo de’ servizi ignobili verrà espiato 
da’sotto-ufBziali e soldati nelle caserme del corpo 
al quale appartengono. 

TI T O LO ir. 

'/V reati che offendane i particolari doveri della 
milizia, e delle loro punizioni. 

C A P I T O.L O i 
Del tradimento. 

5g5. Ogni militare, o altro individuo addetto 
all’ esercito o al seguito di esso , convinto di 
tradimento sarà punito di morte; previa la der 
gradazione. 

Sono riputati colpevoli di tradimento 

/.° ogni individuo che, in presenza del' ne- 
mico, sarà convinto di essersi pejmcssò de’ cla- 
. , mori 
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mori tendenti a gettare lo spavento ed il' disor- 
dine nelle file : 

a.° ogni i-om'mdante di posto , ogni senti- 
nella o veiletta che in presenza del nemico , o 
all’ esercito , ovvero in una piazza assediata avrà 
dato delle consegne false: 

ogni comandante di una pattuglia all’ e- 
sercito , ' o in una piazza assediala , il quale man- 
dato in presenza - del' nemico per fare qualche 
scoperta, o riconoscenza locale , non avrà' ese- 
guito puntualmente 1’ ordine datogli , ovvero non 
avrà reso un conto esatto e fedele di lutto ciò 
che avrà scoperto ed osservato: - 

4 ^ ogni comandante di posto all’esercito in 
presenza del nemico , o in una piazza assediat'), 
il quale non avrà reso conto a quello cho lo 
rileva , delle scoperte che avesse fatte o da se 
stesso o per mezzo delle site pattuglie t i 

.5.® ogni militare convinto di aver comu- 
uicato al nemico il segreto dèi posto , l’ogget- 
to di una commessionc ricevuta , o la parola 
d’ ordine : 

ogni militare,, o individuo addetto all’ 
esercito o al* seguito , che mantenesse una cor- 
rispondenza neir esercito nemico senza usa per- 
missione in iscritto del suo superiore : 

7.® ogni militaré , o altro individuo addetto 
all’ esercito o al seguito , che, senza un ordine 
Superiore, o motivo legittimo avesso incliiorlato 
o messo fuori servizio - un cannoni , mofUijo 
obifo , o afi'usto ; come anche ogni carrettiere 
o conduttore che in un’ azione , rotta , o riti- 
rata' in presenza deh nemico, avrà senza ordine 
de’ suoi superiori tagliato le tirelle de’ cavalli ^ • 
tolto o messo fuori- servizio qualche parte del 
treno o c(}nipaggio affidato alla sua'condotta : 

R.^ 
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8* ogni comandante di uiw» piazza , cke f 
avrà resa conira i legolaincnii per la difesa deile 
piazze o contro le istruzioni . riceviiie: 

ogni commess.'irio ordiiiaiovc , q altri che 
ne faccia le funzioni , il quale non avrà prov- 
veduto alle distribuzioni de’ viveri e foraggi or- 
dinate per tutte le partì del servizio confidato alla 
sua vigilanza , allora quando ne uvea i mezzi ; q 
avrà trascurato , o ricusalo d’istruire U Generale 
in capo dell’ armala de’ lùscgui di tal genere dclT 
armata medesima ; o che in qualunque modo al>- 
bia dato causa che all’ esercito fosse luancata la 
sussistenza ; 

.. /o.° ogni sculinclla o vedetta che., vedendo- 

avvicinare il nemico al suo posto, non l’avvisasse 
^ colla voce, collo sparo del fucile, o pi altro, 
modo , secondo la consegna ricevuta o che ah- 
handoiiassc il posto in faccia al nemico- 

CAPITOLO II. . ,, 

.. . I ■ ■ . ■ 

Della rnanoanza di subordinazione. 

5q6.. E reato di mancanza di subordinazione 
ogni offesa fatta dall’ inferiore al superiore con 
, detti, gesti q vie di fatto , ed ogni resistenza agli 
ordini ricevuti da’ superiori in malcfia di servi- 
zio o disciplina militare. , * 

Un militare è considerato superiore _di altri 
mililari luiuj. le volte clie.^egli abbia, il couiandq 
sopra di essi , quaniunqitc il di lui grado uop 
sia maggiore. ' j ' , 

, 597- Ogni militare die , scrivendo o parlando 
al suo supcriore, userà espressioni poco ri-spcttose, 
-sarà punito cogli arresti di rigore. .Ma se usasse, 
de’ termini insultanti , essendo ullìzialc ^ verrà dor^ 
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stituito; e se ciò accadesse mentre l’ insultato c 
l’insultante fossero insieme sulle arme, e di seiv 
vizio, l'ufflziale insubordinato sara punito colla 

redusioue. . 

Se tali reati venissero commessi da un soito- 
ufliziale, nel primo caso sarò dcsiituiioj nel se- 
condo soffrirà dieci giri di bacchette per dugento 
uomini , oltre la destituzione; c nel terzo sarà 
condannato alla reclusione ed a dieci gm di 
barchette per dugento uomini. , “ 

E se il reo fosse un semplice soldato, ne due 
primi casi soffrirà qiiihdici giri di baechette 
dugento uomini, e nel terzo caso la Pf®* 
primo grado di ferri , e quindici gin “‘r,. 
chette per dugento uomini. . 

3 q«. Ogni militare che fuori servizio rainac- 

dawe un '■■supcriore, sarà punito eo’ ferri m ^ 
condo grado ; ma la minaccia in atto di swvizto 
sai a punita col terzo grado de lem. • - 

5 qn. Le vie di fatto e le lente di un inferiore 
verso la persona del superiore saranno punite 
colla pena di morte. 

/iOO. Per nessuno de-* sopraddetti reati ]iotra ser- 
vire di scusa l’essere stato il colpevole pftìce- 
dciitcìHcnie insultato dal superiore. ^ ^ ^ 

- 401. Il suiienorc però che con violenze gi'avtj 
o altri modi illeciti avrà provocalo 1’ infeiiore » 
mancargli di subordinazione , sarà punito come 
complice deir iasubordinato. « 

402. La punizione ilei superiore che avrà pro- 
vocato l’ inferiore a’ termini dell’arùcolo prece-i^ 
dente, sarà regolata come segue: .1 

uè’ casi contemplati nell’ articolo 3 q 7 avrà nel 
primo un semplice avvcriinicnto all’ ordine de» 
‘■iorno , c nel secondo soffrirà 1’ arrosto di ri- 
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nc’casi eontemplaiti nell’articolo* ^98, il supe-» 
ró>rc sarà nel primo caso punito con la detcn- 
xtone in castello, se sia ulBziale, e cb’ servizj igno- 
bili , se fosse un sotto-uHìziale ; e nel secondo 
sarà punito colla reclusione:' 

finalmente nel caso contemplato nell’articolo 
S99, il superiore colpevole di aver provocato l’ in- 
feriore sarà punito co’ ferri in primo grado. 

4 o 5 . Ogni resistenza individuale agli ordini de* 
superiori, riguardanti il servizio o la disciplina, 
véVrà considerata mancanza di subordinazione 
semplice. La disubbidienza combinata di più in- 
dividui sarà considerata rivolta. 

404. Il numero di sette individui., uniti per 
disubbidire i superiori intorno ad oggetti di ser- 
vizio, costituisce la rivolta. Trattanoosi di trup- 
pa in attualità di servizio , basta il numero di 
tre individui a costituir la rivolta. 

4 0 5 . La rivolta porterà la pena di morte con- 
tro quelli cbe 1* avranno eccitata , e contro gli 
uffiziali e sotto-ulHziali che vi si fossero uniti, 
ancorché non ne sieno stati gli autori. Tutti gii 
altri colpevoli saranno puniti colla pena de’ ferri 
in primo grado. Gli uffiziali i quali, trovandosi 
presenti alla rivolta , non vi si fossero opposti 
con tutti i mezzi che èrano in. lor potere , sa- 
ranno destituiti. 

4ofi. Quando gli autori della rivolta non fos- 
sero conosciuti , gli uffiziali e sotto-uffizìali in 
essa compresi saranno puniti come capi. Se nella 
rivolta non vi fossero uffiziali, tutti i colpevoli 
saranno puniti col secondo grado de’ ferri , salvo 
che non dichiarino i veri autori del reato: nel 
qual caso saranno tutti piuiiti, come è prescritto 
nell’ articolo precedente. 

407. In caso di attruppamento per parte de’ mi- 
lita- 
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litari , o di altri individui addetti alF esercito 
ed ^ al seguito, i superiori comanderanno in no- 
luosdel Ke, che ciascuno si ritiri. Se la riunione 
non si- scioglie al comando dato in nome deV 
Re, i 8Up«r;^iori sono autorizzati ad impiegare tutti 
i mezzi di forza, che crederanno necessarj per 
dissiparla. Gli autori del detto attruppnjenta 
nel numero de’quali saranno sempre compreà, 
gli uilìziali e sotto- ulliziali che ne faranno par- 
te, saranno puniti di morte, 'e gli altri a nonna 
dclRanicolo 4o5. 

Se al comando in nome del Re .si scioglie l’ at- 
truppamento, non sarà pronunziata alcuna pena; 
ma i soli autori dell’ ammutinamento saranno ca- 
stigati dal rispettivo superiore. 

408. Se una truppa avrà abbandonato in mas- 
sa, e senza ordine superiore, il posto nel quale 
era di servizio, gli ulliziali e sotto- uffiziali della 
medesima saranno puniti colla morte ; in man- 
canza di essi, i sci soldati più anziani di servizio 
saranno puniti col terzo grado di ferri , a meno 
che non dichiarino i veri autori del reato ; 
nel qual, caso questi solamente saranno puniti di 
morte. 

4o^. Ogni truppa che, essendo comandata per 
marciare ed attaccare il nemico, o per qualun- 
que altro servizio ordinato dal capo, avrà ricu- 
sato di ubbidire, sarà punita in conformità delle 
disposizioni dell’ articolo precedente. 

410. Ogni forza armata che si sarà opposta 
Con c^ualunque mezzo all’ arresto , procedura 
e giudizio, o esecuzione del medesimo contro i 
colpevoli di reato qualunque , sarà riputata in 
rivolta , e punita secondo gli articoli koB e 
406. 

4ii> Ogni miliiare che si difeudeià colle ar- 
- ' mi 
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mi aHa mano contro un uffiziale, parlila o'di- 
staccamento delle reali truppe, ciré vada per ar- 
restarlo, se avra ferito tjuaV.uno della forza ar— 
inata, o avra latto fuoco sulla stessa , sarà pu- 
nito colla morte. Se la resistenza non avrà pro- 
dotto ferite, nè saranno stati tirati colpi con ar- 
me da fuoco, sarà il colpevole punito colla pena 
de’ ferri in secondo grado. . 

4i2. Ogni riunionu per disubbidire i superiori 
in materia di servizio o disciplina militare , 
quando la disubbidienza non avesse , avuto cf- 
letto, sarà punita col primo gradò de’ ferri ne’ soli 
capi ed autori che ' 1’ avranno formata. Gli uf-' 
lìziali e sotto- ulHziafì "che faranno parte^ di si- 
mili unioni, saranno sempre puniti come capi ed 
autori delle stesse. ' ' ' 

Se la riunione fosse di semplici Soldati', non 
conoscendosi, i capi ed autori delia medésima, 
saranno tutti 'puniti colla reclusione, a meno che 
non rivelassero gli autori: nel qual, caso soltanto 
questi saranno puniti col primo grado di ferri. 

4i 5. La resistenza individuale agli ordini su- 
periori ri'j'uardanti il servizio o la disciplina mi-* 
litare sara punita come segue. ‘ - 

“ Quando il superiore iroVaSi in servizio insieme 
coir inferiore disubbidiente, se questi è uffiziàlè,t 
sóffrirà la destituzione , se sotto-ullìziale o sol- 
dato , sarà punito col primo grado 'di ferri e 
dieci giri di bacchette per dùgtinio uomini. Ma 
fuori servizio la disubbidienza ' individuale verrà 
punita con castigo militare da determinarsi dal 
coniandante del corpo, o da' ogni altro superiore 
di maggior grado, da cui dipendono il disubbidito 
ed il disubbidiente^ ^ ^ 

4i4*„ Ogni militare, o altro ir^dividuo addette» 
all’ esercito, essendef cofii'andat'ó per niàrcia- 

re 
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re contro il nemico , o attaccarlo , o per ogni 
altro servisio ordinato dal capo in presenza del 
nemico ed in un’ azione , avrà ricusato di obb&* 
dire , sarà punito di morte. , 

4i 5, Quel militare che in tempo di guerra , 
in marcia , in campagna , ed in una piazza asse- 
diata, qualunque sia lo stato della truppa, si la- 
gnerà de’ disagi che questa soffre , ed inroI|>crà 
il comandante di oslinazioue a non voler ritirarsi, 
rendersi , o cedere al uemioo , sarà punito di 
morte. '■ 

Niun militare potrà produrre delle la- 
gnanze contro' altro militare che abbia autori- 
tà o comando ,su di lui , senza che ne ottenga 
il permesso dal medesimo. Niun superiore potrà 
impedite il suo inferiore o subordinato di ricor- 
rere al superiore comune : anzi dovrà vistare il 
ricorso contenente le lagnanze da esporsi contro 
di lui , o pur consegnare ali’ inferiore un foglio 
da lui souosciiuo che s|Hegbi il motivo del suo 
rifiato. Tale foglio terrà iu^o di visto, e do- 
vrà presentarsi unitamente al ricorso all’ autorità 
competente, s '* 

La trasgressione a quanto si prescrive in que- 
sto articolo verrà punita con castigo militare dal 
superiore comune. Nel caso che il superiore si 
negasse a vistare il ricorso , o a dare il foglia in- 
dicante il motivo del rifiuto , sarà lecito al su- 
bordinato di 'ricorrere al superiore maggiore, enun- 
ciando questa negativa. 

‘ CAPI t'o l o ìil" 

•’~'* **t -V- *. • 

. . , Mancanze di servizio. 

4l7> Qualtinqun ..uilfiziale o individuo consi- 
derato, come tale , che por pigrizia ,, trascura- 
. • ~ tezza. 
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Mua , ÌDsu0ìcienEa , o leggerem non adempis- 
se al proprio dovere , o vi adempisse con in- 
dolenza , o male , sarà dal suo superiore la pri- 
ma , la seconda e la terza volta punito con cis- 
stigo militare : ed in caso di ulteriore recidi- 
va se ne darà parte per mezzo do’ superiori 
militari al Comandante in oapo dell’ esercito, il 
quale provocherà dal Re gli ordini , perchè il 
detto ulTiziale o venga licenziato dal reai ser- 
vizio, o venga messo alla riforma, a misura delle 
circostanze. 

. 4iB. Sarà punito in conformità del prescritto 
nell’ articolo precedente 1’ uffiziale che trascu- 
rasse di mantenere ne’ suoi subordinali la pih 
esatta disciplina. ' { ' 

4tg. Queli’ ufHziale che in tempo di pace 
rivelerà le commessioni o gli ordini che gli sa- 
ranno stati affidati colf obbligo della segretezza, 
sarà sospeso dal suo impiego: e se tale rivela- 
zitme avesse posto in cimento la sicurezza della 
guarnigione , o il posto ove e^li fosse di servi- 
zio , sarà destituito. Questa rivelazione, accaden- 
do in tempo i^i guerra , sarà punita colla praa 
de’ ferri in seenni grado, salvo il caso prescritto 
nel n.*',9.° dell’articolo 396 . 

4ao. Ogni militare comandante di una guar- 
dia, o di Un distaccamento. in istato di pace , 
il quale nello smontare dalla > guardia , o nel 
ritornare dal distaccamento faccia un rapporto 
equivoco di quanto sarà accaduto nel tempo . del 
suo comando , se sia uffiziale , sarà punito coll' 
arresto di rigore , se soito-uffizialc , verrà de- 
stituito. 

Se si fosse fatto un rapporto falso, l’ uffiziale 
sarà destituito , eJ il soito-uffizialc , oltre la 
dcsiiiuzione , avrà la pciia de’ servizj. ignobili. 

4ai. 
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4^1. Ogni soldato che in tempo di' pace ab- 
bandonasse il posto in cui sia staio messo in 
sentinella , vedetta o l'azione , senza esserne ri- 
levato dal caporale , o da quello che ne fa le 
funzioni , soffrii à dieci giri di bacchette per cen- 
to uomini. Se T abbandono del posto sia segui- 
to dalla diserzione , si applicheranno le sanzio- 
ni .penali corrispondenti al reato. 

432 . Ogni soldato in sentinella , fazione o ve- 
detta , che si trovasse addormentato, sarà pu— 
nini con cinque giri di bacchette per cento uo- 
mini , in tempo di pace , ed in tempo di guerra 
sarà condannato al primo grado di ferri. 

Il tempo di pace e di guerra viene distinto 
negli articoli 481 e 482. 

435. Ogni soldato che si trovasse ubbriaco in 
sentinella , soffrirà tre giri di bacchetta per cen- 
to uomini : « provandosi che si fosse ubbriuca- 
to prima di montare in sentinella , il sotto- uf- 
ilziale che ve lo avrà posto , sarà destituito. Se 
ciò accadesse in campagna , o in luogo a por- 
tala del nemico , 1 ’ uomo ubbriaco in sentinella 
soffrirà cinque giri di bacehette per cento uomini, 
cd il sotto-udlziale che lo avrà posto in sentinella, 
sofirira quattro giri di bacchette per cento uo- 
mini , oltre la destituzione. , 

434. Ogni sentinella che, vedendo persona sca- 
lare o saltare la muraglia , fosso , o palizza- 
ta della piazza , del forte , o recinto serrato , 
non ne desse subito avviso collo sparo del fu- 
cile , o in altra guisa , se ciò accade in tempo 
di pace j soffrirà quindici giri di bacchette per 
du genio uomini; se in tempo di guerra, sarà pu- 
nito come nel caso indicalo nel n.* /o.* dell’ ar- 
ticolo Sgh. ' , 

43 h. in tempo di pace, quando sarà batiuu 

ia 
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la 'generala , ogni militace die non ii sarà por- 
tato al suo posto , sarà per la prima volta punito 
coir arresto di rigore, e per la seconda volta con 
tre mesi di servìzj ignobili, e destituito dal suo 
grado ed impiego. , ^ 

-Il semplice soldato in questo caso sarà purii-i- 
lo con sei mesi di servizj ^nobili. 

In tempo di guerra ogni militare , o indi*- 
viduo attaccato all’ esercito ed al suo seguito., 
die inancnsBC di recarsi al suo posto dopo, bàt- 
tuta la generale , sarà punitio co’ lerci in primo ■ 

grado. . ' * • j. 

42H. Ogni uRiziale che in tempo di pace , 
avendo • avuto' ondine di marciare colla truppa 
alla quale appartiene , non si sarà reso al suo' 
posto , s,nr.\ f destituito ; »c è un sotto-ufiiziale , 
verrà punito eo’ servizj ignobili : se semplice sol- 
dato, sarà punito con quindici giri di bacchette r 
per dugento uomini-; finalmente se fosse impie- 
galo al servizio dell’esercito senza grado milita- - 
re , sarà destituito dal suo impiego-, e punito 
aoli’ arresto . di rigore. < 

, In tèmpo di- guerra simile. reato verrà punito, 
-secondo l’ articolo prccatlente. . . ’ 

-^7. Ogni militarè convinto di viltà in un af-. 
fare col nemico , o cU essere vilmente fuggito ^ 
o- di itver gettato le sae>airmi, s^rà punito di 

morte. ' j , -• < . 

^ 438. Ogni. comandante di posto,' convinto di 
aver camìiiato la consegna ricevuta- senza aver- 
ne surir istante reso conto ab suo sis pmiore, im- 
mediato, ia tempo di pacei.sarà dcaitiiito dal 
suo impiego , ed in tempo di guerra saia pu- 
nito dividane.* o '-.io / •' 

43p. Ogni militare , o altro individuo attac». 

nato all’ ésercito , convinto; di’ aver forzato-p .vio- 
lato 
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lato la consegna generale per la truppa, in tem- 
po di pace sarà punito col primo grado di fer- 
ri , ed in tempo di guerra sarà punito di morte. 

43o. Ogni militare convinto in tempo di pa- 
ce di non aver puntualmente osservata la conse- 
gna datagli , sarà punito coll’ arresto di rigore. 
Ma in tempo di guerra sarà punito come nel caso 
indicato nel n.° 3." dell’ articolo 5g5. 

45i. Ogni militare che essendo in servizio in 
tempo di pace , si allontanasse dal suo posto 
senza permesso del suo comandante, sarà punito 
con castigo militare da stabilirsi dal comandante 
della truppa o del quartiere. Se ciò accadesse in 
tempo di guerra, sarà punito in conformità del 
caso contemplato nel n.* iO." dell’ articolo 3g5. 

43a. Ogni militare che dopo battuta la riti- 
rata in una piazza d’ arme , in un campo , o in 

S nartiere , avrà tirato de’ colpi a fuoco , o fatto 
tro rumore o fracasso capace di suscitare un 
allarme , sarà punito coll’ arresto di rigore : e 
'qualora sia sotto-uflìziale o soldato , soffrirà 
in oltre cnque giri di bacchette per cento uomini. 

433. Qualunque violazione negli ordini supe- 
riori riguardanti la disciplina ed il servizio mi- 
litare , che non sia preveduta nel presente Sta- 
tuto , sarà punita con castighi militari, a misura 
delle circostanze. 

CAPITOLO IV. 

Dtlla infedeltà in fatto di amministrazione e 
manutenzione militare ^ e de furti militari. 

454- I militari ed altri individui addetti all’ 
esercito ed al suo seguito , convinti di aver dis- 
sipato , o di essersi appropriato danari , effetti 
«d altri generi loro affidati per oggetti di reai 
servizio dalla tesoreria generale, da un’ammini- 
strazione , o da un capo militare , saranno 

8 pu- 
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puniti colla piglia <lc’ ferri in secondo grado» 

435. Il militare che rubasse vestiario , correa- 
me , armanieiuo, o averi di altri militari , sarà 
punito colla reclusione. 

456. Il militare clic recasse danno a’ suoi su- 
periori , compagni , o inferiori , approprian losi 
danari , o effetti di jirivata ragione ailidatigli da’ 
medesimi , sarà punito co’servizj ignobili. 

457. Il militare convinto di aver venduto una 
o più armi liiancbe somministrate a lui o a’ suoi 
compagni di regio conto , sarà punito colla pena 
de’ ferri in primo grado. 

Se vendesse una o più armi da fuoco sommi- 
nistrate a Itti o a’ suoi compagni di regio conto, 
subirà la pena del terzo giado di ferri (i). 

458. II furto di utensili , armi e munizioni di 
artiglierìa nelle armate , negli arsenali , ne’ ma- 
gazzini , nelle conserve delle piazze e de’ forti , 
ed in tempo del trasporto di tali generi , sarà 
punito colla pena de’ ferri perpetui. 

Il fu to di altri attrezzi militari sarà punito, 
colla reclusione. 

459. Il soldato , 0 .soilo-udìziale , che senza 
permesso del suo supcriore vendesse tutto 0 par- 
te degli effetti somministratigli di reai conto, sarà 
punito col castigo delle bacchette, ed obbligato 
o rimpiazzare co’ suoi averi i generi mancanti. 

Quei militari che senza permesso de’ loro su- 
periori comprassero tali generi da altri militari , 
«araimo puniti co’servizj ignobili, e perderanno 
il prezzo , restituendo la cosa comprata. 

440. Quel militare, o altro individuo impie- 
gato all' esercito o al suo seguito , che avrà for- 
mato e presentato uno stato di .situazione al di 

so- 

(i) '.QlU 4 to Articolo la tui Itzivitt dijferince da qutlhi degli e~ 
Scmplari pri-cedantemente pubbltcaii , e itato mvdifi, 9 atQ 9 on rfi- 
de* 14 di marzo 18 
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sopra del numero degl’ individui efiéttivamente f 
presenti, sarà punito colla reclusione, e condannato 
a restituire ciò che avrà preso di , più di quello 
che era dovuto in ragione degl’ individui^ presenti. 

>44i. Quulunqe individuo appartenmtn. all’ eser- 
cito, ed incaricato, per ragion del suo impilo, 
di verificare gli stati di situacene per la somini-d 
nistraaione degli , averi , convinto di connivena»^' 
con colui che avesse fatto o presentato uno stata 
di paga o di distribuzione, portato al disopra del 
numero effettivo presente, sarà punito colla reclu- 
sione, ed obbligato a risarcire quello che per suo 
mezso sarà stato somministrato ai di là di quanto 
era dovuto alla trupp:^, o agl’ indi vidgi compresi^ 
in detto stato. •; W'Hf- 

44a. 11 militare che in qualunque modo con-.., 

. corresse, o facesse delle agevolazioni , perchè. :in 
una rivista producente page o altro avere <vi. 
fosse incluso alcun individue non appartenente- 
al corpo o distaccamento che passa m rivista, 
sarà punito co’ servizj ignobili. s«v «it*» 

44-1. Il militare, o altro individuo, impiegato \ 
all’esercito ^ che facesse passare in rivista prò- ■ 
ducente pagà o percezione di foraggio di reai 
conto , o che facesse passare foraggio a’ cavalli 
ed altri ammali non appartenenti a’ corpi a’quaii 

S er dritto sia dovuto, sarà punito in conformità 
eli’ articolo precedente. 

444 . Quel soldato che sotto qualunque pre- 
testo si lasciasse indurre a pa.ssare rivista in un 
corpo al quale non appartenesse effettivamente, 
sarà condannato alla pena di quindici giri di bac- 
chette per dugento uomini. 

445 . Qualunque furto commesso da’ militari, 
o da altri individui attaccati all’esercito nc’ quar- 
tieri, campi, fortezze, arsenali, accantonamenti, 

. ... * ba- 
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Lastimenti da {juerra, o alni lncghi militari, ver- 
rà considerato come furto che un domestico com- 
mette in qualunque luogo a danno del suo pa- 
drone, e come tale sarà punito. 

446. Ogni guarda-mngazzino , distributore o 
manutentore di viveri e foraggi , per le distri- 
buzioni da farsi alle armate , e nelle piazze in 
istato di assedio; ogni vetturale, mulattiere, car- 
rettiere o conduttore di carriaggi impiegati al 
trasporlo dell’ artiglieria , de’ bagagli, viveri e 
foraggi delle armate o piazze forti, che sarà con- 
vinto di aver venduto o riistratto a suo profitto 
una porzione degli oggetti affidati alla sua cu- 
stodia , manutenzione e cdndotta , sarà punito 
colla pena della reclusione, e condannato alla 
restituzione de’ delti oggetti. 

Ogni munizioniere, guarda-magazzlno, di- 
stributore, manutentore, furnajo, o raacellajo che 
sarà convinto di aver distrailo a suo profitto ge- 
neri o utensili destinali ad attivare il suo servizio, 
sarà punito colla pena della reclusione , e conJan- 
nato alla restituzione degli oggetti da lui distratti. 

4 -'tH. Ogni munizioniere, guarda-magazzino, di- 
stributore, manutentore, o Ibrnnjo dell’ esercito, 
che sarà convinto di aver alterato i generi suoi 
o quelli alfidaii alla sua custodia , colla intro- 
duzione di materie estranee di una qualità in- 
feriore a quelli forniti dall’ amministrazione, Starà 
punito eolia pena della rerliisione. 

449. Ogni munizioniere, fornajo, o altro ma- 
nutentore di viveri e foraggi, che sarà convinto, 
di avere eolia sua negligenza lasciato guastare o 
corrompere generi, foraggi, grani, o farine affi- 
date alla sua cura o manutenzione, sarà punito 
co’servizj ignobili, e condinnato a rimpiazzare i 
generi guastati per sua negligenza. 

- 450..- 
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45 0. Ogni muniiioniere , distritutore , o Tor- 

na jo di un’ armata, o di una piazza in istato di 
as^io, convinto d’ infedekà nel peso o nella noi- 
sura delle razioni de’ viveri e foraggi , sarà pu- 
nito colla pena de’’ scrvizj ignobili , e condannato 
a pagare il prezzo delle razioni mancanti da lui 
fornite nella distribuzione. . tu, 

45 1. Ogni iminizioniere incaricato della distri- 
buzione e somministrazione della carne all’ eser- 
cito, convinto dì aver distribuito o sonuninistra- 
to delle carni, il di cui spaccio è proibito da’ re- 
golamenti di 1 olizia , sarà punito colla pena della 
reclusione. 

Se egli ha macellato o distribuito carne di ani- 
mali iufctii di malattia contagiosa , sarà punito 
co’ ferri in secondo grado. “ 

Nell’ uno e nell’ altro caso egli sarà condannato 
a rimpiazzare le carni proibite. 

CAPITOLO V. 

Del saccheggio , della devastazione , delt incendio 
e delle scorrerie. 

462. Ogni militare , o altro iudividuo addetto 
.all’ esercito o al suo seguito, convinto di sac- 
cheggio a mano armata , o in truppa, sia nelle 
alàlazioni , sia sulla persona e nella ^troprietà 
degli abitanti di qualunque paese , sara punito 
di morte. 

453. Ogni soldato o sotto-uffiziale che rubasse , 
o saccheggiasse i vivandieri o venditori che >si 
portano nelle città, nt^li accantonamenti, 0 ne’cam- 
^pi delle armate, sarà punito colla morte. 

Se poi il soldato o sotto-ulBziale per forza e 
senza pagamento si prendesse pape, vino , carne 

cd 
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ftl akrc derrate che non eccedono il valore di 
tm ducato, così ne’ mercati c nelle botteghe delle 
città , come negli accampamenti e nelle marce , 
sarà punito con quindici giri di bacchette per 
dugento uomini. 

Tale reato commesso da ogni altro militare o 
individuo attaccato all’ esercito , nel primo caso 
verrà punito colla morte, e nel secondo co’ ser- 
vizj ignobili. 

454. Sarà reo di morte il militare , o altro in- 
dividuo addetto all’esercito o al seguito, il quale 
sarà convinto di aver portato la devastazione ed 
il guasto a mano armata, o in truppa, alle pro- 

Ì irietà degli abitanti di qualsivoglia paese senza 
’ ordine m inscritto del suo Generale o supe- 
riore. 

455. Ogni militare , o altro individuo addetto 
all’ esercito o al suo seguito , il quale sarà con- 
vinto di aver messo appostatamentc il fuoco a case 
rurali o di abitaziotie , a magazzini e ad ogni 
altra proprietà particolare ^ biade , ricolte fatte 
o da farsi , in qualsivoglia paese , senza l’ordine 
in iscritto de Generale o altro comandante in 
capo , sarà punito di mone. 

’ 456. Ogni militare , o altro individuo addetto 

- all’ esercito o al suo seguito , («nvinto di aver 
ucciso- o tentato di ncciderc l’abitante disarmato 
in qualsivoglia paese o l.iogo , sarà punito di 
_ morte. 

Ogni militare convinto di avere, durante 
o do[ o l’azione , e sul campo di battaglia spo- 
. gliato un uomo messo fuori di combattimento, 
ma tuttora vivente , sarà punito col primo grado 
di ferri e dieci giri di bacchette per dugento 
uomini. - 

. La _ pena sarà de’ ferri perpetui per un vivap- 

die- 
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dirre o altro individuo non militare con vini® 
dello stesso reato , non esclusi i dieci giri di 
bacchette. 

438. Ogni individuo che, nello spogliare un uo- 
mo messo i'uori di coinbattimeiilo , ma vivo tut- 
tora, fosse convinto di averlo mutilato o ucciso 
per assicurarsi delle sue spoglie , sarà punito di 
morte. 

45g. Ogni vivandiere , o altro individuo ad- 
detto all’esercito o al suo seguito, che avrà com- 
pralo o nascosto , o che sarà in rpialunque ma- 
niera detentore o depositario delle spoglie tolte 
ad un uomo ne’ rasi preveduti negli articoli 457 
€458 , sarà scacciato dall’ esercito , campo o ac- 
cantonamento : tutti i suoi efiètti , mercanzie o da- 
nari saranno sequestrati. Gli effetti e le mer^ 
canzie saranno vendute all’incanto, ed il prodotto 
della vendita sarà applicato a profitto de^i ospe- 
dali permanenti ed anihulanii cieli’ esercito. 

460. Saranno parimente sequestrati e venduti 
all’ incanto tutti gli effetti e le mercanzie di un vi- 
vandiere o altro individuo condannato per reato 
di sacchéggio, devastazione, incendio e spoglio, pre- 
veduti c siieàficaii nel presente capitolo; ed il 
prodotto che ne risulterà , sarà applicalo pari- 
mente a profitto degli ospctlali e delle ambulanze 
dell’ esercito. 

461. A riguardo degli effetti riconoscùuli di 

t ieriinenza degli uomini spogliati sul campo di 
latiaglia , i medesimi saranno venduti ; ed il 
prezzo che se ne ric.iverà, sarà depositato nelle 
casse de’ Consigli di amministrazione do’ corpi de- 
gli uccisi, per disporne a norma de’ militari re- 
golamenti. 

462. Ogni sotto-uHlziale o soldato che , essen- 
dosi introdotto nella casa , cortile, giardino, parco 
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o rpcinto serrato da muri, c generalmente der.-, 
tro ogni' proprietà chiusa, sarà cou\into di avti: 

f tit-so o del bestiame, o de’ polli , o della carne, 
rutta, legumi e qualunque altro (xnnmestibilc 
o foraggio, sarà punito come scorridore colla pi,-r. 
na delle bacclieite. 

Soffrirà la stessa pena , se sarà convinto di aver 
preso bestiame custodito con corda, o in truppa. 

Se per commettere tali furti avesse scalato mu- 
raglie, o forzato delle porte, sarà punito col ma^. 
simo della pena delle bacchette. 

4 fi 5 . Ogni altro militare o impiegato al seguita 
deli’ esercito, oJie gode stipendio dal Goyerno, con- 
yJiito di uno de’ reali contenuti nell’ articolo pre-. 
redente, sara destituito ed obbligalo a risarcire 
al proprietario il prezzo della cosa rubata. 

464. Ogni vivandiere, o altro individuo addetto, 
all’ esercito o al suo seguito , che non sia piagato, 
co’ lòiidi del Governo , convinto de’ reali contenuti, 
nell’ artìcolo 462, sarà punito co’ scrvizj ignobili, 
e_^ condannato a restituire al piopriclario il dop- 
pio del pirezzo della cosa invotua , da soddisfarsi 
p«T via <lel sequestro , o della vendita d*elle sue 
mercanzie c de’ suoi effetti lino alla eoncorrerza 
della somma dovuta per la restituzione. 

" 465 - O gni reato di scorreria eomnies.so in impi- 
pa, o a mano armata, sarà punito col primo grado 
«li térri. ^ 

4f)(i. Ogni ufflziale convinto di non es>er.si op- 
]it)sio alla scorreria falla in sua presenza , o die, 
essoiijosi inutilmente optposlo , non io abliia im- 
inefliaiamcnte denunziato alj’ uffiziate supierioie- 
itdicnndone gli autori , sarà destituito e pnuuio 
co^ servizi ignobili. 

jihy. Ogni niilitarc che abbia eotnando .attuale 
su Hi altri , il «piale dimemico di ituello che «lee 
-, ' - alla 
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alla sua qunlìUi , al mantenimento della disci- 
plina ed all’onor militare, sarà convinto di un 
reato di questa specie , sarà punito colla reclu- 
sione. 

Se egli ha commesso il reato con alcuno de’ suoi 
suLalierni , sarà punito co’ ferri in secondo grado. 

Se vi ha condotto la truppa sotto i suoi ordì-* 
ni , sarà punito co’ ferri perpetui. 

468. Sarà destituito c punito co’ servizj ignti- 
Lili ogni militare che avrà comprato,- o rice- 
vuto da’ suoi subordinati qualche oggetto prove-^ 
gnentc dalla scorreria. 

CAPITOLO VI. 

.. Della diserzione. > ■ 

469. E disertore ogni soldato , o sotto-uflì/.iaTT. 

che senza permesso de’ superiori abbandoni le 

sue bandiere ed il suo corpo , e non avendovi 
fatto ritorno ne’ due giorni successivi a quello 
in cui avrà mancato, seguiti a mancare all’ap- 
pello del nnittiiio del terzo giorno. 

470. È disertore ogni soldato, o sotto-ndi- 
ziale che, essendo di servizio, siasi allontanato da 
un posto in cui era di guardia, o da un cor- 

, po , o porzione di truppa in marcia o distacca- 
ta , e clic manchi all’ appello del mattino del 
seguente giorno. 

471 - È disertore quel soldato , o sotto-uffi- 
ziale che venga sorpreso o arrestato fuori de’ 
limili della guarnigione, o di quelli stabiliti da’ 
bandi dell’esercito, quante voltagli abbia oltre- 
passati senza permesso de’ superiori. 

--I limiti delle guarnigioni saranno stabiliti dal 
supremo^ Comando dell’esercito a mi.sura de’ Ino- 

. ' ghi 
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giù che occupa la truppa , ed a misura dell» 
stato di disciplina ed altre circostanze della me- 
desima truppa. 

473. È disertore quel militare che in tempo 
di pace uscirà da una piazza arme, da un 
forte, da una caserma, o da un campo trince- 
rato, scalando le mura, o uscendone in qualun- 
que altra maniera, senza passare per le porte 
e per le vie ordinarie. 

473. È disertore ogni soldato o sotto - uflizialc 
che senza un impedimento insormontabile non si' 
presenti al suo corpo, o destino ne’ dieci gior- 
ni che succedono al termine di un congedo. 

474- Ogni militare, o„altro individuo attaccato 
all’ esercito o al suo seguito , il quale passerà 
al nemico senza l’ autorizzazione in iscritto de’ suoi 
capi , sarà riputato disertore al nemico. 

475. Sarà riputato disertore al nemico ogni 
militare , o altro individuo attaccato all’ esercito 
o al suo seguito, il quale senza ordine o per- 
messo in iscritto del suo superiore avrà oltre- 
passato i limiti slabiliti dal comandante della trup- 
pa di cui fa parte , su’ lati da’ quali si potrebbe 
comunicare col nemico. 

476. Sarà ugualmente riputato disertore ai ne- 
mico ogni militare, o altro individuo attaccato 
all’ esercito o al suo seguito , che uscirà da una 
piazza assediata o investita dal nemico, o da un 
campo trincerato , o da qualunque altro luogo 
chiuso o fortifìcato per ragion di guerra, senza 
aver ottenuto il permesso in iscritto dal coman- 
dante ricettivo. 

477. Quel militare che, allontanatosi dalle ban- 
diere , commetta furto con violenza , o con mi- 
nacce di far uso delle armi di cui . è asporia- 
tore, o si rcqda colpevole di furto sulle pubbli- . 

che 
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ohe strade, sark considerato disertore, ancorché 
fosse ritornalo al corpo al quale appartiene, pri- 
ma di spirare i termini prescritti per la consu- 
mata diserzione. 

478. Eccetto i caa espressi nell’articolo pre- 
cedente , i disertori ricuperati prima di spirare 
i termini proscritti negli articoli 469» 47 ® ® 473, 
verranno pimiti con castighi militari . da determi- 
narsi dal comandante del corpo cui appartengono. 
Ma ritornando volontariamente a’ loro posti prima 
di spirare i termini suddetti , non verranno sotto- 
posti a punizioni corporali. 

479. La diserzione cresce di gravezza, e di- 
viene qualificata , 

/.* se il diserto)^- ahhìa portato via il suo 
cavallo, o quello di qualunque militare; 

3° se avrà portato via la sua arma , o le 
sue arme da fuoco, o alcun’arma di questa spe- 
cie, appartenente ad un altro militare; 

se il disertore abbia portato via un’ar- 
ma bianca che appartenga a lui , o ad altro 
militare ; 

4. “ se il disertore abbia portalo via il suo 
sacco con generi di vestiario o altri oggetti ap- 
partenenti a’ suoi compagni; 

5 . ® se il militare resista alla forza pubblica, 
o commetta qualunque altra violenza per ese- 
guire la diserzione; 

61 ° se la diserzione si esegua con compioto. 

Il compioto è il concerto di tre individui al- 
meno che avessero combinato il modo ed il 
giorno per disertare. 

480. Qualunque diserzione in tempo di guerra 
sarà punita colla morte. 

481. Si considera diserzione in tempo di guerra 
l’ abbandono del proprio corpo , o destino nai- 

liu- 
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Ktare, quando sia fuori del regno per ragion# 
di i^uerra^ o in qiilunque luogo dell’interno 
nel caso di doversi guardare dal nemico, o sulle 
coste del regno in tempo di una guerra di mare. 

482. Si na per diserzione in tempo di pace 
l’ abbandono ed allontanamento dal proprio cor- 
po , o destino militare nell’ interno del regno , 
o S I di una frontiera lontana dal teatro della 
guerra. 

485 . La diserzione in tempo di pace viene 

f unita seconda le qualità o le circostanze che 
accompagnano. 

484. La diserzione definita negli articoli 469 
e 47^, senza veruna delle qualità aggravanti con- 
template nell’articolo 479 ) ^ punita con cinque 
giri di bacchette per cento uòmini. 

485 . La diserzione definita nell’articolo 470, 
.senza altra qualificazione, è punita con dieci 'giri 
di baccl lette per cento uomini : ma se il diser- 
tore stesse in sentinella o vedetta quando di- 
serta , soffrirà quindici giri di bacchette per du- 
gento uomini. 

48^. Li diserzione definita nell’ articolo 473 
sarà ]mnìta con dodici giri di bacchette per du- 
gento uomini pe’ soldati e sotto- ulliziah; ogni 
altro militare sarà destituito. 

“ 487. La diserzione contemplata nell’ articolo 
4 '" 3 è punita con cinque girl di bacchette per 
cento uomini. 

■i 88 . La diserzione contemplata negli articoli 
474 -) 475, 476 e 477 ) *•'**'“ punita colla morte. 

489. La diserzione colla qualità di aver por- 
tato via il proprio o l’altrui cavallo, sarà punita 
co’ ferri in secondo grado. 

- 490. Ogni disertore che avrà portato via una 
o più arme da- fuoco appartenenti -a lui o ad 
ahro militare, sarà punito colla morie. 491- 


( laS ) 

491. La diserzione colla sola qualitli di aver 
portato via arma bianca propria , o di aliri iiii- 
liiari , sarà punita colla reclusione. 

492. Il disertore che abbia portato via il suo 
Sacco con generi di vestiario o aliri oggetti aj;- 

S arteiienii a’ suoi compagni , sarà punito con do- 
lci giri di bacchette per dngento uominij 
i 495. La diserzione commessa con 1 esistenza alla 
forza pubblica , o con assalto e disarmamenio 
di sentinella , posto di guardia , o cou qualunque 
altra violenza , sarà pumta colla morte. 

494. La diserzione con coroploto verrà punita 
col secondo grado di ferri nel capo-comploto :■ 
tutti gli altri complici verranno jmniii con dieci 
giri di bacebeue per dugento uomini.' 

495. li compioto di diserzione, ancorché non 
avesse avuto elfello , si punisce in tempo di pace 
Colla reclusione del ca|x>, e cella pena delle bao» 
chette per gli altri complici. In lemjM di guerra 
il capo del compialo non eseguito sarà condan- 
nato al primo grado di ferri , e gli altri com- 
plici al massimo della jiena delle bacchette. 

496. 11 capo del compioto è colui che il pri- 
mo propone ed eccita , o persuade gli al.n a 
disertare. Quando non si potrà scoprire il capo 
del compioto , il maggiore di grado ide’ militari 
coniplici , o, a gradi uguali , il pià anziano di 
servizio sarà riputato capo del compioto , e pu- 
nito come tale. 

Il più elevato in grado del comjiloto di diser- 
zione , ancorché non ne sia stato il capo , verrà 
sempre punito come tale , unitamente all’ effettivo 
capo del compioto. 

497. Qualunque militare che, avendo notizia 
di un comnloto, ancotché non vi avesse parte ,- 
non lo xivelasse , sarà punito co’ servizi ignobili. 

■ - 498. 
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498 » Il complice di un completo che Jo ri-* 
velasse, sarà esente da quali incme puriizrone, ed 
otterrà il suo congedo, se lo desidera. Da tale 
beneficio è escluso il capo del comp4oto. 

499; Qu»*ido le circostanze complicate, della- 
diserzione avranno rapporto a varj articoli del 

1 )re^nte Statuto, il cUsertore sarà giudiciito per 
e circostanze più gravi , e condannato alle pene 
più rigorose. 

5oo. luite le volte che la legge punisce la 
dilezione co’ ferri , o colla reclusione , i Consi- 
gli di guerra nel condannare i disertori vi ag-' 
giungeranno la pena delle bacchette, a seconda 
delle circogianae».- 

5oi. La dilezione punita con bacchette, in 
caso di recidiva sarà punita col massimo delle 
bacchette , e col massimo de’ servizj ignobili. La 
terza diserzione, meritevole delle bacchette se fosse 
prima , sarà punita col primo grado di ferri. 

5o2. In tutti i casi clie la seconda o terza 
diserzione per la sua qualità meritasse la pena 
della reclusione , o di un grado di ferri , il di- 
sertore recidivo sarà punito col massimo della 
pena stabilita. 

_ 5o3. I militai i che disertassero , essendo capi 
di un posto, o di porzione di trupjia in attuai 
servizio , saranno puniti colla reclusione. 

5o4- Le pene della diserzione sono condonale 
pel ritorno volontario del disertore che rijiarerà 
al suo fallo con più o meno anni di servizio. 

Lo stesso indivicluo non può godere più di una 
volta di questo benefizio. ^ 

5o5. Il ritorno volontario non si presume: edj 
ogni disertore, che non giustifichi di essersi 
senuto spontaneamente ne’ modi e termini pre- , 
spilli dalla legge, sarà punito colla pen^ stabi- 
lita per la diserzione. 5o6. 
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5oG. 11 beneficio del ritorno volontario è ào- 
cordalo soltanto a’ disertori in tempo di pace , 
che lo godranno pel termine di uri mese da 
contarsi dal giorno dcH’abbandono delle bandie- 
re, o dairiindecimo giorno dopo il termine di 
un congedo; salvo che non si tratti di disertore 
che abbia portato via le sue o altrui arme da 
fuoco , a cui si concedono soltanto dieci giorni 
per godere del ritorno Volontario. 

607 . Quando un disertore voglia profittare del 
beneficio del ritorno volontario, dee infra il 
termine prescritto nell’artici lo precedente presen- 
tarsi all autorità militale, amministrativa, o giu- 
diziaria del luogo ove si trovi , dichiarando il 
corpo cui apj)artime,r il giorno ed il lut^ 
della diserzione , cTa sua volontà di ritornare alle 
bandiere. 

5o8. L’autorità cui si sarà presentato il di- 
sertore , farà un certificato della dichiarazione del 
disertore in doppia copia: e consegnandone una 
al disertore stesso, spedirà l’altra al comandane ' 
te della provincia o valle, che la farà pervenire 
al corpo dell’uomo presentato. 

5og. Il militare che gode del ritorno volon- 
tario, conserva la sua anzianità; ma rimane sem- 

f )lice soldato almeno per un anno ; scorso il qua- 
e, potrà avere degli ascensi, purché la sua buo- 
na condottà ne lo renda meritevole. 

5io. I disertori in qualunque modo ricupera- 
ti i quali dovessero continuare a servire, do- 
vranno scontare su’ loro averi tutto ciò che 

J iossa mancare al completo di tutti i generi del 
oro corrispondente vestiario , correame o ar- 
mamento. 

5ii. Il disertore che ritorni volontariamente 
infra dieci giorni , quando sia disertato senza al- 
cuna 
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cuna qualitii aggravante, ^rvirà un anno di pifi 
del suo impegno. Se ritorni infra un mese , mà 
dono dicci giorni , servirà due anni di più. 

5ia. Il disertore con una o più delle quali- 
iìcaziioni espresse nell’articolo 479, che si pre- 
senia infra il termine di dieci giorni , sarà obbli- 
galo a servire da tre a sei anni di più del suo 
impegno. 

Salva la dis[iusirionc dell’ articolò 5o6, ogni di- 
sertore con una delle qualificaiioni suddette, che 
si jiresenti dopo dieci giorni, cd infra lin ,mesc^ 
sarà conjannato a servire dà quattro ad otto anni 
oltre il suo impegno. 

5i3.. IL dìsertoru clu' è passato al nemicò , 
noli gode la grazia del ritorno volontario, e sarà 
punito col rigor delle leggi pervenendo nelle 
fòrze della giustizia in qualunque modo. 

5i4- I disertori che si presentassero dopo i 
Icrnjiui stabiliti , saranno giudicati secondo la 
legge : ma i Goasigli di guerra sono adtorizzati 
a raccomandarli alla sovrana commiserazione. 

5i5. Qualunque tentativo di diserzione sarà 
juiiiilo dal coinamlnnie con pena disciplinare; 
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